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Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

NOTA:	Nella	presente	revisione	dello	Studio	per	la	Valutazione	dell’Incidenza	Ambientale	(SINCA)	
sono	riportate	con	il	cara@ere	rosso	(xxxx)	le	parL	inserite	e	con	il	cara@ere	nero	barrato	(xxxx)	le		
parL	eliminate	a	seguito	dell’accoglimento	delle	osservazioni.	
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1. PREMESSA	
Scopo	 del	 presente	 Studio,	 consiste	 nell’effe@uare	 uno	 Screening	 dell’eventuale	

incidenza	ambientale	 significaLva,	Studio	d’Incidenza	Ambientale	 (SIncA),	del	Piano	Stru@urale	
(PS)	del	Comune	di	Orbetello.	

Il	 Piano	 Stru@urale	 cosLtuisce	 strumento	 di	 pianificazione	 del	 territorio	 comunale	 ai	
sensi	dell'art.	10	della	LR	65/2014	e	s.m.i.	e	persegue	le	finalità	 indicate	dall’art.	1	della	L.R.	n.	
65/2014	e	s.m.i.	al	fine	di	garanLre	la	salvaguardia	e	la	valorizzazione	del	patrimonio	territoriale	
e	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 del	 territorio,	 nel	 rispe@o	 dei	 valori	 ambientali,	 paesaggisLci	 e	
insediaLvi	che	lo	contraddisLnguono.	

Lo	Studio	è	stato	reda@o	in	base	alla	procedura	del	“principio	di	precauzione”	proposta	
nella	Guida	Metodologica	alle	disposizioni	dell’arLcolo	6,	paragrafi	3	e	4	della	diredva	“Habitat”	
92/43/CEE	 -	 Commissione	Europea-DG	Ambiente,	 2001	ed	 in	 accordo	 con	quanto	 stabilito	dal	
DPR	 357/97	 dalla	 L.R.	 Toscana	 n°30/2015	 e	 s.m.i..	 Infad,	 la	 diredva	 "Habitat"	 si	 basa	
implicitamente	sull'applicazione	del	principio	di	precauzione,	nella	misura	 in	cui	essa	prescrive	
che	 gli	 obiedvi	 di	 conservazione	 di	Natura	 2000	dovrebbero	 prevalere	 in	 caso	 d'incertezza.	 A	
tale	proposito,	la	"Comunicazione	della	Commissione	sul	principio	di	precauzione"	(Commissione	
Europea,	 2000a,	 COM(2000)	 1	 Final)	 stabilisce	 che	 l'applicazione	 del	 principio	 precauzionale	
presuppone:	

•	 l'individuazione	 degli	 effed	 potenzialmente	 negaLvi	 risultanL	 da	 un	 dato	
fenomeno,	prodo@o	o	procedura;	

•	 una	 valutazione	 scienLfica	 dei	 rischi	 che	 non	 possono	 essere	 determinaL	 con	
sufficiente	certezza	in	ragione	della	loro	natura	imprecisa	o	non	definiLva	o	della	insufficienza	di	
daL	(Commissione	Europea,	2000a).	

Gli	strumenL	Comunitari	della	Valutazione	di	Incidenza	Ambientale	(SIncA),	hanno	come	
scopo	 unico	 l’obiedvo	 di	 valutare	 e	 di	 verificare	 in	modo	 oggedvo	 e	 scienLfico	 i	 rapporL	 e	 i	
rischi	correlaL	alla	realizzazione	dei	piani	e	delle	opere	con	le	sole	specie	e	gli	habitat	di	interesse	
e	con	l’integrità	dei	SiL	della	rete	Natura	2000	(SIC-SiL	Interesse	Comunitario,	ZSC-	Zone	Speciali	
di	Conservazione	o	ZPS-Zone	Protezione	Speciale).	

Dalla	 documentazione	 del	 Piano	 Stru@urale	 risulta	 evidente	 come	 tud	 gli	 intervenL	
individuaL	nel	PS	NON	siano	finalizzaL	alla	la	dire@a	gesLone	dei	SiL	della	rete	Natura	2000,	e/o	
degli	habitat	e	delle	specie	ivi	comprese,	pertanto	l’analisi	eseguita	a	livello	I:	fase	di	Screening	è	
finalizzata	alla	individuazione	dei	probabili	effed	significaLvi	sui	siL	proted.	

Infine,	 in	 base	 alla	 documentazione	 del	 PS	 risulta	 che	 tu@e	 le	 aree	 di	 trasformazione	
inserite	nel	PS	ricadono	esternamente	alle	aree	ZSC-ZPS.	Pertanto	gli	 intervenL	del	Piano,	nella	
SIncA	 verranno	 analizzaL	 nell’odca	 di	 valutare,	 oltre	 che	 i	 potenziali	 impad	dired	 e	 indired	
sugli	 Habitat	 e	 sulle	 specie	 prioritarie	 presenL	 internamente	 alle	 più	 vicine	 aree	 della	 Rete	
Natura	 2000,	 anche	 i	 potenziali	 impad	 sulle	 eventuali	 Aree	 di	 Collegamento	 Ecologico	
individuate	esternamente	alle	stesse.	
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2. NORMATIVA	E	METODOLOGIA	DI	RIFERIMENTO	
• 92/43CEE	“Habitat”	e	s.m.i.,	del	21	maggio	1992	relaLva	alla	conservazione	degli	habitat	naturali	e	

seminaturali	e	della	flora	e	della	fauna	selvaLche;	
• L.R.	n°56/2000	e	s.m.i.	Sup.	al	Bolledno	Ufficiale	della	Reg.	Toscana	n.	8	del	25.2.2004;	
• D.G.	 Regionale	 Toscana	 n.1148	 del	 21-10-2002,	 L.R.	 n°56/2000	 –	 Indicazioni	 tecniche	 per	

l’individuazione	e	la	pianificazione	delle	aree	di	collegamento	ecologico	
• D.P.R.	n°357/1997	e	s.m.i.,	Regolamento	recante	a@uazione	della	diredva	92/43/CEE	relaLva	alla	

conservazione	degli	habitat	naturali	e	seminaturali,	nonché	della	flora	e	della	fauna	selvaLche;	
• D.P.R.	 n°120/2003	 e	 s.m.i.,	 Regolamento	 recante	 modifiche	 ed	 integrazioni	 al	 decreto	 del	

Presidente	 della	 Repubblica	 8	 se@embre	 1997,	 n.	 357,	 concernente	 a@uazione	 della	 diredva	
92/43/CEE	 relaLva	 alla	 conservazione	 degli	 habitat	 naturali	 e	 seminaturali,	 nonché	 della	 flora	 e	
della	fauna	selvaLche;	

• D.C.R.	 n°644/2004	 e	 s.m.i.,	 A@uazione	 art.	 12,	 comma	 1,	 le@.	 a)	 della	 L.R.	 56/00	 (Norme	 per	 la	
conservazione	e	la	tutela	degli	habitat	naturali	e	seminaturali,	della	flora	e	della	fauna	selvaLche).	
Approvazione	norme	tecniche	relaLve	alle	forme	e	alle	modalità	di	tutela	e	conservazione	dei	 	SiL	
di	Importanza	Regionale	(SIR);	

• D.M.	25-3-2005,	G.U.	e	s.m.i.	 	Repubblica	Italiana	del	21	Luglio	2005,	n.	168	–	Elenco	delle	Zone	di	
Protezione	Speciale	(ZPS),	classificate	ai	sensi	della	diredva	79/409/CEE;		

• D.L.	03-4-2006,	G.U.	e	s.m.i.		Repubblica	Italiana	del	14	Aprile	2006,	n.	88;	
• D.M.	17-10-2007,	G.U.	e	s.m.i.	 	Repubblica	Italiana	del	06	Novembre	2007,	n.	258	–	Criteri	minimi	

uniformi	per	 la	definizione	di	misure	di	conservazione	a	Zone	Speciali	di	Conservazione	 (ZSC)	e	a	
Zone	di	Protezione	Speciale	(ZPS)	e	s.m.i..	

• Del.G.R.	 16-6-2008,	 n°454	 e	 s.m.i.	 Criteri	 minimi	 uniformi	 per	 la	 definizione	 di	 misure	 di	
conservazione	relaLve	a	zone	speciali	di	conservazione	(ZSC)	e	zone	di	protezione	speciale	(ZPS).	

• L.R.	n°10/2010	e	s.m.i.,	legge	Regionale	Toscana	del	12	Febbraio	2010,	n.	10	-	Norme	in	materia	di	
valutazione	ambientale	strategica	(VAS),	di	valutazione	di	impa@o	ambientale	(VIA)	e	di	valutazione	
di	incidenza	-	Pubblicata	sul	B.U.R.T.	n.	9	del	17	Febbraio	2010.	

• L.R.	 n°6/2012	 legge	 Regionale	 Toscana	 del	 17	 Febbraio	 2012,	 n.	 12	 -	 Disposizioni	 in	 materia	 di	
valutazioni	ambientali.	Modifiche	alla	l.r.	10/2010,	alla	l.r.	49/1999,	alla	l.r.	56/2000,	alla	l.r.	61/2003	
e	alla	l.r.	1/2005.	

• L.R.	 30/2015	 LEGGE	 REGIONALE	 19	 marzo	 2015,	 n.	 30-	 	 Norme	 per	 la	 conservazione	 e	 la	
valorizzazione	del	patrimonio	naturalisLco-ambientale	regionale.	Modifiche	alla	l.r.	24/1994,	alla	l.r.	
65/1997,	alla	l.r.	24/2000	ed	alla	l.r.	10/2010.	Pubblicata	sul	B.U.R.T.	PARTE	I	n.	14	del	25.03.2015.	

• Del.G.Reg.	n°1223	15	Dicembre	2015	Diredva	92/43/CE	"Habitat"	-	art.	4	e	6	-	Approvazione	delle	
misure	di	conservazione	dei	SIC	(SiL	di	Importanza	Comunitaria)	ai	fini	della	loro	designazione	quali	
ZSC	(Zone	Speciali	di	Conservazione).	

• Del.G.Reg	 n°1231	 Dicembre	 2015.	 D.P.R.	 357/1997-L.R.30/2015	 -	 Approvazione	 misure	 di	
salvaguardia	per	la	gesLone	del	SIC-ZPS	"Laguna	di	Orbetello”	

• Del.G.Reg	 n°626	 Giugno	 2016.-	 Misure	 di	 salvaguardia	 per	 la	 gesLone	 del	 SIC	 ZPS	 "Laguna	 di	
Orbetello"	di	cui	alla	DGR	1231/2015	e	ss.mm.:	approvazione	prima	stesura	del	Piano	di	Sicurezza	
Ambientale	e	del	Protocollo	OperaLvo	per	il	pompaggio	delle	acque	in	Laguna.	

• L.R.	 48/2016	 LEGGE	 REGIONALE	 01.08.2016	 -	 Disposizioni	 in	 materia	 di	 conservazione	 e	
valorizzazione	del	patrimonio	naturalisLco-	ambientale	regionale.	Modifiche	alla	l.r.	22/2015	e	alla	
L.R.	30/2015.	

• D.G.R.	 1319/2016	 -	 L.R.30/2015:	modalità	 procedurali	 ed	 operaLve	 per	 l’a@uazione	 degli	 123	 e	
123bis	 ed	 approvazione	 elenco	 di	 advità,	 proged	 e	 intervenL	 ritenuL	 non	 ad	 a	 determinare	
incidenza	significaLve	sui	siL	Natura	2000	presenL	nei	territorio	della	Regione	Toscana	

• D.G.R.T.	119/2018	-	L.R.	30/2015:	modalità	procedurali	ed	operaLve	per	 l'a@uazione	degli	arLcoli	
123	e	123bis	ed	approvazione	elenco	di	advità,	proged	e	intervenL	ritenuL	non	ad	a	determinare	
incidenze	significaLve	sui	siL	natura	2000	presenL	nel	territorio	della	Regione	Toscana;		

Nonché	tuFe	le	successive	modifiche	ed	integrazioni	alle	precedenI	leggi.	
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METODOLOGIA	GENERALE	

Le	conclusioni	del	presente	studio	saranno	o@enute	prendendo	in	considerazione	la	Lpologia	di	
approccio	 al	 processo	 decisionale	 consigliata	 dalla	 diredva	 “Habitat	 92/43/CEE”,	 così	 come	
proposto	nella	Valutazione	di	Piani	e	proged	avenL	un’incidenza	significaLva	sui	siL	della	 rete	
Natura	2000	e	pubblicato	nella	Guida	metodologica	alle	disposizioni	dell’arLcolo	6,	paragrafi	3	e	
4	della	Diredva	Habitat	92/43/CEE.	Commissione	Europea,	DG	Ambiente,	2001.	

Nella	valutazione	quindi	occorre	 innanzitu@o	dimostrare	 in	maniera	oggedva	e	documentabile	
che:		

•	 Livello	I:	Screening:	non	ci	saranno	effeb	significaIvi	su	siI	Natura	2000;	oppure:		

•	 Livello	 Il:	 valutazione	 appropriata	 -	 non	 ci	 saranno	 effed	 in	 grado	 di	 pregiudicare	
l'integrità	di	un	sito	Natura	2000;	oppure:		

•	 Livello	 III:	 valutazione	 di	 soluzioni	 alternaLve	 -	 non	 esistono	 alternaLve	 al	 piano	 o	
proge@o	in	grado	di	pregiudicare	l'integrità	di	un	sito	Natura	2000;	oppure:		

•	 Livello	 IV:	 valutazione	 delle	 misure	 compensaLve	 -	 esistono	 misure	 compensaLve	 in	
grado	di	mantenere	o	incrementare	la	coerenza	globale	di	Natura	2000.	

	
Sulla	 base	 del	 grafico	 in	 figura	 in	 alto,	 la	 procedura	 di	 primo	 livello	 “Screening”	 viene	

superata	 qualora	 si	 presuma	 che	 il	 Piano/Proge@o	 (PP)	 possa	 avere	 un	 effe@o	
significaLvo	 sul	 sito;	 nel	 qual	 caso	 si	 passa	 alla	 valutazione	 appropriata	 -	 Livello	 II.	 In	

 10

Grafico della procedura sancita dallíarticolo 6, paragrafi 3 e 4 (fonte: MN2000) correlata 
alle fasi valutative proposte dalla guida 
 
ANALISI DI PIANI E PROGETTI (PP) CONCERNENTI I SITI NATURA 2000 

 
Il PP Ë direttamente connesso o necessario 

per la gestione del sito ai fini di  

conservazione della natura? 

 
 
      NO                                                  SI 
 
 
 
 
 
         SI 
       NO  
 
 
                NO 
 
 
 
 
       SI 
 
 
    

SI 
 
 
     NO 
 
 
  NO          SI 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
      NO                       SI 
             NO   SI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
      Screening 

 

Cfr. Grafico del 

Livello I 

Il PP avr‡ probabilmente un 

effetto significativo sul sito 

?

Valutare le implicazioni per
gli obiettivi di
conservazione del sito 

Líautorizzazione puÚ 

essere rilasciata

Il PP incider‡ 

negativamente sulla 

integrit‡ del sito ? 

 
Valutazione          

appropriata 

Cfr. Grafico del 

Livello II 

 
Valutazione di 

soluzioni 

alternative 

Cfr. Grafico del 

Livello III 

Esistono soluzioni 

alternative ?

Riformulare il 

piano/progetto 

Nel sito sono 

presenti specie 

prioritarie ?

Esistono considerazioni 

connesse con la salute 

umana e la sicurezza o con 

impartanti benefici per 

líambiente ?

Esistono motivi imperanti di 

rilevante interesse pubblico  

Líautorizzazione non 

deve essere rilasciata 

Líautorizzazione puÚ 

essere rilasciata per 

altri motivi imperativi di 

rilevante interesse 

pubblico, previa 

consultazione con la 

Commissione. Si 

devono prendere 

misure di 

Líautorizzazione puÚ

essere rilasciata. Sono

prese misure di

compensazione. La

Commissione Ë

informata. 

 
 
 
 
Valutazioni delle 

misure di 

compensazione 

Cfr. Grafico del  

livello IV 
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questa	seconda	fase	dobbiamo	verificare	in	primo	luogo	se	il	PP	influirà	negaLvamente	
sulla	 integrità	 del	 sito.	Quindi	 una	 volta	 completata	 questa	 verifica	qualora	 la	 risposta	
fosse	 negaLva	 si	 può	 procedere	 al	 rilascio	 della	 autorizzazione,	 mentre	 qualora	 la	
risposta	 fosse	posiLva	si	deve	procedere	al	 terzo	 livello	denominato	“Valutazione	delle	
soluzioni	alternaLve”.	

In	 considerazione	 del	 Lpo	 di	 Piano	 la	 valutazione	 è	 stata	 svolta	 a	 livello	 di	 Livello	 1-	
SCREENING	seguendo	la	metodologia	di	seguito	descri@a.	

Estra&o	della	Guida	metodologica	alle	disposizioni	dell’ar6colo	6,	paragrafi	3	e	4	della	dire<va	Habitat	92/43/CEE:	

	

“3.	Il	metodo	(ar6colo	6,	par.	3	e	4)		

3.1	Livello	I:	screening		

In	 questa	 fase	 si	 analizza	 la	 possibile	 incidenza	 che	 un	 proge7o	o	 un	 piano	può	avere	 sul	 sito	
natura	 2000	 sia	 isolatamente	 sia	 congiuntamente	 con	 altri	 proge=	 o	 piani,	 valutando	 se	 tali	
effe=	possono	ogge=vamente	essere	considera@	 irrilevan@.	Tale	valutazione	consta	di	qua7ro	
fasi:		

 17

 
 Livello I:           Screening 

 
Descrizione del progetto o piano, descrizione 
del sito Natura 2000, compresi i progetti/piani 
da considerare ìcongiuntamenteî          (a) 

    
 
 

Il progetto o piano Ë direttamente connesso o 
necessario alla gestione del sito, e sussistono 
scarse probabilit‡ di una sua incidenza 
rilevante sul sito Natura 2000.   (b, c) 

 
                                NO          SI  
 
 

Completare la matrice relativa alla valutazione 
della significativit‡ dellíincidenza in 
consultazione con líagenzia di conservazione 
della natura e altre autorit‡ rilevanti.  (d,  e) 

 
 
 
 
 
                SI                                                             NO 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 
Note 
(a) Prima di effettuare la valutazione di un progetto o piano, occorre fornire una descrizione 

accurata del medesimo, nonchÈ dellíambiente in cui esso dovrebbe essere realizzato (cfr. 
sezione 3.1.4). 

(b) La valutazione deve tenere conto degli effetti di altri piani/progetti (esistenti o previsti) passibili 
di avere un effetto congiunto con il progetto/piano in corso di esame, generando cosÏ effetti 
cumulativi (cfr. sezione 2.5). 

(c) La valutazione non Ë richiesta per i progetti o piani direttamente connessi o necessari per la 
gestione del sito, per il quale sussistono scarse probabilit‡ di uníincidenza significativa sul sito 
Natura 2000 (cfr. MN2000, paragrafo 4.3.3). 

(d) Il tipo di istituzioni possono variare a seconda dello Stato membro preso in considerazione. 
Líistituzione da consultare potrebbe essere la medesima competente anche per líattuazione 
della direttiva ìHabitatî. 

(e) Valutazione della significativit‡ (cfr. sezione 3.1.5). 
(f) Questa valutazione viene effettuata nel rispetto del principio di prevenzione. 

 
 
 
 
 

 

Possibilit‡ concreta 
di impatti 
significativi (f) 

Passa direttamente alle 
procedure di 
autorizzazione rilevanti 

LIVELLO  II 

Risultati del livello I:  Matrice dello screening                         (figura 1) 
           Rapporto sullíassenza di effetti significativi (figura 2) 
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	 1.	 Determinare	se	il	proge7o/piano	è	dire7amente	connesso	o	necessario	alla	ges@one	del	
sito.		

	 2.	 Descrivere	 il	proge7o/piano	unitamente	alla	descrizione	e	alla	cara7erizzazione	di	altri	
proge=	 o	 piani	 che	 insieme	 possono	 incidere	 in	 maniera	 significa@va	 sul	 sito	 Natura	
2000.		

	 3.	 Iden@ficare	la	potenziale	incidenza	sul	sito	Natura	2000.		
	 4.	 Valutare	la	significa@vità	di	eventuali	effe=	sul	sito	Natura	2000.		
Per	completare	 la	 fase	di	screening	 l’autorità	competente	deve	raccogliere	 informazioni	da	una	
serie	di	fon@.	Molto	spesso	le	decisioni	sullo	screening	possono	essere	formulate	semplicemente	
sulla	base	di	materiale	già	pubblicato	o	ricorrendo	a	consultazioni	con	le	agenzie	competen@	per	
la	 conservazione	 della	 natura.	 Le	 decisioni	 in	 merito	 allo	 screening	 devono	 essere	 sempre	
improntate	 al	 principio	 di	 precauzione	 proporzionalmente	 al	 proge7o/piano	 e	 al	 sito	 in	
ques@one.	Per	 i	proge=/piani	di	esigua	en@tà	 l’autorità	competente	può	concludere	che	non	vi	
saranno	 effe=	 rilevan@	 semplicemente	 dopo	 aver	 esaminato	 la	 descrizione	 del	 proge7o.	 Allo	
stesso	modo,	 tali	 informazioni	 possono	 essere	 sufficien@	 per	 concludere	 che	 vi	 saranno	 effe=	
rilevan@	 per	 proge=	 di	 grande	 significa@vità.	 L’autorità	 competente	 deve	 decidere	 sulla	 base	
delle	 sue	 conoscenze	 sul	 sito	 Natura	 2000	 e	 a	 seconda	 dello	 status	 di	 classificazione	 e	 di	
conservazione.	 Laddove	 non	 è	 così	 chiaro	 se	 si	 verificheranno	 effe=	 rilevan@,	 è	 necessario	 un	
approccio	molto	più	rigoroso	in	materia	di	screening.		
In	base	al	principio	di	precauzione	e	 in	nome	della	trasparenza,	che	deve	cara7erizzare	tu7o	 il	
processo	decisionale,	laddove	si	conclude	che	è	improbabile	che	si	verifichino	effe=	ambientali,	
tale	 decisione	 deve	 essere	 documentata	 e	 deve	 essere	 ogge7o	 di	 una	 relazione.	 Pertanto,	 fa	
parte	 delle	 buone	 prassi	 redigere	 una	 relazione	 (cfr.	 prossimi	 paragrafi)	 quando	 si	 giunge	 alla	
conclusione	 che	 è	 improbabile	 che	 si	 producano	 effe=	 ambientali	 significa@vi	 sul	 sito	 Natura	
2000.“	
…omissis	
.	
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3. LIVELLO	I	–	SCREENING:	RACCOLTA	ELEMENTI	NECESSARI	PER	LA	VALUTAZIONE	

3.1.VERIFICA	DI	CONNESSIONE	DIRETTA	NELLA	GESTIONE	DEI	SITI	DELLA	RETE	NATURA	2000.	

estraFo	della	Guida	metodologica	alle	disposizioni	dell’arIcolo	6,	paragrafi	3	e	4	della	direbva	
Habitat	92/43/CEE	

“3.1.2	Fase	I:	ges@one	del	sito		

In	 MN2000	 è	 chiaramente	 indicato	 che,	 affinché	 un	 piano	 possa	 essere	 considerato	
“dire7amente	 connesso	 o	 necessario	 alla	 ges@one	 del	 sito”,	 la	 “ges@one”	 si	 deve	 riferire	 alle	
misure	ges@onali	a	fini	di	 conservazione,	mentre	 il	 termine	“dire7amente”	 si	 riferisce	a	misure	
che	 sono	 state	 concepite	 unicamente	 per	 la	 ges@one	 a	 fini	 conserva@vi	 di	 un	 sito	 e	 non	 in	
relazione	a	conseguenze	dire7e	e	indire7e	su	altre	a=vità.	Va	inoltre	osservato	che,	nel	caso	in	
cui	una	misura	volta	alla	ges@one	a	fini	conserva@vi	sia	des@nata	a	ripercuotersi	su	un	altro	sito,	
si	 richiede	 una	 valutazione,	 in	 quanto	 le	 misure	 per	 la	 ges@one	 a	 fini	 conserva@vi	 non	 sono	
specificatamente	e	dire7amente	mirate	al	secondo	sito	(MN2000,	paragrafo	4.3.3).	“	

In	base	alle	considerazioni	sopra	riportate,	il	Piano	ogge@o	della	presente	Relazione,	non	risulta	
essere	di	Lpo	gesLonale	per	i	SiL	della	rete	Natura	2000	e	quindi	per	il	principio	di	precauzione	
risulta	NON	IN	DIRETTA	CONNESSIONE	con	 la	gesLone	dei	SiL	della	rete	Natura	2000	presenL	
sul	territorio	comunale.		

Pertanto	si	procede	con	lo	il	primo	livello	di	screening	dello	studio	di	incidenza	valido	ai	fini	della	
procedura	di	Valutazione	di	Incidenza	per	I	piani	non	connessi	alla	gesLone	dei	siL	Natura	2000.	

I	 SiL	 della	 rete	 Natura	 2000	 compresi	 nel	 territorio	 comunale	 di	 Orbetello	 per	 cui	 vengono	
effe@uate	principalmente	ma	non	esclusivamente	le	verifiche	delle	incidenze	potenziali	sono:	

- ZSC/ZPS	IT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”	

- ZSC/ZPS	IT51A0016	“Monte	dell’Uccellina”	

- ZPS	IT51A0036	“Pianure	del	Parco	della	Maremma”	

- ZPS	IT51A0028	“Duna	Feniglia"	

- ZSC	IT51A0029	“Boschi	delle	Colline	di	Capalbio”	

le	modifiche	apportate	al	 testo	sono	state	elaborate	sulla	base	di	 tud	i	contribuL	ricevuL	e	 in	
parLcolare	 sul	 contributo	 della	 Regione	 Toscana	 -	 Ambiente	 e	 Energia	 -	 Se@ore	 tutela	 della	
natura	e	del	mare;	protocollo	n.	265593	del	30.07.2020	
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3.2.	 DESCRIZIONE	 DI	 PIANIFICAZIONE	 DELLE	 STRATEGIE	 E	 DELLE	 TRASFORMAZIONI	 DEL	
TERRITORIO	

Si	riportano	di	seguito	alcuni	estrad	dei	documenL	del	PS	dove	sono	indicate	in	estrema	sintesi	
le	 strategie	del	 Piano,	 gli	 AmbiL	 Strategici	 Prioritari	 (ASP)	 e	 le	Aree	di	 Trasformazione	esterne	
totalmente	o	in	parte	al	territorio	urbanizzato	(AT):	

Il	 Piano	 Stru@urale	 persegue	 in	 parLcolare	 l’obiedvo	 generale	 di	 affrontare	 le	 seguenL	 azioni	
proge@uali	a@raverso	le	seguenL	strategie:	

a)	 LA	STRATEGIA	DI	SVILUPPO	DELL’ECONOMIA	D’ACQUA	

• tutela	paesisLco-ambientale	delle	lagune,	del	litorale	e	degli	istmi;		

• razionalizzazione	del	potenziale	acquicolo;	

• allontanamento	del	cuneo	salino;	

• valorizzazione	 del	 sistema	 insediaLvo	 come	 elemento	 complementare	 di	 un	 unico	
sistema	equilibrato;	

• sviluppo	di	praLche	di	ecoturismo	e	acquacoltura	sostenibili.		

b)	 LA	STRATEGIA	DI	SVILUPPO	INFRASTRUTTURALE	PER	LA	MOBILITÀ	

• potenziamento	 della	mobilità	 carrabile	 esistente	 (Aurelia)	 e	 riqualificazione	 della	 rete	
viaria	al	fine	di	favorire	l’accessibilità	all’intero	sistema	insediaLvo;	

• miglioramento	 della	 tra@a	 ferroviaria	 Roma	 Pisa	 e	 valorizzazione	 della	 Stazione	
ferroviaria	di	Orbetello	Scalo;	

• miglioramento	delle	stru@ure	esistenL	relaLve	alla	portualità;	

• potenziamento	della	rete	ciclabile	(ciclovia	Lrrenica);		

• miglioramento	dei	flussi	veicolari	che	 insistono	sulla	parte	 insediaLva	storica	sull’istmo	
con	la	creazione	di	un	sistema	viario	ad	anello	capace	facilitare	gli	spostamenL	da	e	per	
il	centro	di	Orbetello.	

c)	 LA	STRATEGIA	DI	RIGENERAZIONE	DEL	SISTEMA	INSEDIATIVO		

• conservazione	 e	 gesLone	 del	 patrimonio	 territoriale	 al	 fine	 di	 promuoverne	 la	
valorizzazione	in	funzione	di	uno	sviluppo	locale	sostenibile	e	durevole;	

• promozione	 di	 qualità	 insediaLva	 ed	 edilizia	 sostenibile	 in	 termini	 di	 salubrità,	
accessibilità,	contenimento	dei	consumi	energeLci;	

• incremento	delle	qualità	delle	condizioni	dei	servizi	offerL,	non	solo	relaLvamente	alle	
stru@ure	economiche,	ma	anche	ai	centri	abitaL,	alla	filiera	agricola,	alla	sicurezza	fisica	
del	territorio,	alla	facilità	di	movimento;	

• sviluppo	sostenibile	delle	advità	rispe@o	alle	trasformazioni	territoriali	da	esse	indo@e,	
anche	 mediante	 la	 messa	 in	 a@o	 di	 poliLche	 territoriali	 a@ente	 all’innovazione	 di	
prodo@o	e	di	processo;	

• definizione	degli	AmbiL	Strategici	Prioritari:	

• ambito	di	valorizzazione	di	Talamone	(sviluppo	dei	se@ori	turisLci);	
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• ambito	 di	 valorizzazione	 di	Orbetello	 Scalo	 (sviluppo	 stru@ure	 per	 lo	 sport	 e	 il	 tempo	
libero,	recupero	del	patrimonio	esistente	per	quote	di	residenziale,	terziario	e	ricedvo);	

• ambito	di	 valorizzazione	della	 ci@à	anLca	 (riqualificazione	area	ex-Idroscalo,	principale	
riserva	di	ci@à	pubblica,	a	ridosso	delle	mura,	in	cui	accogliere	funzioni	di	eccellenza,	per	
la	cultura,	l’istruzione	e	la		 formazione	specialisLca,	oggi	non	presenL	in	Orbetello);	

• ambito	di	Albinia	(sviluppo	se@ori	residenziale,	terziario	e	uffici	e	spazi	pubblici).	

d)	 LA	STRATEGIA	PER	L’IMPLEMENTAZIONE	DELLE	RETI	TERRITORIALI	VERDI	E	RURALI	

• valorizzazione	 dell’ambito	 agricolo	 della	 piana	 centrale,	 anche	 per	 la	 presenza	 di	 un	
sogge@o	invesLtore	(Loacker)	in	grado	di	garanLre	lo	sviluppo	delle	advità	e	le	relazioni	
con	il	mercato,	con	cui	sviluppare	strategie	collaboraLve;	

• sviluppo	 delle	 advità	 verso	 l’innovazione	 “green”,	 che	 perme@e	 l’accesso	 ai	 fondi	
europei	per	lo	sviluppo	del	comparto	agricolo	e	agroalimentare;	

• adeguamento	 della	 percorribilità	 e	 dell’accessibilità,	 con	 il	 progressivo	 incremento	 di	
piste	 ciclabili,	 percorsi	 trekking	 e	 a	 cavallo,	 passeggiate	 pedonali,	 per	 conne@ere	 i	
patrimoni	 naturalisLci,	 storici,	 archeologici,	 (MonL	 dell’Uccellina,	 Golfo	 di	 Talamone,	
lungo	 laguna	e	 strada	degli	orL,	diga,	Canale	di	 Santa	 Liberata,	 tomboli	di	Giannella	e	
Feniglia,	campeggi	lungo	l’Aurelia,	Osa,	Tagliata	e	Cosa),	la	rete	dei	poli	dell’agriturismo,	
e	 anche	 arricchendo	 la	 rete	 viaria	 principale,	 come	 a	 San	 Donato	 e	 Polverosa,	 con	 il	
trasferimento	delle	strade	all’Amministrazione	Comunale;	

• creazione	 di	 una	 rete	 di	 parchi	 urbani	 e	 territoriali,	 collegando	 ambiL	 già	 esistenL	 e	
organizzaL	 (Parco	 della	 Maremma,	 Riserva	 di	 Feniglia,	 Oasi	 di	 Orbetello,	 Parco	 delle	
Crociere),	 con	 nuovi	 ambiL	 (area	 ex	 Sipe	 Nobel,	 sponde	 lagunari,	 entroterra	 di	
Talamone)	in	coordinamento	con	le	offerte	di	fruizione	dei	patrimoni	archeologici;	

• sviluppo	 delle	 advità	 mulLfunzionali	 dell'agricoltura	 e	 coordinamento	 con	 advità	
turisLche	legate	alle	altre	risorse	del	territorio;	

• contrasto	all'erosione	cosLera	e	ripascimento	delle	spiagge;	

• lo	sviluppo	delle	potenzialità	mulLfunzionali	delle	aree	agricole	e	forestali,	coniugando	
funzioni	produdve	con	funzioni	di	presidio	idrogeologico,	ambientale	e	paesaggisLco.	

Il	 Piano	 Stru@urale	 individua	 i	 seguenL	 AmbiL	 Strategici	 Prioritari	 (ASP)	 e	 le	 aree	 di	
trasformazione	esterne	al	territorio	urbanizzato	(AT),	ricadenL	o	meno	in	ASP:	

UTOE	1	

- AT_1.1	-	TALAMONE	-	PORTO	TURISTICO	DI	TALAMONE		(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	
contenuta	nella	variante	al	regolamento	urbanisLco	per	il	piano	regolatore	del	porto	

- AT_1.2	 -	 TALAMONE	 -	 AMBITO	 DELLA	 FOCE	 DEL	 COLLETTORE	 (ASP_1	 -	 TALAMONE/
FONTEBLANDA)	 contenuta	 nella	 variante	 al	 regolamento	 urbanisLco	 per	 il	 piano	 regolatore	
del	porto	

- AT_1.3	-	TALAMONE	-	SOSTA	ATTREZZATA	(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	

- AT_1.4	-	TALAMONE	-	AREA	ATTREZZATA	KITESURF	(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	

- AT_1.5	-	TALAMONE	-	PODERINO	(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	

- AT_1.6	-	FONTEBLANDA	-	NUOVO	TRATTO	DI	VIABILITÀ'	(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	
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- AT_1.7	-	FONTEBLANDA	-	AREA	ARTIGIANALE	(ASP_1	-	TALAMONE/FONTEBLANDA)	

- AT.	2	-	LOCALITÀ	VENECCA		

- AT.	3	TERME	DELL'OSA	

UTOE	3	

- AT.	4	-	SAN	DONATO	VECCHIO		

- AT.	6	NUOVO	CIMITERO	ALBINIA	

- AT.7	POTENZIAMENTO	DEL'AVIO	PARCO	COSTA	D'ARGENTO	

UTOE	5	

- AT_5.1	 -	 ALBINIA	 -	 EX	 AEREONAUTICA	 MILITARE	 (ASP_5	 -	 ALBINIA)	 (parte	 interna	 e	 parte	
esterna	al	territorio	urbanizzato)	

- AT_5.2	-	ALBINIA	-	NUOVA	VIABILITA'	(ASP_5		-	ALBINIA)	

- AT_8.1	 -	 ORBETELLO	 SCALO	 EX	 SIPE	 NOBEL	 (ASP_6	 -	 ORBETELLO)	 (parte	 interna	 e	 parte	
esterna	al	territorio	urbanizzato)	

- AT._9	-	PROVINCA		

	 	

NEL	TERRITORIO	URBANIZZATO	

	azioni	incidenL	sull'ambiente:	

- AT_5.3	-	ORBETELLO	-	EX	SITOCO	E	RELATIVA		BONIFICA	DEL	SIN		

Le	componenL	principali	del	Piano	Stru@urale	sono:	

Quadro	conosciLvo	comprendente:	

- l’insieme	 delle	 analisi	 necessarie	 a	 qualificare	 lo	 Statuto	 del	 Territorio	 e	 a	 supportare	 le	
Strategia	 dello	 sviluppo	 sostenibile,	 integrato	 con	 il	 repertorio	 di	 conoscenze	 contenuto	 nel	
P.I.T.	/	Piano	PaesaggisLco	Regionale;	

Statuto	del	Territorio	comprendente:	

- le	prescrizioni	del	PIT/PPR	e	del	PTCP	di	Grosseto;	

- le	aree	e	degli	immobili	dichiaraL	di	notevole	interesse	pubblico	e	delle	aree	tutelate	ex	lege	ai	
sensi	del	Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	nonché	le	diredve	per	la	relaLva	disciplina	
di	 tutela,	 cui	 dare	 applicazione	 in	 sede	di	 formazione	del	 Piano	OperaLvo	 in	 a@uazione	del	
P.I.T.	/	P.P.R.;	

Nello	Statuto	sono	definiL:	

- gli	 elemenL	 cosLtuLvi	 del	 patrimonio	 territoriale	 comunale	 e	 la	 relaLva	 disciplina,	
comprendente	 i	 principi	 durevoli	 di	 tutela	 e	 valorizzazione	 dei	 suoi	 elemenL	 cosLtuLvi,	
nonché	l’adeguamento	alla	disciplina	paesaggisLca	del	P.I.T.	/	P.P.R.;	

- le	invarianL	stru@urali,	in	conformità	con	le	disposizioni	del	P.I.T.	/	P.P.R.;	

Do@.Ecologo	Naturalista	Maurizio	De	Pirro	 	 	 	 	 	 pag. 	11



STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

- la	perimetrazione	del	territorio	urbanizzato,	ai	sensi	dell’art.	4	della	L.R.	65/2014;	

- le	componenL	specifiche	del	 territorio	rurale,	 ivi	compresa	 la	perimetrazione	degli	ambiL	di	
perLnenza	di	complessi	edilizi	e/o	nuclei	di	interesse	storico.	

Strategia	di	sviluppo	sostenibile	del	territorio	comunale	comprendente:	

- il	proge@o	di	Piano,	contenente	le	strategie	e	le	azioni	di	Piano;	

- la	suddivisione	del	territorio	 in	unità	territoriali	organiche	elementari	 (U.T.O.E.)	finalizzata	ad	
assicurare	 un'equilibrata	 distribuzione	 delle	 dotazioni	 necessarie	 alla	 qualità	 dello	 sviluppo	
territoriale;	

- l'Atlante	delle	UTOE,	contenente	gli	obiedvi	e	gli	indirizzi	per	la	programmazione	del	governo	
del	territorio	che	definiscono	 i	criteri	per	 la	proge@azione	degli	assed	territoriali	da	a@uarsi	
con	 il	 Piano	 OperaLvo	 e	 con	 gli	 altri	 ad	 di	 governo	 del	 territorio	 di	 livello	 comunale,	
preordinando	azioni	di	conservazione,	riqualificazione	e	trasformazione	coerenL	con	i	principi	
fissaL	 nello	 Statuto	 del	 Territorio	 e	 con	 le	 prescrizioni	 in	 esso	 contenute;	 le	 dimensioni	
massime	sostenibili	per	nuovi	insediamenL	e	nuove	funzioni,	arLcolate	per	singole	U.T.O.E.,	e	
le	correlate	dotazioni	minime	necessarie	di	infrastru@ure,	a@rezzature	e	servizi.		

Valutazione	Ambientale	Strategica	e	Valutazione	d’incidenza	

- La	 Valutazione	 Ambientale	 Strategica	 individua	 e	 descrive	 gli	 effed	 potenziali	 sulle	
componenL	ambientali	 sul	 l’intero	 territorio	 comunale	nei	 seguenL	sistemi	ambientali:	 aria,	
acque,	suolo,	energia	ed	ele@romagneLsmo,	rifiuL,	componente	acusLca,	aree	prote@e:	SiL	di	
interesse	 Regionale	 (SIR),	 Zone	 Umide	 di	 Importanza	 Internazionale	 (RAMSAR),	 GenoLpi	 di	
importanza	Regionale	(GIR)	e	l’Area	Naturale	Marina	di	Interesse	Internazionale	(ASPIM).	

- La	 Valutazione	 di	 Incidenza	 idenLfica	 e	 presenta	 lo	 studio	 per	 la	 valutazione	 dell’incidenza	
della	 Pianificazione	 sulla	 gesLone	 delle	 aree	 prote@e	 comunitarie	 inserire	 nella	 rete	Natura		
2000.	

In	conclusione,	nella	Valutazione	di	 incidenza	si	 considerano	acquisite	si	 fanno	proprie	 tu@e	 le	
prescrizioni	e	le	indicazioni	contenute	nei	documenL	di	VAS	e/o	presentate	e	valutate	durante	la	
conferenza	di	copianificazione	del	10/01/2020	di	cui	si	riporta	integralmente	per	pronta	le@ura	il	
contributo	 tecnico	del	 se@ore	Ambiente	ed	Energia	 -	 SETTORE	Tutela	della	Natura	e	del	Mare	
(allegato	1).		

Nei	 paragrafi	 successivi	 si	 descrivono	 sinteLcamente	 le	 AT	 dando	 l'ubicazione	 dell’area,	 una	
breve	descrizione	degli	obiedvi	di	trasformazione	e	la	distanza	rispe@o	ai	SiL	Natura	2000	e	altre	
Aree	Prote@e.	

Per	maggiori	de@agli	e/o	informazioni	di	Lpo	paesaggisLco,	idrogeologico	e	altro,	si	rimanda	alla	
documentazione	specialisLca	del	Piano.	

3.2.1. Descrizione	delle	aree	di	trasformazione	AT:	1.1-1.5	(UTOE	1)	

Per	le	aree	di	trasformazione	da	1.1	a	1.5	(Tavola	1)	la	strategia	comune	e	prioritaria	è	volta	ad	
implementare	le	infrastru@ure	e	i	servizi	presenL	lungo	l’arco	della	costa	di	Talamone.		
Nella	tavola	1	oltre	alla	localizzazione	delle	AT	vengono	indicaL	anche	i	SiL	Natura	2000	e	le	aree	
prote@e	più	prossime	all’area	di	 intervento.	Nella	 tabella,	oltre	ad	una	breve	descrizione	dello	
stato	 a@uale	 dei	 luoghi	 e	 agli	 obiedvi	 di	 trasformazione,	 viene	 data	 l’informazione	
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sull’ubicazione	rispe@o	ai	SiL	e	Aree	prote@e,	interno	o	esterno	e	in	questo	caso	viene	indicata	la	
distanza	dal	sito	più	prossimo.	

	
Tavola	1.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	delle	Aree	di	Trasformazione	AT	1.1-1.5	
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Area di 
Trasform

azione

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0016

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0036

Altre aree 
Protette Descrizione

AT 1.1
esterna 
distante 
300 m

esterna 
distante 
570 m

in parte 
interna 
all’Area 

Contigua del 
Parco 

Regionale 
della 

Maremma

L’ambito portuale è articolato in due 
zone:

- la zona nord, che comprende le aree 

situate lungo le rive destra e sinistra 
della foce del Collettore Occidentale e 
la costa sul mare de a Riva nord;


- la zona sud che comprende la 
banchina, il molo, il retrostante 
piazzale e la diga di sopraflutto.


L’ormeggio esistente della Puntata 
funziona già oggi in sinergia con il porto 
di Talamone ed è utilizzato anche per 
carico e scarico materiali e merci, si 
prevede nell’area individuata la 
realizzazione di una piccola struttura di 
servizio funzionale anche alle attività del 
porto (magazzini, bagni e uffici). 

L’obbiettivo generale della 
trasformazione è la riqualificazione 
dell’approdo di Talamone nell’ottica della 
trasformazione in porto turistico 
secondo i disposti del Masterplan “la 
rete dei porti toscani” ed i seguenti 
obiettivi specifici (si veda anche Piano 
regolatore portuale e contestuali variante 
PS e RU). 

Destinazione d’uso: Servizi 

Se di previsione: 150 mq 

AT 1.2
esterna 
distante 
200 m

esterna 
distante 
300 m

n.a.

L’ambito di intervento corrisponde ad 
una porzione di area agricola retrodunale 
riconosciuta anche come e area umida 
residuale e attraversata dal colle ore 
occidentale della piana bonificata.

L’intervento necessario è di tipo 
idraulico e comprende il ridisegno 
dell’ambito con la modifica dello sbocco 
del collettore e la sistemazione e tutela 
dell’area umida residuale, con un 
progetto d’insieme che ponga 
particolare attenzione alle componenti 
naturali e di paesaggio. 

Non è previsto alcun tipo di edificazione. 

Area di 
Trasform

azione
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AT 1.3
esterna 
distante 
230 m

esterna 
contigua n.a.

L’ambito di intervento corrisponde ad 
una porzione di area agricola 
retrodunale, adiacente alla Strada 
Provinciale n.1 di Talamone, interamente 
di proprietà comunale. 

L'intervento di interesse pubblico 
prevede la realizzazione di un'area 
attrezzata di interesse comune in cui 
progettare sia una sorta di parcheggio 
scambiatore a servizio dell'intero Golfo 
sia con uno spazio di infopoint a servizio 
del Parco della Maremma. 

Destinazione d’uso: attrezzature di 
interesse comune 

Se di previsione: 200 mq 

AT 1.4
esterna 
distante 
700 m

esterna 
distante 
270 m

n.a.

La baia è interessata tutto l’anno dai 
venti e la combinazione del fondale 
sabbioso e l’acqua bassa ha favorito la 
nascita nell’area di numerose iniziative di  
Kitesurf e Windsurf. L'area è oggi molto 
utilizzata, anche se in modo spontaneo, 
e dunque già artificializzata e sottoposta 
a una significativa pressione antropica. 
La presenza di attività spontanee quali 
transito e parcheggio di auto, furgoni, 
camper, deposito attrezzature da surf 
che, insieme alla disposizione di 
chioschi, recinzioni e segnaletica di vario 
tipo, generano un disordine diffuso.

L’obiettivo dell’intervento è quindi la 
riduzione del disordine ambientale, il 
riconoscimento della vocazione d’uso 
per gli sport acquatici con tavola e la 
valorizzazione di tale vocazione, anche 
attraverso la riorganizzazione e 
l’incremento delle attività presenti, 
purchè si inserisca in un sistema 
coordinato e integrato di offerta per il 
tempo libero, lo sport e il benessere 
delle persone. 

Se di previsione: 450 mq

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0016

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0036

Altre aree 
Protette Descrizione

Area di 
Trasform

azione
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3.2.2. Descrizione	delle	aree	di	trasformazione	AT:	1.6,	1.7,	2	(UTOE	1)	

Per	 le	 aree	 di	 trasformazione	 1.6,	 1.7	 e	 2	 come	 per	 le	 precedenL	 AT,	 la	 strategia	 comune	 e	
prioritaria	è	volta	ad	implementare	le	infrastru@ure	e	i	servizi	presenL	lungo	l’arco	della	costa	di	
Talamone.		
Le	aree	1.6	e	1.7	sono	esterne	ai	SiL	Natura	2000	ma	sono	ricomprese	nell’area	conLgua	al	Parco	
Regionale	della	Maremma	ai	sensi	dell'art.	142	c.1,	le	.	f	del	Codice	"I	parchi	e	le	riserve	nazionali	
o	regionali,	nonché	i	territori	di	protezione	esterne	ai	parchi".		
L’AT	2	è	esterno	sia	al	Sito	Natura	2000	che	all’Area	conLgua	del	Parco	
Nella	tavola	2	oltre	alla	localizzazione	delle	AT	vengono	indicaL	anche	i	SiL	Natura	2000	e	aree	
prote@e	 più	 prossimi	 all’area	 di	 intervento.	 Nella	 tabella	 oltre	 ad	 una	 breve	 descrizione	 dello	
stato	 a@uale	 dei	 luoghi	 e	 agli	 obiedvi	 di	 trasformazione,	 viene	 data	 l’informazione	
sull’ubicazione	rispe@o	ai	SiL	e	Aree	prote@e,	interno	o	esterno	e	in	questo	caso	viene	indicata	la	
distanza	dal	sito	più	prossimo.	

AT 1.5
esterna 
distante 
300 m

esterna 
distante 
200 m

n.a.

Il complesso turistico ricettivo esistente 
“Residenza Turistica Alberghiera Il 
Poderino” si trova a sud della viabilità 
pubblica provinciale si affaccia sul 
litorale costituito da una striscia di costa 
sabbiosa che si estende tra i due 
promontori rocciosi di Talamone e 
Talamonaccio. 

La struttura è particolarmente visibile e 
in posizione privilegiata essendo situata 
a margine dell’unica viabilità pubblica 
che collega Talamone a Fonteblanda e 
alla S.S. n°1 Aurelia e nelle immediate 
vicinanze del centro storico e dell’area 
portuale di Talamone. 

Obiettivo: L’ampliamento di questa 
struttura funzionale all’incremento dei 
servizi al turista rientra nella strategia più 
generale di implementare le 
infrastrutture e i servizi già esistenti 
presenti lungo l’arco della costa di 
Talamone. 

Destinazione d’uso: Turistico ricettivo

Se di previsione: fino ad un max del 
10%

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0016

Sito 
Natura 
2000 

IT51A0036

Altre aree 
Protette Descrizione

Area di 
Trasform

azione
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Tavola	2.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	delle	Aree	di	Trasformazione	AT	1.6,	1.7,	2	

Area di 
Trasform

azione

Sito Natura 
2000 

IT51A0016

Sito Natura 
2000 

IT51A0036

Altre aree 
Protette Descrizione

AT 1.6
esterna 
distante 
1800 m

esterna 
distante 570 

m

sul confine 
dell’Area 

Contigua del 
Parco 

Regionale della 
Maremma

L'intervento prevede l'adeguamento della 
viabilità esistente e la realizzazione di un 
breve tratto di nuova viabilità limitrofa all'area 
urbana di Fonteblanda attraverso il 
superamento della S.S. Aurelia. 
L’adeguamento è finalizzato alla realizzazione 
di un collegamento diretto tra l'area 
produttiva di Fonteblanda e la strada 
provinciale di Talamone senza la necessità di 
attraversare il centro abitato 

AT 1.7
esterna 
distante 
2500 m

esterna 
distante 
1.100 m

interna all’Area 
Contigua del 

Parco 
Regionale della 

Maremma

L’ambito di intervento corrisponde ad una 
porzione di area agricola di fondovalle, a 
nord dell'area produttiva esistente di 
Fonteblanda, lungo la Strada Provinciale 
Talamone-Magliano. 

L'intervento prevede il potenziamento 
dell’insediamento artigianale esistente anche 
in relazione allo sviluppo dell'impresa 
nautica, nell'ottica di uno sviluppo del Porto 
di Talamone e di una riqualificazione e 
valorizzazione generale dell'intero ambito. 

Destinazione d’uso: Produttivo artigianale 

Se di previsione: 6.000 mq 

AT 2
esterna 
distante 
2800 m

esterna 
distante 
1700 m

n.a.

La trasformazione prevede la riqualificazione 
e il potenziamento dell’insediamento turistico 
esistente anche attraverso un ampliamento a 
nord-est.

Destinazione d’uso: Turistico - ricettivo 

Se di previsione: 2.000 mq 
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3.2.3. Descrizione	 della	 Aree	 di	 Trasformazione	 AT:	 3	 (UTOE	 1,	 Terme	
dell’Osa)	

	
Tavola	3.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	dell’Area	di	Trasformazione	AT	3	

Area di 
Trasform

azione

Sito Natura 
2000 

IT51A0016

Sito Natura 
2000 

IT51A0036

Altre aree 
Protette Descrizione

AT 3
esterna 

distante 3000 
m

esterna 
distante 2000 

m

interna 
dell’Area 

Contigua del 
Parco 

Regionale 
della 

Maremma

L'intervento riguarda la valorizzazione della 
sorgente termale presente in un'area di 
proprietà pubblica sita tra la SS 1 Aurelia e il 
fiume Osa, a sud del centro abitato di 
Fonteblanda. 

L'obiettivo della trasformazione è rendere 
fruibile la sorgente attraverso la realizzazione 
di una struttura per benessere, servizi termali 
e guardiania. 

Destinazione d’uso: Attrezzatura di interesse 
comune 

Se di previsione: 800 mq 
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3.2.4. Descrizione	della	Aree	di	Trasformazione	AT	4	(UTOE	3,	San	Donato	
Vecchio)	

	
Tavola	4.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	dell’Area	di	Trasformazione	AT	4	

Area di 
Trasforma

zione

Sito Natura 
2000  

ZSC/ZPS 
IT51A0026

Altre aree 
Protette Descrizione

AT 4
esterna 
distante 

3250 m

esterna distante 
1500 m dal sir 

IT51A0101

Campo Regio 

B20 

Nucleo rurale localizzato nell'ampia pianura compresa 
tra i fiumi Osa ed Albegna, in prossimità 
dell'intersezione viaria tra la strada provinciale San 
Donato e la vicinale San Donato. 

San Donato Vecchio ha le caratteristiche di centro rurale 
produttivo, dove sono anche presenti attività ricettive, 
seconde case e attrezzature come l’area di verde 
attrezzato per lo sport e per sagre locali. 

La trasformazione prevede il recupero e la 
riqualificazione del nucleo rurale verso funzioni miste, 
nell'ottica di una riorganizzazione e valorizzazione degli 
edifici, degli spazi e dell’intero ambito agricolo della 
piana centrale. 

Se di previsione: recupero dell’esistente 

Do@.Ecologo	Naturalista	Maurizio	De	Pirro	 	 	 	 	 	 pag. 	19



STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

3.2.5. Descrizione	della	Aree	di	Trasformazione	AT:	5.1,	5.2,	(UTOE	5)	6,	7	
(UTOE	3)	

Gli	 intervenL	relaLvi	alle	aree	 individuate	sono	 in	parte	o	 in	toto	esterne	al	TU	si	 riferiscono	a	
strategie	 generali	 riconducibili	 a	 contenuL	 proge@uali	 di	 area	 vasta	 in	 parLcolare:	 la	
rigenerazione	 del	 sistema	 insediaLvo,	 lo	 sviluppo	 della	 mobilità,	 l’implementazione	 delle	 reL	
territoriali	verdi	e	rurali.		
L'ambito	 territoriale	 di	 Albinia	 è	 interessato	 dalle	 ricadute	 del	 proge@o	 sovracomunale	 del	
completamento	 del	 Corridoio	 Tirrenico	 nella	 tra@a	 centrale	 Grosseto	 -	 Ansedonia	 e	 dalla	
presenza	 dell'area	 dell'ex-	 AeronauLca	 militare	 posseduta	 dal	 Ministero	 della	 Difesa	 la	 cui	
trasformazione,	per	dimensione,	collocazione	e	Ltolarità,	ha	una	valenza	strategica.		

	
Tavola	5.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	dell’Area	di	Trasformazione	AT:5.1,5.2,	6,	7	
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Area	di	
Trasformazione

Sito	Natura	
2000		

ZSC/ZPS	
IT51A0026

Descrizione

AT	5.1 esterna	conLgua

Per l’area sono previsti :

- interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia all’interno del 
territorio urbanizzato individuato dal PS, finalizza al potenziamento del 
nodo urbano di Albinia privilegiando la dotazione di infrastrutture di 
eccellenza dedite alla cura della salute, al benessere e allo sport e che 
possano servire il bacino turistico della bassa grossetana;

- il ridisegno del margine urbano e il progetto di un parco e del verde, 
anche fuori dal margine, a garanzia del mantenimento della 
discontinuità tra le due aree urbanizzate di Albinia e Case Brancazzi e 
a tutela della continuità visuale e naturalistica tra territorio rurale, 
Laguna di Orbetello e mare. 

Nel quadro degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia 
sopra richiama potranno essere previsti una quota residuale di 
edificazione a fini residenziali (interni al territorio urbanizzato), al fine di 
rafforzare “l’effetto città” dell’ambito e la partecipazione dei soggetti 
istituzionali investitori e operatori del mondo economico interessa alla 
trasformazione dell’ambito, anche al fine di sostenere cessioni, in 
favore dell’Amministrazione comunale, di aree destinate alla 
cosiddetta “città pubblica”. 

Destinazione d’uso: Attrezzature pubbliche per il benessere e lo sport, 
aree verdi e residenza 

AT	5.2 esterna	distante	
950	m

Il nuovo Piano Operativo recepirà il progetto dell’autostrada Tirrenica, 
nel tratto di attraversamento del centro di Albinia, con la definitiva 
adozione della soluzione a nord dello stesso centro abitato (cosiddetto 
bypass di Albinia). Il nuovo Piano Operativo conterrà gli adeguamenti 
dei tracciati esistenti e la previsione dei raccordi, delle opere civili e 
ambientali e delle altre opere connesse e in aggiunta al tracciato 
stradale propriamente detto. 

AT	6 esterna	distante	
1500	m

La trasformazione riguarda la realizzazione di un nuovo cimitero a 
servizio del centro abitato di Albinia lungo la Strada Regionale 
Maremmana n. 74, a est del centro abitato. 

AT	7 esterna	distante	
1600	m

L'obiettivo della trasformazione è rendere possibile un ampliamento 
delle attività e dell'operatività della struttura, attraverso la realizzazione 
di un parco tematizzato che comprenda strutture tecniche di supporto 
alla scuola di paracadutismo e nuove attrezzature per lo sport e il 
benessere. 

Destinazione d’uso: Attrezzatura di interesse comune 

Se di previsione: 600 mq 
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3.2.6. Descrizione	della	Area	di	Trasformazione	AT:	8.1	e	AT	5.3	(UTOE	5)	

	
Tavola	6.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	dell’Aree	di	Trasformazione	AT:	8.1	e	AT	5.3	
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Area di 
Trasforma

zione

Sito Natura 
2000  

ZSC/ZPS 
IT51A0026

Descrizione

AT 8.1
esterna 
distante 
350 m

L'area in oggetto riguarda l'area della ex fabbrica di esplosivi della 
SIPE-Nobel (Società Italiana Prodotti Esplodenti S.p.A.), 
attualmente dismessa, al margine del territorio urbanizzato di 
Orbetello Scalo. L'intervento interessa una superficie di circa 470 
ettari a partire dalla Statale Aurelia, di cui occupa un fronte strada 
di oltre 950 metri, che si sviluppa sui rilievi collinari per oltre 3 
chilometri e comprende pertanto ambiti estremamente diversificati 
dal punto di vista morfologico ed insediativo, con una progressiva 
e crescente dispersione degli edifici e dei manufatti nel territorio 
man mano che ci si allontana dal centro direzionale e produttivo 
ubicato lungo la via Aurelia. 

Il sito industriale vero e proprio riguarda infatti una superficie di 
circa 120 ettari e si trova lungo l’Aurelia fino alle prime alture. Su 
tale area insistono oltre 300 fabbricati di varia natura e dimensione, 
molti dei quali circondati da terrapieni di sicurezza (realizzati per il 
contenimento di eventuali esplosioni accidentali). 


L'obiettivo è la riqualificazione dell’area edificata e la realizzazione 
di un parco attrezzato per implementare la rete verde di parchi 
urbani e aree naturalistiche per l’offerta di attività per il tempo 
libero. In questa trasformazione saranno ammissibili:

- realizzazione di un parco per incrementare il sistema di parchi e 
aree naturalistiche; 

- bonifica dei siti inquinati e rifunzionalizzazione/sostituzione di 
alcuni volumi e manufatti esistenti nelle aree collinari per 
attrezzature legate alle attività del parco;

- riuso degli edifici esistenti all’interno del TU;

Il recupero degli edifici esistenti della ex Sipe Nobel permetteranno 
di riammagliare il nodo di Orbetello Scalo in corrispondenza dello 
svincolo sull'Aurelia, producendo anche risorse per le attività 
legate al parco. 

Se di nuova previsione: nessuna 

AT 5.3 contiguo

Area di rilevanza strategica AT 5.3 (ex-SITOCO), oggetto di azioni 
di riqualificazione previste nel Protocollo di Intesa e per cui è 
previsto un dimensionamento massimo ammissibile di 80.000 mq 
totali di recupero residenziale, turistico-ricettivo, commerciale e 
direzionale. 
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3.2.7. Descrizione	della	Area	di	Trasformazione	AT:	9	(UTOE	5)	

	
Tavola	7.	Localizzazione	delle	Aree	Prote@e	e	dell’Area	di	Trasformazione	AT:	9	

Area di 
Trasfor

mazione

Sito Natura 
2000  

ZSC/ZPS 
IT51A0026

Descrizione

AT 9
esterna 
distante 
950 m

Nucleo rurale localizzato in area pianeggiante tra Ansedonia e 
Orbetello in località La Provinca. 

La trasformazione prevede la realizzazione di un museo della civiltà 
contadina volto a valorizzare e rendere fruibile alla comunità locale 
un’ampia collezione privata di attrezzature storiche originali relative a 
mestieri quali sarto, calzolaio, fabbro, agricoltore, norcino, stagnino, 
materassaio, barbiere, cantiniere, e strumenti storici della pesca in 
laguna. 

Se di previsione: 260 mq 
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3.3.INQUADRAMENTO	 TERRITORIALE,	 DESCRIZIONE	 DEI	 SITI	 NATURA	 2000,	 DELLE	 AREE	
PROTETTE	E/O	DI	COLLEGAMENTO	ECOLOGICO	

Le	 aree	di	 trasformazione	ogge@o	della	 pianificazione	del	 PS	 ricadono	esternamente	 alle	 aree	
prote@e,	 per	 completezza	 si	 riportano	 comunque	 le	 descrizioni	 delle	 seguenL	 aree	 prote@e	
presenL	sul	territorio	comunale,	e	riportate	sulle	Tavole	STA.06	e	STA.07	del	PS:	

Aree	Prote@e	inserite	nella	rete	Natura	2000	

i) ZSC/ZPS	IT51A0016	Monte	dell’Uccellina	

ii) ZSC/ZPSIT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”;	

iii) ZSC	IT51A0029	Boschi	delle	Colline	di	Capalbio	

iv) ZPS	IT51A0028	Duna	Feniglia	

v) ZPS	IT51A0036	Pianure	del	Parco	della	Maremma	

Aree	di	Collegamento	Ecologico	

vi) Aree	di	Collegamento	Ecologico	definite	dal	DGR	n.	1148	del	21-10-2002.	

Altre	Aree	Prote@e	

vii) EUAP	1030	Riserva	Naturale	Regionale	“Laguna	di	Orbetello”	

viii) EUAP	0127	Riserva	Naturale	Statale	“Laguna	di	Orbetello	di	Ponente”	

ix) EUAP	0123	Riserva	Naturale	Statale	“Duna	Feniglia”	

x) EUAP	0230	Parco	Regionale	della	Maremma	

xi) EUAP	1174	Santuario	per	i	Mammiferi	Marini	-	PELAGOS	

xii) SIR	B20	-	IT51A0101	Sito	di	Interesse	Regionale	“Campo	Regio”	

xiii) IBA	193	Important	Bird	Area	“Argentario,	Laguna	di	Orbetello	Lago	di	Burano”	

xiv) ZONA	RAMSAR	“Laguna	di	Orbetello”	

Preme@endo	che	il	piano	in	esame	non	è	collegato	alla	gesLone	dei	SiL	Natura	2000,	agli	effed	
della	Studio	di	 Incidenza,	gli	 intervenL	ogge@o	dello	 studio	quindi	non	 risultano	essere	di	Lpo	
gesLonale	e	quindi	NON	IN	DIRETTA	CONNESSIONE	con	 la	gesLone	della	ZSC/ZPS	presenL	sul	
territorio	comunale.	Pertanto	si	procede	con	lo	screening	dello	studio	di	incidenza	valido	ai	fini	
della	procedura	di	Valutazione	di	Incidenza	per	proged	non	connessi	alla	gesLone	dei	siL	natura	
2000.	

Per	la	valutazione	delle	interferenze	potenziali	e	per	l’ubicazione	delle	Aree	prote@e	si	rimanda	
alla	documentazione	della	VAS	ed	in	parLcolare	al	Rapporto	Ambientale	ed	alla	Tavola	STA.07.	

Di	seguito	si	riportano:	

- mappe	dei	 “SiL	Natura	2000”	 compresi	nel	 territorio	 comunale	mentre	per	 la	descrizione	 si	
rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2,		

- mappa	e	descrizione	delle	“Altre	aree	prote@e”		

- e	a	seguire	CORINE	LAND	COVER	2016,	Segnalazioni	Re.Na.To,	Habitat	Proge@o	HaSciTu,	Rete	
ecologica	PIT	
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3.3.1. Si6	della	rete	Natura	2000	

Di	seguito	si	riportano	le	mappe	dei	SiL	Natura	2000	ricompresi	nel	territorio	comunale,	mentre	
per	la	descrizione	si	rimanda	ai	Formulari	standard	dei	SiL	della	Rete	Natura	2000	in	Allegato	2.		

3.3.1.1.ZSC/ZPS	IT51A0016	“Mon6	dell’Uccellina”	

	

Per	la	descrizione	si	rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2	
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3.3.1.2.ZPS	ITA510036	“Pianure	del	parco	della	Maremma”	

	

Per	la	descrizione	si	rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2	

Do@.Ecologo	Naturalista	Maurizio	De	Pirro	 	 	 	 	 	 pag. 	27



STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

3.3.1.3.ZSC/ZPS	ITA510026	“Laguna	di	Orbetello”	

	

Per	la	descrizione	si	rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2	
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3.3.1.4.ZPS	ITA510028	“Duna	Feniglia”	

	

Per	la	descrizione	si	rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2	
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3.3.1.5.ZSC	ITA510029	“Boschi	delle	colline	di	Capalbio”	

	

Per	la	descrizione	si	rimanda	ai	formulari	in	Allegato	2	
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3.3.2. Altre	Aree	Prote&e	dell’area	vasta	del	territorio	comunale	

3.3.2.1.sir	IT51A0101	B20	“Campo	Regio”	

	

Tavola	8.	Biotopo	Campo	Regio	IT51A0101	-	SIR	B20	
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Scheda	DGR	644/2004	IT51A0101	-	SIR	B20	
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Biotopo	“Campo	Regio”	

	

- 71 -

CAMPO REGIO

Il biotopo di Campo Regio è un lembo di area umida sublitoranea in cui 
sono ancora conservati piccoli nuclei di quelle selve termo-igrofile plani-
ziali che rappresentano la vegetazione spontanea “climax” delle pianure 
costiere maremmane con falda freatica elevata e originariamente soggette 
ad allagamento. Nonostante la piccola estensione ed il completo accer-
chiamento da parte delle aree coltivate, in esso sopravvivono specie ve-
getali di ambienti umidi in via di progressiva rarefazione. Alcune di esse 
compaiono nelle liste rosse regionali e in quelle della legge toscana sulla 
flora protetta.

L’area di Campo Regio insiste su una pianura litoranea formata dai se-
dimenti fluviali portati dai fiumi Albegna e Osa, che sfociano poco a sud 
e immediatamente a nord, rispettivamente, del biotopo. In questo tratto 
la linea costiera ha subito notevoli variazioni, anche in tempi storici, ed 
ha lasciato evidenti tracce di una passata posizione più interna proprio 
nell’area di Campo Regio dove sono ancora presenti cordoni dunali “fos-
sili” di materiale sabbioso. Al di fuori del biotopo le prolungate ed estese 
lavorazioni del terreno per fini agricoli hanno completamente cancellato 
dalla pianura questa “memoria” geomorfologica. I cordoni dunali fossili 
rappresentano un habitat più asciutto rispetto alle bassure umide inter-
poste fra di essi, contribuendo quindi ad aumentare la diversità ecologica 
del sito.
Climaticamente l’area ricade pienamente nel tipo mediterranaeo, con 
precipitazioni medie annue di poco superiori ai 600 mm e temperature 
intorno ai 15 °C. L’umidità del terreno è comunque assicurata dal prolun-
gato ristagno idrico e dalla presenza di una falda freatica elevata.

Importanza 

GEOMORFOLOGIA 
E CLIMA 
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BIOTOPI NATURALI e AREE PROTETTE

A Campo Regio sono presenti residui di boschi a carattere termofilo ed 
igrofilo, dominati dal frassino meridionale ( Fraxinus oxycarpa) e dall’olmo 
campestre ( Ulmus minor), due specie forestali tipiche di ambienti plani-
ziali umidi. Ad esse si associano altri alberi minori, come l’acero cam-

Ambiente 
vegetazionale 

pestre o più raramente l’ontano nero (  Alnus glutinosa). L’associazione di 
riferimento è Alno-Fraxinetum oxycarpae. Nel sottobosco è sviluppata una 
rigogliosa flora erbacea con Cyperaceae, Poaceae e numerose altre specie, 
come ad esempio il vistoso giglio d’acqua ( Iris pseudacorus). Data la scarsa 
“profondità” dei nuclei di bosco in essi entrano anche specie segetali che 
irradiano dai vicini campi coltivati. Sono altresì presenti piccoli lembi di 
fruticeti sclerofillici a fillirea, lentisco e alaterno (ordine  Quercion ilicis), 
che colonizzano i cordoni dunali fossili lievemente rilevati. Essi rappre-
sentano la tipica espressione del clima mediterraneo laddove la falda frea-
tica non arriva a mitigare l’azione determinante dell’aridità estiva. I nuclei 
di bosco sono intercalati a lamineti igrofili e subalofili di giunchi ( Juncus 
maritimus,  J. acutus,  J. subulatus) e Cyperaceae dei generi Carex (in parti-
colare  C. divisa), Eleocharis, Bolboschoenus e Schoenoplectus. 

Aspetto di bosco igrofi lo 
a dominanza di frassino 
ossifi llo e olmo campestre, 
con ricco sottobosco erba-
ceo di cui fa parte anche 

  Orchis laxifl ora.
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Flora

Vincoli 
protezionistici 
normativi

Bibliografia

A Campo Regio sono presenti numerose piante di ambienti umidi litoranei, 
sia dulciacquicoli che più o meno salmastri. Nel primo gruppo rientrano 
ad esempio   Orchis laxiflora,  Glyceria fluitans,  Eleocharis palustris,  Alopecu-
rus bulbosus,  Oenanthe silaifolia,  O. fistulosa,  Bromus racemosus e  Veronica 
anagalloides. Sono in gran parte specie piuttosto rare e quindi importanti 
sul piano della conservazione della biodiversità fitotassonomica regionale. 
 Orchis laxiflora e l’ombrellifera  Oenanthe fistulosa, presenti entrambe con 
una piccola popolazione nel sottobosco del frassineto, appaiono nella lista 
rossa delle specie vulnerabili della Toscana. Fra le piante più spiccatamen-
te alofile troviamo invece  Juncus gerardi,  Triglochin bulbosum ssp. barre-
lieri,  Trifolium squamosum e  Limonium narbonense, tutte localizzate al di 
fuori delle fitocenosi boschive. Queste specie risultano piuttosto diffuse 
negli ambienti litoranei salmastri della Toscana centro-meridionale. Altre 
specie di interesse fitogeografico sono  Romulea ramiflora, piccola iridacea 
dai fiori violacei, e i due ranuncoli semiacquatici  Ranunculus peltatus e  R. 
ophioglossifolius, dai piccoli fiori bianchi e gialli, rispettivamente. Infine è 
da menzionare la presenza di  Carduncellus coeruleus, un’asteracea medi-
terranea di ambienti aridi nota per sole poche località regionali. Essa si 
trova con pochi individui ai margini del biotopo, in prossimità dei cordoni 
rilevati colonizzati dalle sclerofille sempreverdi.

L’area rientra nel SIR B20 “Campo Regio”(IT51A0101) di ettari 262,67 
ma non rientra nella rete ecologica Natura 2000 ed in aree protette ai 
sensi della L 394/91 e LRT 49/95.

Non sono presenti pubblicazioni scientifiche di tipo botanico sul biotopo.

 Carduncellus coeruleus, 
asteracea spinosa tipica di 
ambienti aridi, a distri-
buzione mediterranea;
è presente nella Toscana 
meridionale in modo spo-
radico.

CAMPO REGIO
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3.3.2.2.	EUAP	1174	Area	Specialmente	Prote&a	d’Importanza	Mediterranea	“Santuario	
per	i	Mammiferi	marini	Pelagos”	

Tale	area	conosciuta	anche	come	Santuario	Pelagos	per	la	protezione	dei	mammiferi	marini	nel	
Mediterraneo	 è	 una	 area	 prote@a	 riconosciuta	 a	 livello	 europeo	 (EUAP)	 come	 Area	 Marina	
Prote@a	inclusa	nelle	Aree	Specialmente	Prote@e	di	Interesse	Mediterraneo	(ASPIM).	

L’Area	Naturale	 Prote@a	Nazionale	 EUAP1174	 denominata	 “Santuario	 per	 i	mammiferi	marini-	
PELAGOS”	 si	 sviluppa	 in	 mare	 su	 tre	 regioni	 italiane	 (Liguria,	 Sardegna,	 Toscana)	 e	 due	 staL	
europei	 (Principato	 di	 Monaco	 e	 Francia),	 la	 Tipologia	 è	 “Area	 Naturale	 Marina”	 di	 interesse	
Internazionale,	 gesLta	 da	 uno	 specifico	 organismo	 di	 gesLone	 denominato	 Comitato	 di	
pilotaggio	 ed	 isLtuita	 a@raverso	 un	 accordo	 internazionale	 Roma,	 25.11.1999	 –	 Legge	
11.10.2001	 n.391	 raLfica	 ed	 esecuzione	 dell’Accordo	 G.U.	 n.253	 del	 30.10.2001	 –	 Entrata	 in	
vigore	dell’Accordo	G.U.	del	20.03.2002.	

L’area	del	santuario	dei	cetacei	rappresenta	indubbiamente	una	zona	prote@a	di	indubbio	valore	
naturalisLco	 ed	 ecologico	 per	 i	Mammiferi	Marini	 e	 per	 i	 loro	 habitat.	 Si	 riporta,	 dal	 sito	 del	
ministero	 dell’ambiente	 (h@p://minambiente.it/),	 la	 descrizione	 sinteLca	 di	 questa	 importante	
area	prote@a:		

“La	Legge	del	9	dicembre	1998	n.	426	ha	impegnato	il	Ministero	dell'ambiente	italiano	ad	avviare	
l'isLtuzione	 dell'area	 prote@a	marina	 denominata	 "Santuario	 dei	 Cetacei"	 e	 ad	 intraprendere	
opportune	iniziaLve	volte	ad	estenderla	alle	acque	territoriali	dei	Paesi	confinanL	ed	alle	acque	
internazionali:	nel	mese	di	luglio	1999,	a	seguito	di	una	ulteriore	fase	negoziale,	Italia,	Francia	e	
Monaco	sono	giunL	alla	definizione	ulLma	del	testo	dell'accordo	per	l'isLtuzione	del	Santuario,	
che	è	stato	firmato	il	25.11.99,	tale	accordo	è	stato	raLficato	e	reso	esecuLvo	con	Legge	n.	391	
del	11	O@obre	2001.	

Nell'area	individuata,	di	circa	96.000	km²	compresa	tra	 la	penisola	di	Giens,	 in	Francia,	 la	costa	
se@entrionale	 della	 Sardegna	 e	 la	 costa	 conLnentale	 italiana	 fino	 al	 confine	 tosco-laziale,	 nel	
rispe@o	 delle	 legislazioni	 nazionali,	 comunitarie	 ed	 internazionali,	 i	 tre	 Paesi	 firmatari	 si	
impegnano	 a	 tutelare	 i	 mammiferi	 marini	 di	 ogni	 specie	 e	 i	 loro	 habitat,	 proteggendoli	 dagli	
impad	negaLvi	dired	o	indired	delle	advità	umane.	In	questa	zona	sono	presenL:	baleno@ere	
comuni	(Balaenoptera	physalus)	e	stenelle	(Stenella	coeruleoalba),	la	cui	presenza,	maggioritaria	
tra	 tu@e	 le	 specie	di	 cetacei	presenL	nell'area	è	sLmata,	 rispedvamente,	 in	circa	2000	e	circa	
25.000	 esemplari	 geneLcamente	 disLnL	 dalle	 conspecifiche	 dell'AtlanLco	 orientale	 e	 quindi	
probabilmente	isolate	e	stanziali	del	mar	Mediterraneo;	capodogli	(Physeter	catodon),	globicefali	
(Globicephala	 melas),	 grampi	 (Grampus	 griseus),	 tursiopi	 (Tursiops	 truncatus),	 zifi	 (Ziphius	
cavirostris),	delfini	comuni	(Delphinus	delphis).	
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*fonte	sito	ministero	ambiente	h@p://www.minambiente.it/	(query	03/2018)	

La	 Conferenza	 dei	 Plenipotenziari	 della	 Convenzione	 per	 la	 protezione	 del	 mar	Mediterraneo	
dall'inquinamento	 (Convenzione	 di	 Barcellona)	 ha	 ado@ato	 nel	 1995	 il	 protocollo	 sulle	 aree	
specialmente	 prote@e	 e	 la	 diversità	 biologica	 nel	 Mediterraneo	 (Protocollo	 SPA)	 al	 quale	
aderiscono	a@ualmente	17	StaL	e	organismi	internazionali.	

Il	Protocollo,	composto	da	32	arLcoli,	sancisce	il	dovere	degli	StaL	di	protezione,	conservazione	e	
gesLone	sostenibile	del	Mediterraneo	di	aree	di	parLcolare	valore,	anche	a@raverso	l'isLtuzione	
di	aree	prote@e,	e	di	specie	in	via	d'esLnzione	o	minacciate.	Il	Protocollo	prevede,	tra	l'altro,	la	
compilazione	di	 una	 Lista	 di	Aree	 specialmente	prote@e	di	 importanza	mediterranea	 (Specialy	
Protected	Areas	of	Mediterranean	Importance	-	SPAMIs),	che	possono	comprendere	anche	spazi	
di	alto	mare,	per	le	quali	sono	stabiliL	parLcolari	impegni	di	conservazione.	

Il	 Santuario	 per	 i	 mammiferi	 marini	 è	 stato	 inserito	 nella	 lista	 delle	 Speciali	 Aree	 Prote@e	 di	
importanza	mediterranea	in	occasione	della	XII^	Conferenza	degli	StaL	aderenL	alla	Convenzione	
tenutosi	a	Monaco	dal	14	al	17	novembre	2001.	

Le	informazioni	sul	sistema	della	Convenzione	di	Barcellona	e	 il	testo	integrale	del	protocollo	è	
disponibile	sul	sito	ufficiale	del	“Piano	d'Azione	per	il	Mediterraneo”.	
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3.3.2.3.Important	Bird	Area	193	–	Argentario,	Laguna	di	Orbetello	e	Lago	di	Burano	
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3.3.3. Descrizione	dell’Uso	del	Suolo	in	base	al	CORINE	LandCover	2016	
Il territorio del Comune di Orbetello si trova nella Provincia di Grosseto, si estende per 226,8 kmq 
e confina con i Comuni di Capalbio, Magliano in Toscana, Manciano e Monte Argentario. 
Il Capoluogo è Orbetello e le frazioni principali sono Albinia, Ansedonia, Fonteblanda, Giannella, 
Quattro Strade, San Donato e Talamone. 
Il territorio comunale è estremamente variegato. La zona umida lagunare è delimitata verso il 
mare da due tomboli (il Tombolo della Feniglia ed il Tombolo della Giannella) caratterizzati da 
spiagge sabbiose, pinete e macchia mediterranea; la costa in prossimità dei rilievi di Talamone e 
di Ansedonia invece risulta rocciosa e di difficile accesso. L’entroterra è caratterizzato da modesti 
rilievi, dove la vegetazione cresce spontanea, formando intricate macchie di vegetazione e da 
zone pianeggianti, intensamente coltivate. 

	

Tavola	9.	CORINE	LAND	COVER	2016	(Fonte	Regione	Toscana	-	Geoscopio	query	del	01/2020).	
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Legenda	Corine	Land	Cover	2016.	

	

Per	maggiori	de@agli	si	rimanda	alle	Tavole	ECO01	del	Quadro	conosciLvo	del	PS	
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STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

3.3.4. Segnalazioni	 Re.Na.To	 (Repertorio	 Naturalis6co	 Toscano)	 periodo	
01/1985-04/2010	(specie	flora,	fauna	e	habitat)	

	
Tavola	 10	 –	 Cartografia	 degli	 Elemen@	 di	 a7enzione	 di	 interesse	 conservazionisLco	 per	 il	
territorio	toscano	(fonte	Re.Na.To)	

	
Tavola	 11–	 Segnalazioni	 degli	 Elemen@	 di	 a7enzione	 di	 interesse	 conservazionisLco	 per	 l’area	
Vasta	ogge@o	del	Piano	(fonte	Regione	Toscana	-	Re.Na.To	query	del	01/2020).	
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Di	seguito	si	riportano	le	segnalazioni	individuate	nelle	singole	aree	di	trasformazione.	

Elenco	delle	Segnalazioni	della	Flora	e	della	Fauna	 inserite	nel	repertorio	NaturalisLco	Toscano	
(ReNaTo)	per	dell’area	Vasta	suddivisa	per	Aree	di	Trasformazione:	

Aree	di	Trasformazione	AT	1.1-1.5	

Specie Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Coenonymp
ha	elbana	
Staudinger

Insed SaLridi Lepido@eri
1996,	2000,	
2004		
Talamone

Charaxes	
jasius	(L.) Insed Ninfalidi Lepido@eri

1976	
Talamone

Melanargia	
arge	(Sulzer) Insed SaLridi Lepido@eri Regionale

2000,	2004	
Parco	
Maremma,	
Poggio	alle	
Forche	e	
Casacce

Marmorana	
(Ambigua)	
saxetana	
(Paulucci,	
1886)

Molluschi Elicidi SLlommatofori
1971	
Talamone

Triturus	
carnifex Anfibi Salamandridi	 CaudaL

Tritone	
crestato

Regionale
1987	-	MonL	
dell'Uccellina

Dermochelys	
coriacea Redli Dermochelidi TestudinaL

Tartaruga	
liuto

Assoluto
1986	
Talamone

Elaphe	
quatuorlinea
ta

Redli Colubridi SquamaL Cervone Regionale
1981,	1984,	
1987	MonL	
dell'Uccellina

Oenanthe	
hispanica Uccelli Turdidid Passeriformi

Monachell
a

Regionale
1986-	
Talamone

Sylvia	
undata

Uccelli Silvidi	 Passeriformi
Magnanin
a	comune

Regionale

2004	-	
Sconosciuta	
2000,	2001,	
2002	Poggio	di	
Fontelunga

Falco	
@nnunculus Uccelli Falconidi

SconosciuFalc
oniformita

Gheppio Regionale
2004	
Sconosciuta	

Larus	
audouinii Uccelli Laridi Caradriformi

Gabbiano	
corso

Assoluto
1984	
Talamone

Circus	
cyaneus Uccelli Accipitridi Accipitriformi

Albanella	
reale

Regionale
2003	
Talamone

Limonium	
etruscum	
Arrigoni	et	
Rizzo7o

Vegetali
Plumbaginac
eae

Limonio	
etrusco

Assoluto

1985	-	Bonifica	
di	Talamone	
2003	Stagno	di	
Talamone

Limonium	
mul@forme	
Pigna=

Vegetali
Plumbaginac
eae

Limonio	
toscano

1984	
Talamone
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Aree	di	Trasformazione	AT	3	-	Non	sono	presenL	segnalazioni	ReNaTo	nell’area	vasta	

Avenula	
bromoides	
(Gouan)	H.	
Scholz

Vegetali Poaceae
Avena	
bromoide

Regionale

2003	Parco	
Maremma,	
Semaforo	di	
Talamone

Aree	di	Trasformazione	AT	1.6,	1.7,	2	

Specie Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Egre7a	egre7a Uccelli Ardeidi Ciconiformi Garze@a Regionale 2003

Anthus	
campestris Uccelli Motacillidi Passeriformi Calandro Regionale 2003

Calandrella	
brachydactyla Uccelli Alaudidi Passeriformi Calandrella Regionale

2003	-	Bonifica	
di	Talamone

Anthus	
campestris

Uccelli Motacillidi Passeriformi Calandro Regionale
2003	-e	2004		
Bonifica	di	
Talamone

Falco	
@nnunculus Uccelli Falconidi Falconiformi Gheppio Regionale

2003	-	Bonifica	
di	Talamone

Aree	di	Trasformazione	AT	4	

Specie Gruppo Famiglia Ordine Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Egre7a	egre7a Uccelli Ardeidi Ciconiformi Garze@a Regionale 2003	
Sconosciuta

Anthus	
campestris

Uccelli Motacillidi Passeriformi Calandro Regionale 2003	
Sconosciuta

Calandrella	
brachydactyla

Uccelli Alaudidi Passeriformi Calandrella Regionale 2003	
Sconosciuta

Cyrcus	
pygargus

Uccelli Accipitridi Accipitrifor
mi

Albanella	
minore

Regionale 2002	
Sconosciuta

Falco	
@nnunculus

Uccelli Falconidi Falconiformi Gheppio Regionale 2002,	2004	
Sconosciuta
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Aree	di	Trasformazione	AT	5.1,	5.2,	6	e	7

Specie Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Elaphe	
quatuorlineat
a

Redli Colubridi SquamaL Cervone Regionale
1986	Oasi	
WWF	Laguna	di	
Ponente

Lanius	senator Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
capirossa

Regionale
1985	Comune	
Orbetello

Lanius	collurio Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
piccola

Regionale
1985	Comune	
Orbetello

Lanius	minor Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
cenerina

Regionale
2000,	2001	C.	
Brancazzi,	
capanno	piu	a	N

Burhinus	
oedicnemus Uccelli Burinidi Caradriformi Occhione Regionale

1985	Laguna	di	
Orbetello

Recurvirostra	
avose7a Uccelli Recurvirostridi Caradriformi Avoce@a Regionale

1983	Laguna	di	
Orbetello	
2001	
Sconosciuta

Himantopus	
himantopus Uccelli Recurvirostridi Caradriformi

Cavaliera	
d’Italia

Regionale

1983,	1984,	
1985,	1991	
Albinia;	
depuratore	
2002,	2004	
Sconosciuta;	
2005	Albinia,	
stagno	presso	
lo	svincolo	per	
Albinia

Egre7a	egre7a Uccelli Ardeidi Ciconiformi Garze@a Regionale

2002,	2003,	
2004	
Sconosciuta	
2000	C.	
Brancazzi,	
capanno	piu	a	N	
2001	C.	
Brancazzi	
depuratore

Tadorna	
tadorna Uccelli AnaLdi Anseriformi Volpoca Regionale

2002,	2003,	
2004	
Sconosciuta;	
2001	C.	
Brancazzi,	
capanno	piu	a	N

Melani7a	
fusca Uccelli AnaLdi Anseriformi

Orco	
marino

Regionale
1988	Foce	
Albegna

Aree	di	Trasformazione	AT	5.1,	5.2,	6	e	7

Specie
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Falco	
@nnunculus Uccelli Falconidi Falconiformi Gheppio Regionale

2004	
Sconosciuta

Ardeola	
ralloides

Uccelli Ardeidi Ciconiformi
Sgarza	
ciuffe@o

Regionale

2004	
Sconosciuta;	
2001	C.	
Brancazzi	
depuratore

Ixobrychus	
minutus	 Uccelli Ardeidi Ciconiformi Tarabusino Regionale

2002,	2004	
Sconosciuta

Ardea	
purpurea	 Uccelli Ardeidi Ciconiformi

Airone	
rosso

Regionale
2002	
Sconosciuta

Sterna	
albifrons Uccelli Sternidi Caradriformi FraLcello Regionale

2003	
Sconosciuta

Sterna	hyrundo Uccelli Sternidi Caradriformi
Sterna	
comune

Regionale
2003	
Sconosciuta

Aree	di	Trasformazione	AT	5.1,	5.2,	6	e	7

Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Aree	di	Trasformazione	AT	5.1,	5.2,	6	e	7

Specie

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Specie Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Cephalota	
circumdata	
leonschaeferi	

Insed Carabidi	 Coleo@eri Regionale
1972	Laguna	di	
Ponente

Lanius	senator Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
capirossa

Regionale
1984,	1985	
Sconosciuta

Lanius	collurio Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
piccola

Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Lanius	minor Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
cenerina

Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Burhinus	
oedicnemus

Uccelli Burinidi Caradriformi Occhione
Regional
e

1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Himantopus	
himantopus Uccelli Recurvirostridi Caradriformi

Cavaliera	
d’Italia

Regional
e

1984,	1985	
Sconosciuta

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Specie
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Egre7a	egre7a Uccelli Ardeidi Ciconiformi Garze@a Regionale

1988,	1998,	
2005	Laguna	di	
Orbetello,	
Isolo@o	di	
Neghelli	
2002	
Sconosciuta

Tadorna	
tadorna

Uccelli AnaLdi Anseriformi Volpoca Regionale

1998,	2005	
Laguna	di	
Orbetello,	
Isolo@o	di	
Neghelli

Phoenicopteru
s	roseus Uccelli Fenicopteridi	 Fenico@erifor

mi

Fenico@er
o

Regionale

1994	Laguna	di	
Orbetello,	
Isolo@o	di	
Neghelli

Aythya	nyroca Uccelli AnaLdi Anseriformi
More@a	
tabaccaia

Assoluto
1985	
Sconosciuta

Falco	
@nnunculus

Uccelli Falconidi Falconiformi Gheppio Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Ixobrychus	
minutus	 Uccelli Ardeidi Ciconiformi Tarabusino Regionale

1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Charadrius	
alexandrinus

Uccelli Caradridi Caradriformi FraLno Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Clamator	
glandarius

Cuculidi Cuculiformi
Cuculo	dal	
ciuffo

Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Alcedo	a7his Alcenidi Coraciformi
MarLn	
pescatore

1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Calandrella	
brachydactyla

Uccelli Alaudidi Passeriformi
Calandrell
a

Regionale
1984,	1985,	
1986	
Sconosciuta

Melanocoryph
a	calandra Uccelli Alaudidi Passeriformi Calandra Regionale

1984,	1986	
Sconosciuta

Emberiza	
schoeniclus Uccelli Emberizidi Passeriformi

Migliarino	
di	palude

Regionale
1984	
Sconosciuta

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Specie
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Circaetus	
gallicus Uccelli Accipitridi Accipitriformi Biancone Regionale

1986	
Sconosciuta

Mon@cola	
solitarius Uccelli Turdidi Passeriformi

Passero	
solitario

Regionale
1986	
Sconosciuta

Sylvia	undata Uccelli Silvidi	 Passeriformi
Magnanin
a	comune

Regionale
1986	
Sconosciuta

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Aree	di	Trasformazione	AT	8.1			5.3

Specie

Aree	di	Trasformazione	AT	9

Specie Gruppo Famiglia Ordine
Nome	
comune

Livello	di	
rarità

Data	e	luogo	
osservazione

Circaetus	
gallicus Uccelli Accipitridi

Accipitrifor
mi

Biancone Regionale
2004	
Sconosciuta

Lanius	senator Uccelli Lanidi Passeriformi
Averla	
capirossa

Regionale
2004	
Sconosciuta
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3.3.5.	 Mappa	 degli	 HABITAT	 della	 rete	 Natura	 2000	 -	 proge&o	 HaSCITu	
(Regione	Toscana)	

		 	

Tavola	 12	 –	 Segnalazioni	 degli	 Habitat	 (proge@o	 HaSCITu)	 per	 l’area	 Vasta	 ogge@o	 del	 Piano	
(fonte	Regione	Toscana	-	Geoscopio	-	query	01/2020).		
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Per	le	mappe	de@agliate	si	rimanda	alle	Tavole	ECO02	del	PS.	

Nella	tabella	si	riportano	i	codici	degli	Habitat	di	interesse	comunitario	rilevaL	all’interno	dei	siL	
della	rete	Natura	2000	del	comune	di	Orbetello.	

Di	seguito	vengono	riportaL	gli	estrad	delle	schede	descridve	degli	habitat	prioritari	individuaL	
nelle	ZSC,	 in	parLcolare	si	 riporta	 la	 frase	diagnosLca	di	Habitat,	 lo	Stato	di	conservazione	ed	 i	
fa@ori	 di	 criLcità	 di	 livello	 Regionale	 Toscano	 (per	 maggiori	 de@agli	 si	 rimanda	 alla	 schede	
complete	del	Proge@o	Hascitu):	

1150*	Lagune	cosIere	
Frase	diagnosLca:	 ambienL	acquaLci	 cosLeri,	 con	 acqua	bassa,	 ferma,	 salata	o	 salmastra,	 con	
variazione	 stagionale	 del	 livello	 e	 della	 salinità,	 in	 relazione	 al	 Lpo/quanLtà	 di	 apporto	 e	 alle	
temperature,	 usualmente	 separata	dal	mare	da	una	barriera	 sabbiosa	o	 rocciosa,	 con	o	 senza	
vegetazione.		
Distribuzione	 locale:	 In	 Toscana	 l’habitat	 è	 presente	 a	Orbetello	 (considerata	 una	delle	 lagune	
salmastre	più	grandi	d’Italia),	Diaccia	Botrona,	Burano	ed	in	altri	siL	minori,	come	i	paduli	di	OrL	
Bo@agone	e	Scarlino	e	piccole	aree	del	litorale	dell’Uccellina	e	della	Selva	Pisana.		
Stato	di	Conservazione	in	Toscana:	Nei	siL	minori	lo	stato	di	conservazione	sembra	soddisfacente	
e	 le	 principali	 pressioni	 sono	 cosLtuite	 dalla	 vicinanza	 con	 aree	 agricole	 o	 urbanizzate	 che	
possono	causare	un	aumento	del	livello	di	inquinamento	dovuto	alla	concentrazione	di	nutrienL.	
Più	compromessi	i	siL	di	maggiori	dimensioni:	le	acque	salmastre	possono	subire	alterazioni	del	
livello	di	inquinanL	o	di	nutrienL,	in	conseguenza	delle	advità	di	pesca	e	acquacoltura,	come	a	
Diaccia	Botrona	e	Orbetello.	All’interno	della	 Selva	Pisana	e	 a	Burano,	 in	 condizioni	 di	 salinità	
medio-bassa,	 l’habitat	 è	 a	 stre@o	 conta@o	 con	 le	 praterie	 di	 Sporobolus	 pumilus	 (=	 Spar@na	
versicolor,	 S.	 juncea),	 una	 specie	 esoLca	 nord	 Americana	 (Prieto	 et	 al.,	 2011;	 Bertacchi	 &	
Lombardi,	 2014;	 Baumel	 et	 al.,	 2016).	 A	 Orbetello,	 inoltre,	 è	 cara@erizzato	 da	 un	 equilibrio	
parLcolarmente	precario	 in	quanto,	oltre	alle	minacce	già	elencate,	 si	 aggiunge	 la	presenza	di	
insediamenL	urbani	ed	industriali	di	maggiori	dimensioni.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- F01	 -	Acquacultura	marina	e	d'acqua	dolce:	 rilascio	di	 inquinanL,	nutrienL	e/o	diffusione	di	
specie	invasive.		

- F02	-	Pesca	e	raccolto	di	risorse	acquaLche	(include	gli	effed	delle	ca@ure	accidentali	in	tu@e	
le	categorie)		

- H01	 -	 Inquinamento	 delle	 acque	 superficiali	 (limniche	 e	 terrestri):	 eutrofizzazione	 e	
inquinamento	dovuto	alla	presenza	di	aree	limitrofe	urbanizzate	o	industriali	e/o	desLnate	ad	
agricoltura	intensiva.		

- H03.03	-	Macro-inquinamento	marino	(es.	buste	di	plasLca,	schiuma	di	polisLrene)/H05.01	-	
Spazzatura	e	rifiuL	solidi:	sopra@u@o	negli	specchi	d’acqua	prossimi	alle	zone	di	badgia.		

IT51A0016 MonL	dell'Uccellina
1210	1240	2270*	5210	5230*	
5320	5330	6220*	6420	8210	8310	
91F0	9330	9340

IT51A0026 Laguna	di	Orbetello
1150*	1210	1310	1410	1420	
1510*	2120	2240	2250*	2260	
2270*	3170*	6220*	6420	9330

IT51A0029
Boschi	delle	colline	di	
Capalbio

3120	3130	3150	3170*	5330	
6220*	91AA*	91M0	9340
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- I01	-	Specie	esoLche	invasive	(vegetali):	Sporobolus	pumilus	(=	SparLna	versicolor,	S.	juncea).		

1510*	Steppe	salate	mediterranee	(Limonietalia)	
Frase	diagnosLca:praterie	alofile	dominate	da	specie	del	genere	Limonium,	che	si	sviluppano	in	
ambienL	cosLeri	o	interni	(bacini	salaL	endoreici),	su	suolo	argilloso	o	sabbioso-argilloso,	salato,	
temporaneamente	 umido,	 sogge@o	 a	 disseccamento	 esLvo,	 in	 clima	 Termo-	 e	
Mesomediterraneo.	L’habitat	è	distribuito	lungo	le	coste	del	Mediterraneo.		
Distribuzione	 locale:	 La	 distribuzione	 dell’habitat	 richiede	 indagini	 mirate;	 al	 momento	 è	
conosciuto	 a	 Rimigliano,	 Vada,	 alla	 Sterpaia,	 Pian	 D’Alma	 (fuori	 SIC),	 Diaccia	 Botrona,	 Burano,	
Orbetello	e	nel	Parco	della	Maremma.		
Stato	 di	 Conservazione	 in	 Toscana:	 L’habitat	 nel	 suo	 insieme	 sembra	 in	 buono	 stato	 di	
conservazione:	non	sembra	esistano	parLcolari	pericoli,	se	non	la	bonifica	delle	aree	salmastre	
cosLere,	ormai	non	più	a@uale.	ParLcolare	a@enzione	deve	essere	posta	nel	monitoraggio	della	
comunità	 a	 Limonium	 etruscum	 di	 Porto	 vecchio	 (Parco	 della	Maremma),	 sito	 per	 il	 quale	 la	
dinamica	della	costa	sabbiosa	potrebbe	interessare	negaLvamente	le	comunità.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- F01	 -	 Acquacultura	 marina	 e	 d'acqua	 dolce:	 rilascio	 di	 inquinanL	 e/o	 diffusione	 di	 specie	
invasive.		

- H01	 -	 Inquinamento	delle	acque	superficiali	 (limniche	e	 terrestri):	 inquinamento	dovuto	alla	
presenza	di	aree	limitrofe	urbanizzate	o	industriali	e/o	desLnate	ad	agricoltura	intensiva.		

- H05.01	 -	 Spazzatura	 e	 rifiuL	 solidi:	 sopra@u@o	 negli	 specchi	 d’acqua	 prossimi	 alle	 zone	 di	
badgia.		

- I01	-	Specie	esoLche	invasive	(vegetali):	Sporobolus	pumilus	(=	SparLna	versicolor,	S.	juncea).		
- J02	-	CambiamenL	delle	condizioni	 idrauliche	indod	dall'uomo:	alterazione	del	regime	idrico	
con	variazione	del	grado	di	salinità	della	falda.		

- J03.03	-	Riduzione	o	mancanza	di	prevenzione	dell'erosione.		
- K02	-	Evoluzione	delle	biocenosi,	successione	(inclusa	l'avanzata	del	cespuglieto).		

2250*	Dune	cosIere	con	Juniperus	app	
Frase	diagnosLca:	habitat	eterogeneo	che	include	vari	Lpi	di	vegetazione	legnosa	a	dominanza	di	
specie	del	genere	Juniperus,	insieme	ad	arbusL	sclerofillici	mediterranei	che	si	sviluppano	sulle	
dune	cosLere	stabilizzate,	principalmente	in	clima	Mediterraneo.		
Distribuzione	locale:	n	Toscana	è	situato	lungo	quasi	tu@o	il	litorale	sabbioso,	da	Viareggio	fino	a	
Capalbio;	 una	 stazione	 residuale,	 di	 piccolissima	 estensione,	 è	 segnalata	 anche	 nel	 Golfo	 di	
Lacona	all’Isola	d’Elba	(fuori	ZSC).		
Stato	 di	 Conservazione	 in	 Toscana:	 In	 generale	 lo	 stato	 di	 conservazione	 si	 presenta	
soddisfacente,	 come	 dimostrato	 anche	 dalla	 presenza,	 in	 molte	 stazioni,	 di	 comunità	 a	
Seirophora	villosa.	ElemenL	di	degradazione	sono	rappresentaL	dalle	aperture	nella	conLnuità	
della	macchia	per	favorire	il	passaggio	verso	il	mare,	dalla	presenza	di	specie	esoLche	(Yucca	spp.	
sopra@u@o	 a	 San	 Rossore-Macchia	 Lucchese),	 dalla	 presenza	 di	 impianL	 arLficiali	 di	 pini	 e	
dall’erosione	cosLera.	Da	notare	 che	 spesso	 la	 conLnuità	di	questo	habitat	 con	 la	 vegetazione	
retrostante	è	interro@a	dalla	presenza	di	strade	asfaltate	e	stru@ure	alberghiere.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- D01	 Strade,	 senLeri	 e	 ferrovie/J03.02	 -	 Riduzione	 della	 connedvità	 degli	 habitat	
(frammentazione):	 strade,	 senLeri	 di	 accesso	 alla	 spiaggia	 e	 piste	 ciclabili	 per	 favorire	 il	
turismo	balneare.		

- D03.01	-	Aree	portuali/D03.03	Costruzioni	maridme.		
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- E01	-	Aree	urbane,	 insediamenL	umani:	abitazioni	disperse	o	conLnue	a	ridosso	del	sistema	
dunale.		

- G02	-	Stru@ure	per	 lo	sport	e	 il	 tempo	 libero:	presenza	di	stru@ure	di	vario	genere	dedicate	
alle	advità	legate	al	turismo	esLvo.		

- G05.05	 -	 Manutenzione	 intensiva	 dei	 parchi	 pubblici,	 pulitura	 delle	 spiagge:	 ripulitura	
meccanicizzata	delle	spiagge.		

- H03.03	-	Macro	inquinamento	marino/H05.01	-	Spazzatura	e	rifiuL	solidi:	rifiuL	solidi		
dispersi.		

- I01	 -	 Specie	 esoLche	 invasive	 (vegetali):	 Agave	 americana,	 AustrocylindropunLa	 subulata,	
Carpobrotus	spp.,	Eucalyptus	spp.,	OpunLa	ficus-indica,	impianL	di	forestazione	con	Pinus	spp.		

- J03.03	 -	 Riduzione	 o	 mancanza	 di	 prevenzione	 dell'erosione:	 ad	 esempio	 il	 prelievo	 di	
materiale	 solido	 dai	 fiumi,	 sopra@u@o	 nei	 loro	 trad	 finali,	 riduce	 fortemente	 l’apporto	 di	
sedimenL	che	raggiunge	l’area	cosLera.		

- K01.01	-	Erosione.	

2270*	Dune	con	foreste	di	Pinus	pinea	e/o	Pinus	pinaster		
Frase	 diagnosLca:	 parL	 interne	 dei	 sistemi	 dunali	 in	 bioclima	 da	 Mediterraneo	 a	 Temperato,	
colonizzate	da	specie	del	genere	Pinus	spp.	
Distribuzione	 locale:In	 Toscana	è	presente,	 con	 lacune,	 lungo	 tu@o	 il	 litorale	dalla	Versilia	fino	
alla	duna	della	Feniglia,	sebbene	con	diversi	gradi	di	arLficialità/naturalità.	In	parLcolare,	pinete	
di	una	certa	estensione	sono	presenL	nel	Parco	di	Migliarino-S.	Rossore,	sui	Tomboli	di	Cecina,	
tra	Marina	di	Bibbona	e	Marina	di	Castagneto,	a	Rimigliano,	a	Follonica	e	Scarlino,	sul	Tombolo	di	
CasLglion	della	Pescaia,	sulla	Duna	Feniglia,	a	Marina	di	Grosseto	e	nel	Parco	della	Maremma.		
Stato	 di	 Conservazione	 in	 Toscana:	 Le	 pinete	 cosLere	 sono	 generalmente	 sogge@e	 ad	 un	
notevole	 carico	 turisLco,	 nonostante	 ricadano	 in	 gran	 parte	 in	 aree	 prote@e.	 La	 tendenza	
generale	è	quella	di	favorire	le	specie	di	pino	a	danno	del	so@obosco	di	sclerofille	sempreverdi,	
quindi	 dal	 punto	 di	 vista	 della	 gesLone	 antropica,	 non	 si	 evidenziano	 pressioni	 parLcolari.	
Tra@andosi	 di	 un	 habitat	 cosLtuito	 da	 specie	 estranee	 alla	 flora	 autoctona,	 spesso	 in	 stazioni	
dove	 alterazioni	 del	 sistema	 idrico	 favoriscono	 l’ingresso	 di	 acqua	 marina	 salata,	 una	 grave	
minaccia	deriva	dalla	vulnerabilità	agli	a@acchi	da	parte	di	 insed	fitofagi.	La	processionaria	del	
pino	 e	 più	 recentemente	 l’invasione	 di	 una	 cocciniglia	 corLcicola	 (l’omo@ero	 Matsucoccus	
feytaudi),	monofaga	su	pino	maridmo,	ha	provocato	gravi	danni	alle	pinete,	determinando	forL	
cambiamenL	nella	stru@ura	e	diminuendo	fortemente	la	superficie	dell’habitat	in	alcune	pinete	
storiche	quali	quella	di	San	Rossore	o	la	Pineta	Granducale	nel	Parco	della	Maremma.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- B02.03	-	Rimozione	del	so@obosco:	solo	 le	pinete	con	maggiore	sviluppo	stru@urale	sono	da	
considerarsi	 habitat;	molto	 spesso	 l’impianto	 è	 troppo	fi@o	per	 la	 penetrazione	 di	 luce	 e	 lo	
sviluppo	delle	chiome	oppure	è	usato	per	scopi	turisLci	(aree	sosta,	campeggi,	parcheggi,	etc.).		

- D01	 Strade,	 senLeri	 e	 ferrovie/J03.02	 -	 Riduzione	 della	 connedvità	 degli	 habitat	
(frammentazione):	 strade,	 senLeri	 di	 accesso	 alla	 spiaggia	 e	 piste	 ciclabili	 per	 favorire	 il	
turismo	balneare.		

- D03.01	-	Aree	portuali/D03.03	Costruzioni	maridme.		
- E01	 -	Aree	urbane,	 insediamenL	umani:	abitazioni	disperse	o	conLnue	a	ridosso	del	sistema	
dunale.		

- G02	-	Stru@ure	per	 lo	sport	e	 il	 tempo	 libero:	presenza	di	stru@ure	di	vario	genere	dedicate	
alle	advità	legate	al	turismo	esLvo.	

- G05.01	-	CalpesLo	eccessivo.	Intensa	frequentazione	da	parte	dei	turisL	nei	mesi	esLvi.		
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- I01	 -	 Specie	esoLche	 invasive	 (vegetali):	Acacia	 spp.,	Agave	americana,	AustrocylindropunLa	
subulata,	Carpobrotus	spp.,	Eucalyptus	spp.,	OpunLa	spp.,	 impianL	di	forestazione	con	Pinus	
spp.		

- K04.03	-	Introduzione	di	malade:	diffusione	di	insed	fitofagi	esoLci	o	altri	patogeni.	

3170*	Acque	oligotrofe	a	bassissimo	contenuto	minerale,	su	terreni	generalmente	sabbiosi	del	
mediterraneo	occidentale,	con	Isoetes	spp		
Frase	diagnosLca:	vegetazione	mediterranea	annua	o	perenne,	anfibia,	composta	da	 terofite	e	
geofite	di	piccole	dimensioni,	con	fenologia	tardo	vernale	o	primaverile,	dei	piccoli	stagned.		
Distribuzione	 locale:In	 Toscana	 è	 presente	 sporadicamente	 nelle	 isole	 dell’Arcipelago	 (Elba,	
Giglio,	Capraia,	Montecristo)	e	nella	zona	di	Orbetello-Capalbio.	Deve	essere	ricercato	e	studiato	
anche	per	capire	i	confini	con	l’Habitat	3120.		
Stato	 di	 Conservazione	 in	 Toscana:	 In	 alcune	 stazioni	 si	 riconosce	 un	 buono	 stato	 di	
conservazione,	 mentre	 in	 genere	 la	 situazione	 si	 presenta	 so@o	 forma	 di	 cenosi	 in	 via	 di	
banalizzazione,	per	invasione	di	specie	terrestri.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- I02	-	Specie	indigene	problemaLche:	eccessivo	carico	di	ungulaL.		
- J02.06.01	-	Prelievo	di	acque	superficiali	per	l’agricoltura:	captazione	idraulica	di	piccoli	fossi	e	
ruscellamenL.		

- J02.03.02	 -	Canalizzazione	e	deviazione	delle	acque:	opere	di	 regimazione	 idrica,	sopra@u@o	
su	piccole	aree	a	livello	locale.		

- K02.01	-	Modifica	della	composizione	delle	specie	(successione).		
- G05.01	 -	 CalpesLo	 eccessivo:	 localmente	 le	 cenosi	 potrebbero	 essere	 danneggiate	 dal	
calpesLo	di	frequentatori	o	escursionisL.		

5230*	Matorral	arborescenI	di	Laurus	nobilis	
Frase	diagnosLca:	Boschi	e	macchie	con	strato	arboreo	o	arbusLvo	dominato	da	Laurus	nobilis,	
su	 siL	 dove	 le	 condizioni	 topografiche	 peculiari	 possono	 miLgare	 l’aridità	 esLva	 e	 il	 freddo	
invernale,	 in	 bioclima	 da	 Meso-Mediterraneo	 a	 Meso-Temperato,	 su	 substrato	 di	 natura	
variabile,	spesso	in	gole	o	vallecole.		
Distribuzione	 locale:	 In	 Toscana	 l’habitat	 è	 segnalato	 in	 alcuni	 siL	 cosLeri,	 di	 pianura	 e	 non	
(Bosco	di	Coltano,	Promontorio	di	Piombino,	M.	Argentario).	Non	sempre	è	facile	capire	quando	
queste	stazioni	siano	di	origine	naturale	o	derivate	da	vecchi	impianL.		
Stato	di	conservazione	in	Toscana:	Leggera	regressione.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- I01	-	Specie	esoLche	invasive	(vegetali):	Robinia	pseudoacacia.		
- I02	-	Specie	indigene	problemaLche:	eccessivo	carico	di	ungulaL.		
- I03.02	 -	 Inquinamento	 geneLco	 (piante):	 impiego	 e	 diffusione	 di	 culLvar	 di	 alloro	 non	
autoctone.		

- J03.01	 -	 Riduzione	 o	 perdita	 di	 specifiche	 cara@erisLche	 di	 habitat/	 B03	 -	 Sfru@amento	
forestale	senza	ripiantumazione	o	ricrescita	naturale.		

6220*	Percorsi	substeppici	di	graminacee	e	piante	annue	dei	Thero-Brachypodietea	
Frase	diagnosLca:	Vegetazione	erbacea	annua	o	perenne,	disconLnua,	xero-termofila,	su	vari	Lpi	
di	substrato,	principalmente	calcarei,	ricchi	in	basi,	dei	piani	bioclimaLci	Termo-	Meso-	Supra-	e	
Mesosub-Mediterraneo,	 principalmente	 distribuita	 nei	 se@ori	 cosLeri	 o	 subcosLeri	 della	
penisola	o	delle	isole,	che	possono	penetrare	all’interno	in	condizioni	edafo	xerofile.		
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Distribuzione	locale:	In	Toscana	è	segnalato	in	moli	siL,	nelle	isole	dell’Arcipelago	Toscano	e	sulle	
coste,	ma	è	presente	 anche	 in	 territori	 interni,	 sopra@u@o	nella	 Toscana	meridionale.	 Penetra	
anche	 verso	 l’interno	 in	 condizioni	 edafoxerofile.	 Poiché	 non	 molto	 conosciuto,	 poco	
appariscente	e	di	piccole	superfici,	è	quasi	sicuramente	presente	anche	in	altre	stazioni.		
Stato	 di	 Conservazione	 in	 Toscana:	 Mancano	 studi	 de@agliaL	 sulle	 cenosi	 di	 specie	 annuali	
riferibili	a	questo	habitat.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale	
- A02	-	Modifica	delle	praLche	colturali	(incluso	l'impianto	di	colture	perenni	non	legnose).		
- A02.01-	Intensificazione	agricola.		
- A02.02	-	Modifica	della	coltura.		
- A02.03	-	Rimozione	della	prateria	per	ricavare	terra	arabile.		
- A08	-	FerLlizzazione.		
- G05.01	-	CalpesLo	eccessivo.		
- I02	-	Specie	indigene	problemaLche:	eccessivo	carico	di	ungulaL.		
- K02.01	-	Modifica	della	composizione	delle	specie	(successione).		
- K04.01	-	CompeLzione:	al	variare	delle	condizioni	ecologiche	per	cause	antropiche	o	naturali,	
le	specie	cara@erisLche	potrebbero	subire	la	compeLzione	di	specie	di	taglia	maggiore	Lpiche	
di	ambienL	con	cui	tali	cenosi	possono	trovarsi	a	conta@o	(es.	praL	dell’Habitat	6210).		

91AA*:	Boschi	orientali	di	Quercia	bianca		
Frase	 diagnosLca:	 foreste	 submediterranee	 o	 mediterranee	 xeroedafofile,	 a	 distribuzione	
adriaLca	 e	 C-S	 Tirrenica,	 dominate	 da	 querce	 termofile	 (Q.	 virgiliana,	 Q.	 dalechampii,	 Q.	
pubescens),	su	vari	Lpi	di	substrato,	in	bioclima	da	Supra-Mediterraneo	a	Meso-Temperato.		
Distribuzione	 locale:	 L’habitat	 risulta	 ampiamente	 distribuito	 in	 tu@a	 la	 Toscana,	 dalle	 aree	
cosLere	fino	alla	fascia	basso	montana	interna.		
Stato	di	Conservazione	in	Toscana	In	genere	si	tra@a	di	boschi	ceduaL,	anche	a	turni	ravvicinaL,	
per	cui	sia	la	straLficazione	che	la	componente	florisLca	risultano	semplificate.	Sono	rari	i	boschi	
di	 grandi	 dimensioni,	 in	 quanto	 la	 zona	 climaLca	 della	 roverella	 è	 quella	 Lpica	 delle	 colture	
collinari	(oliveL	e	vigneL)	che	da	lungo	tempo	hanno	sosLtuito	questo	Lpo	di	bosco.		
Fa@ori	di	CriLcità	Regionale		
- A01	-	ColLvazione	(incluso	l'aumento	di	area	agricola):	l’area	climaLca	della	roverella	coincide	
in	larga	parte	con	le	zone	collinari	in	cui	sono	diffuse	le	colLvazioni	di	viL	e	u	

- livo.	B02.03	-	Rimozione	del	so@obosco.		
- E	-	Urbanizzazione,	sviluppo	residenziale	e	commerciale.		
- I01	-	Specie	esoLche	invasive	(vegetali):	Robinia	pseudoacacia.		
- I02	-	Specie	indigene	problemaLche:	eccessivo	carico	di	ungulaL.		
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3.3.6. Rete	ecologica/corridoi	ecologici	individua6	dal	PIT	

	

Tavola	 13.	 Estra@o	 della	 Carta	 della	 Rete	 Ecologica	 del	 PIT	 (non	 in	 scala),	 Per	 legenda	 vedi	 di	
seguito.		
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Si	rimanda	per	la	descrizione	completa	dell’Uso	del	Suolo	alle	Tavole	RIC01,	RIC02,	RIC03,	RIC04	
del	PS.	

3.3.6.1.Aree	 di	 Collegamento	 Ecologico	 definite	 dal	 DGR	 n.	 1148	 del	
21-10-2002.	

Le	principali	aree	di	collegamento	ecologico	esterne	al	perimetro	delle	aree	Natura	2000	definite	
in	base	alle	categorie	indicate	e	descri@e	nel	DGR	1148/2002,	sono:	

Categoria	A:	aree	in	successione	spaziale	conInua	
- Corsi	d’acqua.	
- la	Rete	idraulico-agraria.	
- le	Aree	boscate	con	funzioni	di	collegamento.	
- La	Rete	delle	siepi	e	dei	filari	alberaL	in	zone	agricole.	
- La	Rete	dei	mured	a	secco.	
- il	Sistema	delle	dune.	
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Categoria	B:	aree	in	successione	spaziale	disconInua	
- la	Rete	dei	bosched,	delle	macchie	e	dei	grandi	alberi	isolaL.	
- la	Rete	delle	pozze	e	delle	altre	piccole	raccolte	d’acqua	a	cielo	aperto.	
- la	Rete	delle	zone	umide.	
- la	Rete	dei	rifugi	ipogei.	
- la	Rete	dei	ruderi,	degli	edifici	abbandonaL	e	degli	edifici	storici.	
- colli	di	bodglia	nei	percorsi	di	migrazione.	

Categoria	C:	opere	per	il	superamento	della	frammentazione	degli	habitat	
- opere	a@e	a	miLgare	l'effe@o	barriera	dovuto	alla	presenza	di	 infrastru@ure	nel	territorio	(in	
parLcolare	lineari).	

Di	seguito	si	riporta	la	descrizione	Lpologica	e	la	relaLve	indicazioni	per	la	conservazione	come	
estra@o	del	DGR	1148/2002:	

7.1.1.	Corsi	d’acqua	
Questo	@po	di	area	di	collegamento	include	tu=	i	@pi	di	corsi	d'acqua,	sia	len@ci	che	lo@ci,	e	la	
vegetazione	acqua@ca	e	ripariale	a	essi	associata.	
…omissis…	
7.1.1.6.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	 Esclusione	 degli	 interven@	 di	 re=ficazione	 e,	 più	 in	 generale,	 della	 modificazione	 delle	
cara7eris@che	naturali	dell'alveo.	
§	Proibizione	dell'uso	dell'alveo	come	pista	o	strada	(a	es.	per	l'esbosco),	anche	in	caso	di	siccità;	
a7raversamento	dei	veicoli	solo	in	guadi	defini@.	
§	Esclusione	degli	interven@	di	modifica	delle	cara7eris@che	naturali	delle	ripe.	
§	Limitazione	delle	aree	estra=ve	in	subalveo.	
§	Programmazione	del	recupero	e/o	ampliamento	delle	aree	di	per@nenza	fluviale	adiacen@	ad	
alvei	re=fica@.	
§	Mantenimento	di	sponde	non	disturbate.	
§	In	ambito	boscato,	esclusione	del	taglio	degli	alberi,	per	una	fascia	di	almeno	20	m.	
§	Regolamentazione	della	derivazione	di	acque,	finalizzata	al	mantenimento	del	deflusso	minimo	
vitale.	
§	 Per	 il	 medio	 e	 basso	 corso	 dei	 fiumi	 e	 dei	 torren@	 con	 alveo	 ampio	 a	 dinamica	 naturale,	
limitazione,	 degli	 interven@	 di	 ges@one	 idraulica	 in	 alveo	 a	 quelli	 stre7amente	 necessari	 per	
mo@vi	di	sicurezza;	definizione	di	un	protocollo	tecnico	per	l'esecuzione	di	tali	interven@.	
§	Ripris@no	della	qualità	delle	acque.	
§	Mantenimento	di	un'alta	diversità	fitoceno@ca.	
§	Per	i	tra=	fluviali	di	medio	e	basso	corso	con	alveo	ampio	a	dinamica	naturale,	mantenimento	
del	 mosaico	 cos@tuito	 dalla	 vegetazione	 pioniera	 dei	 gre@	 e	 dalle	 garighe	 su	 aree	 estese	 e	
con@nue	(anche	a7raverso	l'incen@vazione	delle	a=vità	di	pascolo).	
§	Per	tu=	i	corsi	d'acqua,	nei	tra=	fluviali	di	medio	e	basso	corso,	mantenimento	delle	eventuali	
formazioni	elofi@che	estese	(canne@,	@fe@).	
§	 Controllo	 o	 eradicazione	 delle	 specie	 alloctone,	 sia	 vegetali	 (a	 es.	 Robinia	 pseudoacacia,	
Amorpha	 fru@cosa)	 che	 animali	 (a	 es.	 gambero	 della	 Luisiana	 Procambarus	 clarckii,	 nutria	
Myocastor	coypus).	
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§	Ripris@no	della	vegetazione	ripariale	(per	una	maggior	produ=vità	di	inse=).	
§	Divieto	di	introduzione	di	specie	alloctone	di	i=ofauna	e	di	altra	fauna.	
§	Divieto	di	introduzione	di	salmonidi	nel	tra7o	iniziale	di	modes@	e	modes@ssimi	corsi	d'acqua	di	
ambien@	montani	 e	 collinari,	 per	 la	 predazione	 che	 essi	 operano	a	 carico	di	 anfibi	 di	 rilevante	
interesse.	
§	Mantenimento	di	buone	condizioni	di	naturalità	nei	piccoli	corsi	d'acqua	degli	ambien@	collinari	
e	montani,	che	sono	l'habitat	di	elezione	del	vairone,	del	ghiozzo	di	ruscello	e	dello	scazzone.	
§	 Divieto	 di	 introduzione	 di	 specie	 di	 salmonidi	 in	 corsi	 d'acqua	 che	 non	 sono	 a	 vocazione	
salmonicola.	

7.1.2.	Rete	idraulico-agraria	

Questo	@po	di	area	di	collegamento	è	formato	dal	sistema	delle	scoline	al	bordo	del	campo	e	dei	
fossi	di	ordine	superiore,	fino	ai	capofossi.	
…omissis…	
7.1.2.6.		Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Mantenimento	della	rete	esistente,	con	eventuali	miglioramen@	delle	cara7eris@che	ecologiche	
in	relazione	alle	necessità	della	rovella,	degli	Anfibi,	del	luccio	e	dello	spinarello.	
§	 Progressiva	 estensione	 della	 rete,	 favorendo	 la	 riduzione	 delle	 dimensioni	 delle	 parcelle	
col@vate.	
§	Mantenimento	delle	formazioni	elofi@che	(canne@,	@fe@)	su	porzioni	significa@ve	della	rete.	
§	 Divieto	 dell'uso	 costante	 (ogni	 anno/stagione)	 delle	 macchine	 agricole	 @po	 "affossatore	
rota@vo",	mediante	 le	quali	 si	distruggono	 le	 scoline	esisten@	per	poi	 ricostruirle	ex	novo	dopo	
l'aratura	(con	distruzione	dire7a	della	fauna	in	esse	presente	e	del	loro	habitat).	
§	Esclusione	degli	interven@	di	ges@one	o	contenimento	dei	canne@	durante	il	periodo	compreso	
fra	aprile	e	agosto.	
§	Divieto	di	introduzione	di	i=ofauna	alloctona,	in	par@colare	del	carassio	(Carassius	carassius),	
del	carassio	dorato	(Carassius	auratus),	del	siluro	(Silurus	glanis),	del	pesce	ga7o	(Ictalurus	spp.),	
della	 gambusia	 (Gambusia	 holbrooki)	 e	 del	 persico	 sole	 (Lepomis	 gibbosus),	 che	 sono	
responsabili	di	fenomeni	di	compe@zione	e/o	di	es@nzione	degli	anfibi	e	delle	popolazioni	i=che	
autoctone.	

7.1.3.	Aree	boscate	con	funzioni	di	collegamento	
Questo	@po	di	area	di	collegamento	include	le	piccole	aree	boscate	che	collegano	corpi	boscosi	di	
grandi	dimensioni.	
…omissis…	
7.1.3.4.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Mantenimento	della	rete	di	aree	boscate	esistente.	
§	Mantenimento	e	recupero	dei	castagne@	da	fru7o.	
§	Conservazione	delle	fasi	mature	e	senescen@	di	boschi	e	bosche=,	con	salvaguardia	di	alberi	di	
grosse	dimensioni	e	marcescen@.	
§	Ricos@tuzione	di	corridoi	bosca@	o	di	colture	arboree,	con	so7ostante	arbusteto,	fra	le	aree	in	
cui	sono	presen@	le	specie	selezionate.	
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7.1.4.	Rete	delle	siepi	e	dei	filari	albera6	in	zone	agricole	
…omissis…	
7.1.4.5.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Mantenimento	delle	cara7eris@che	ecologiche	delle	siepi	e	filari.	
§	Mantenimento	della	 rete	esistente	e	progressivo	 incremento	nelle	 zone	dove	ques@	elemen@	
sono	oggi	assen@	o	rari.	
§	Mantenimento	e	incremento	della	complessità	stru7urale	di	siepi	e	filari,	con	tutela	dei	vecchi	
alberi	e	di	un	folto	strato	arbus@vo.	
§	Salvaguardia	delle	aree	nucleo,	cara7erizzate	da	estensioni	significa@ve	di	agroecosistemi	ad	
elevata	complessità	ed	eterogeneità,	con	un	denso	re@colo	di	siepi	e	filari.	

7.1.5.	Rete	dei	mure<	a	secco	
…omissis…	
7.1.5.4.Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Mantenimento	e/o	ripris@no,	per	le	aree	interessate,	di	des@nazioni	di	uso	del	suolo	(colture	o	
pascoli)	che	garan@scano	la	conservazione	dei	mure=	e	la	permanenza	di	aree	aperte.	
§	 Mantenimento	 delle	 cara7eris@che	 ecologiche	 delle	 aree;	 evitando	 in	 par@colare	 la	
cemen@ficazione	dei	singoli	elemen@	li@ci.	
§	Progressivo	restauro	nelle	zone	dove,	in	seguito	all'abbandono,	ques@	elemen@	sono	in	ca=vo	
stato	di	conservazione.	
§	Mantenimento	di	comunità	pioniere	e	xerofile	a	dominanza	di	camefite	succulente	del	genere	
Sedum	(Alysso-Sedion).	

7.1.8.	Sistema	delle	dune	
…omissis…	
7.1.8.3.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	 Tutela	 assoluta	 e	 protezione	 dall'erosione	 cos@era	 delle	 residue	 aree	 dunali	 (e	 retrodunali)	
scarsamente	antropizzate.	
§	 Mantenimento	 della	 morfologia	 dunale	 e	 delle	 condizioni	 ambientali	 o=mali	 per	 la	
conservazione	di	specie	e	cenosi	più	significa@ve	per	il	geosigmeto	cos@ero.	
§	Azioni	di	sensibilizzazione	e	di	sorveglianza	finalizzate	a	impedire	la	presenza	di	cani	non	tenu@	
so7o	stre7o	controllo,	durante	il	periodo	di	nidificazione	(aprile-giugno),	almeno	nelle	aree	con	
ambien@	dunali	in	buono	stato	di	conservazione.	
§	Contenimento	della	diffusione	di	en@tà	alloctone	o	scarsamente	definite	sul	piano	ecologico	e	
corologico.	
§	Controllo	delle	operazioni	di	ripulitura	delle	spiagge,	al	fine	di	evitare	la	riduzione	delle	risorse	
trofiche	 e	 la	 distruzione	 di	 nidi,	 a7raverso	 la	 pos@cipazione	 degli	 interven@	 nelle	 aree	 di	
nidificazione	e	la	non	asportazione	dei	materiali	vegetali..	

7.2.2.	Rete	dei	bosche<,	delle	macchie	e	dei	grandi	alberi	isola6	
7.2.2.3.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Mantenimento	della	 rete	esistente	e	progressivo	 incremento	nelle	 zone	dove	ques@	elemen@	
sono	assen@	o	rari.	
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§	Mantenimento	e	incremento	della	complessità	stru7urale	di	bosche=	e	macchie.	
§	Conservazione	di	bosche=	e	piante	 isolate	 con	 salvaguardia	di	alberi	 di	 grosse	dimensioni	 e	
marcescen@.	
§	Salvaguardia	delle	aree	nucleo,	cara7erizzate	da	estensioni	significa@ve	di	agroecosistemi	ad	
elevata	complessità	ed	eterogeneità	e	forte	presenza	di	bosche=,	alberi	sparsi,	eccetera.	
§	Esclusione	delle	operazioni	di	 rimboschimento	nelle	 zone	aperte	 con	alberi	 sparsi	 individuate	
come	area	di	collegamento	di	questo	@po.	

7.2.3.	Rete	delle	pozze	e	delle	altre	piccole	raccolte	d’acqua	a	cielo	aperto	
Con	 il	 termine	 generico	 di	 'pozze'	 si	 intendono	 numerosi	 @pi	 di	 ambien@	 umidi	 di	 dimensioni	
rido7e	o	rido=ssime.	Si	tra7a	di	raccolte	d'acqua	a	cielo	aperto,	di	origine	naturale	o	ar@ficiale,	
cara7erizzate	 da	 acque	 ferme	 o	 debolmente	 corren@.	 Fanno	 parte	 della	 rete	 le	 pozze	
d'abbeveraggio,	i	piccoli	stagni,	gli	acquitrini,	le	vasche,	i	lavatoi,	eccetera.	Sono	compresi	anche	
mol@	 altri	 @pi	 di	 corpi	 idrici	 di	 modeste	 dimensioni,	 spesso	 cara7erizza@	 da	 allagamento	
temporaneo,	 quali	 bassure,	 scoline	 dei	 campi	 (per	 quest'ul@me	 vedi	 anche	 'rete	 idraulico-
agraria'),	eccetera.	
…omissis…	
7.2.3.3.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	 	Per	 le	 raccolte	d'acqua	usate	come	abbeveratoio,	 rispe7o	della	capacità	di	carico	di	suolo	e	
pascolo.	L'eccessivo	calpes@o	sulle	sponde	può	danneggiare	gravemente	gli	habitat;	in	ques@	casi	
è	consigliabile	tenere	lontano	il	bes@ame	da	almeno	una	sponda.	
§	 	Per	 le	raccolte	d'acqua	ubicate	nei	pressi	di	strade	aperte	al	pubblico,	proibizione	(e	rela@va	
tabellazione)	 del	 lavaggio	 dei	 veicoli,	 pra@ca	 che	 può	 comprome7ere	 fortemente	 le	
cara7eris@che	ecologiche	dei	si@.	
§	 	 Esclusione,	 nei	 mesi	 compresi	 fra	 febbraio	 e	 se7embre,	 del	 completo	 disseccamento	 delle	
raccolte	d'acqua	e	delle	brusche	variazioni	del	 livello	delle	acque	causate	dall'uomo.	 In	caso	di	
ineludibile	 necessità	 di	 a=ngimento,	 è	 consigliabile	 a=ngere	 a	 valle	 della	 raccolta	 d'acqua	 e,	
comunque,	 usare	 accortamente	 pompe	 e	 idrovore,	 schermandole	 opportunamente	 con	 griglie,	
per	non	aspirare	insieme	all'acqua	gli	Anfibi	e	tu7a	la	piccola	fauna	dulcacquicola.	
§	 	 Mantenimento,	 dire7o	 o	 indire7o,	 della	 qualità	 delle	 acque.	 In	 par@colare	 va	 prestata	 la	
massima	a7enzione	nelle	aree	agricole	dove	viene	fa7o	uso	di	prodo=	chimici.	Ovviamente	non	
si	devono	u@lizzare	 in	alcun	modo	 le	acque	di	 tali	 raccolte	d'acqua	per	 lavare	o	 risciacquare	 le	
macchine	agricole	o	i	serbatoi	di	materiale	vario	e	di	prodo=	chimici	usa@	in	agricoltura.	
§	 	 Controllo	 periodico	 della	 qualità	 di	 ques@	 habitat	 e	 dissuasione,	 mediante	 tabellazione,	
recinzione	 e	 sorveglianza,	 di	 eventuali	 azioni	 di	 discarica	 in	 alveo;	 per	 quanto	 riguarda	 le	
recinzioni,	ne	deve	essere	evitato	l'interramento	e	deve	essere	mantenuta	una	distanza	di	10-12	
cm	fra	suolo	e	rete.	
§	 	 Intervento	 periodico	 per	mantenere	 la	 presenza	 della	 vegetazione	 acqua@ca	 nello	 specchio	
d'acqua	 (necessaria	 per	 la	 conservazione	 di	 un	 cospicuo	 e	 variegato	 popolamento	 faunis@co),	
evitandone	 la	 completa	 invasione	 e	 il	 progressivo	 interrimento.	 Nell'arco	 dello	 stesso	 anno	 gli	
interven@	 di	 asporto	 di	 vegetazione	 e	 sedimen@	 devono	 interessarne	 solo	 su	 una	 parte	
(preferibilmente	 1/3	 dello	 specchio);	 le	 operazioni	 devono	 essere	 effe7uate	 nei	 mesi	 tardo-
autunnali	(a	seconda	del	clima,	anche	all'inizio	dell'inverno)	quando,	nella	maggior	parte	dei	casi,	
gli	Anfibi	(sia	metamorfosa@	sia	adul@)	hanno	abbandonato	l'ambiente	acqua@co.	
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§	 	 Divieto	 di	 immissione	 di	 fauna	 i=ca	 (autoctona	 o	 alloctona),	 per	 mantenere	 le	 biocenosi	
@piche	 di	 ques@	 habitat,	 e	 allontanamento	 di	 anatre	 domes@che	 o	 simili	 e	 di	 altra	 fauna	
alloctona.	
§	 	 In	caso	di	restauro	archite7onico	di	an@che	raccolte	d'acqua	(vasche,	 lavatoi,	 fontane,	ecc.),	
verifica	preliminare	della	loro	importanza	per	le	specie	locali	e	adozione	della	massima	cautela,	
scegliendo	i	periodi	e	i	metodi	che	possano	recare	meno	danno	alle	specie	presen@.	

7.2.4.	Rete	delle	zone	umide	
Questa	 categoria	 di	 area	 di	 collegamento	 comprende	 le	 zone	 umide	 "minori",	 che	 per	 molte	
specie	 vegetali	 e	 animali	 rappresentano	 aree	 di	 collegamento	 ecologico	 fra	 zone	 umide	 di	
maggiore	superficie.	Poiché	tu7e	le	zone	umide,	però,	sono	u@lizzate	come	aree	di	sosta	durante	
le	migrazioni	 dagli	 uccelli	 acqua@ci,	 e	 da	mol@	uccelli	 terrestri,	 sono	 considerate	 come	aree	di	
collegamento	ecologico	anche	le	zone	umide	maggiori.	
Par@colare	 a7enzione	 va	 dedicata	 alle	 zone	 umide	 ubicate	 in	 ambito	 insulare.	 Nel	 contesto	
regionale,	si	tra7a	di	ambien@	reli7uali,	di	dimensioni	limitate	o	limita@ssime	e	spesso	minaccia@	
per	 numerose	 cause,	 importan@	 per	 l'avifauna	migratrice	 e	 assolutamente	 non	 sos@tuibili.	 La	
loro	tutela	e	corre7a	ges@one	è	pertanto	un	obie=vo	di	primaria	importanza.	
…omissis…	
7.2.4.6.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	Divieto	di	riempimento	e/o	di	u@lizzo	come	sito	di	discarica.	
§	 Nelle	 aree	 retrodunali	 e	 nei	 tra=	 di	 pianura	 dei	 corsi	 d'acqua	 (in	 par@colare	 in	 ambito	
insulare),	 mantenimento	 ed	 eventuale	 ampliamento	 di	 tu7e	 le	 zone	 umide	 esisten@	 e	
ricos@tuzione	di	nuove	zone	umide,	anche	di	estensione	limita@ssima.	
§	Per	le	zone	umide	minori,	divieto	di	captazione	delle	acque.	
§	In	aree	bonificate	che	ne	siano	ada7e,	ricos@tuzione	di	zone	umide,	con	estesi	canne@	
§	Mantenimento	di	una	qualità	chimico-fisica	o=male	delle	acque.	
§	Mantenimento	dell'acqua	nei	canne@	anche	nel	periodo	es@vo.	
§	Mantenimento	 della	 vegetazione	 acqua@ca	 e	 ripariale;	 gli	 interven@	di	 ripulitura	 in	 un	 anno	
devono	interessare	solo	una	porzione	dello	specchio	d'acqua	(preferibilmente	1/3)	e	non	devono	
essere	 effe7ua@	 durante	 i	 mesi	 compresi	 fra	 gennaio	 e	 agosto,	 per	 non	 comprome7ere	 la	
riproduzione	degli	anfibi	e	degli	uccelli.	
§	Nei	canali,	tutela	delle	formazioni	elofi@che	e,	nelle	zone	circostan@,	dei	pra@	allaga@.	
§	 Mantenimento	 e	 ricos@tuzione	 di	 un	 mosaico	 formato	 da	 sufficien@	 estensioni	 di	 diverse	
@pologie	 di	 vegetazione	 (boschi	 umidi,	 canne@,	 @fe@	 e	 altre	 formazioni	 elofi@che,	 pra@	 umidi,	
specchi	d'acqua).	
§	Divieto	di	introduzione	di	specie	eso@che	di	i=ofauna	e	di	altra	fauna.	
§	Nelle	zone	umide	in	ambito	insulare,	is@tuzione	di	aree	con	divieto	di	caccia.	
§	Nelle	altre	zone	umide,	idonea	regolamentazione	dell'a=vità	venatoria.	

7.2.5.	Rete	dei	rifugi	ipogei	
Questo	 @po	 di	 area	 di	 collegamento	 ecologico	 comprende	 le	 gro7e	 naturali	 e	 le	 miniere	
abbandonate.	
…omissis…	
7.2.5.2.	Indicazioni	per	la	conservazione	
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§	 individuazione	 e	 protezione	 delle	 cavità	 ipogee	 più	 importan@,	 per	 numero	 di	 individui,	 di	
specie	presen@	e	per	distribuzione	sul	territorio.	

7.2.6.	Rete	dei	ruderi,	degli	edifici	abbandona6	e	degli	edifici	storici	
In	questo	@po	di	area	di	collegamento	sono	compresi	sia	edifici	pubblici	che	edifici	priva@.	
…omissis…	
7.2.6.3.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	 Individuazione	 e	 protezione	 delle	 costruzioni	 più	 importan@,	 per	 numero	 di	 individui,	 per	
numero	di	specie	presen@	e	per	distribuzione	nel	territorio.	
§	 Nel	 caso	 di	 edifici	 di	 proprietà	 pubblica,	 effe7uazione	 degli	 interven@	 di	 restauro	 e	 di	
manutenzione	seguendo	le	indicazioni	di	uno	specialista	(zoologo).	

7.3.1.	 Opere	 a&e	 a	 mi6gare	 l'effe&o	 barriera	 dovuto	 alla	 presenza	 di	 infrastru&ure	 nel	
territorio	(in	par6colare	lineari)	
Sono	qui	compresi	i	manufa=	che	perme7ono	alla	fauna	il	superamento	delle	barriere,	passando	
so7o	 o	 sopra	 le	 infrastru7ure	 che	 le	 determinano.	 Per	 quanto	 riguarda	 le	 infrastru7ure	 di	
comunicazione	 (strade,	 autostrade,	 ferrovie),	 queste	 opere	 sono	 cos@tuite	 da	 tunnel,	
so7opassaggi,	 tra=	 stradali	 rialza@	a	 viado7o,	 cavalcavia,	 pon@	 sospesi,	 eccetera.	 Per	 quanto	
riguarda	 i	 canali,	 si	 tra7a	 di	 cavalcavia,	 pon@	 sospesi,	 tra=	 di	 sponda	 che,	 per	 le	 loro	
cara7eris@che	 (pendenza	 modesta,	 presenza	 di	 superfici	 che	 perme7ono	 un	 facile	 appiglio,	
presenza	di	vegetazione,	ecc.)	sono	idonei	alla	risalita	degli	animali	cadu@vi	(rampe	di	risalita).	
Tu=	 ques@	 manufa=	 possono	 essere	 u@li	 per	 la	 mi@gazione	 dell'impa7o	 delle	 infrastru7ure	
sulla	maggioranza	delle	specie	faunis@che	che	si	muovono	a	terra	(Anfibi,	Re=li,	Mammiferi).	
…omissis…	
7.3.1.3.	Indicazioni	per	la	conservazione	
§	previsione	di	opere	per	il	superamento	delle	barriere	in	tu=	i	proge=	di	infrastru7ure	nuove	o	
esisten@	 che	 interessano	aree	di	 collegamento	 ecologico	 o	 che,	 comunque,	 si	 frappongano	 tra	
aree	in	cui	sono	presen@	popolazioni	vulnerabili	delle	specie	che	fungono	da	indicatore,	oppure	
nelle	aree	u@lizza@	per	il	passaggio	o	la	migrazione.	

Queste	 aree	 e	 le	 relaLve	 indicazioni	 di	 conservazione	 verranno	 valutate	 nella	 successiva	 fase	
dell’analisi	di	incidenza.	
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3.4.	ANALISI	DELL’INCIDENZA	

Nella	 documentazione	di	 VAS	 ed	 in	 parLcolare	 nel	 Rapporto	Ambientale	 sono	 riportate	 le	
valutazione	 della	 coerenza	 Interna	 del	 PS	 e	 della	 coerenza	 esterna	 del	 PS	 per	 la	 verifica	 della	
realizzabilità,	dell’efficacia,	delle	priorità	delle	azioni	e	degli	obiedvi	programmaLci	e	strategici	
del	contesto	pianificatori	esterni.	

L’analisi	di	coerenza	esterna	del	Piano	con:	

- Piano	di	Indirizzo	Territoriale	con	valenza	di	Piano	PaesaggisLco	(PIT/PPR)	

- Programma	Regionale	di	Sviluppo	(PRS)	2016-2020	

- Piano	Ambientale	ed	EnergeLco	Regionale	(PAER)	

- Piano	Regionale	per	la	Qualità	dell’Aria	(PRQA)	

- Piano	Regionale	Integrato	Infrastru@ure	e	Mobilità	(PRIIM)	

- Piano	Regionale	RifiuL	e	Bonifica	(PRB)	

- Piano	Regionale	delle	Advità	estradve	di	Recupero	delle	Aree	Escavate	e	di	RiuLlizzo	dei	
residui	recuperabili	(PRAER)	e	Piano	delle	Advità	Estradve	di	Recupero	delle	aree	escavate	e	
riuLlizzo	dei	residui	recuperabili	della	Provincia”	(PAERP);	

- Piano	Territoriale	di	Coordinamento	della	Provincia	di	Grosseto	(PTCP).	

- A	livello	comunitario	la	coerenza	esterna	del	PS	è	stata	verificata	con	il	VII	Programma	di	
Azione	Europea	–	GU	dell’Unione	Europea	L.354	del	28	dicembre	2013.	

La	 verifica	 di	 coerenza	 della	 pianificazione	 sovraordinaria	 individua	 inoltre	 le	 potenzialità	 di	
interferenza	 cumulaLva	della	 PS	 con	 le	 aree	Natura	2000	ed	elimina	di	 fa@o	 le	potenzialità	di	
interferenze	con	il	sistema	ambientale	generale	sul	territorio.	

L’indagine	 SWOT	 dove	 si	 riportano	 i	 principali	 Valori/punL	 di	 forza	 -	 PunL	 di	 debolezza	 -	
Opportunità	 –	 Rischi	 presenL	 nel	 territorio	 del	 Comune	 di	 Orbetello	 e	 che	 il	 PS	 intende	
rispedvamente	valorizzare	o	risolvere	e	miLgare	con	le	proprie	azioni.	

La	suddivisione	dell’ambiente,	degli	effed	ambientali	e	dei	suoi	potenziali	disturbi	viene	dedo@a	
dalla	le@eratura	generale	e	da	quanto	riportato	nel	Rapporto	Ambientale,	in	aggiunta	a	quanto	
richiesto	 all’allegato	 G	 (Dgrt	 357/97	 previsto	 Art.	 5,	 Comma	 4)	 e	 dalle	 esperienze	 delle	
valutazioni	già	effe@uate	negli	stessi	ZSC-ZPS	per	le	componenL:	

• Aria;		
• Acqua;		
• Suolo	e	so@osuolo;	
• Energia	e	campi	ele@romagneLci;	
• Produzione	e	smalLmento	dei	rifiuL;	
• Classificazione	acusLca;	
• Vegetazione,	flora	e	fauna,	ecosistemi.	

Infine,	 a@raverso	 i	 risultaL	 dei	 monitoraggi	 pianificaL,	 anche	 nelle	 successive	 fasi	 di	
Pianificazione,	di	realizzazione	delle	opere,	durante	i	monitoraggi	che	saranno	eseguiL	durante	la	
fase	 di	 realizzazione	 e	 quella	 a	 regime	 si	 potranno	 individuare	 eventuali	 cambiamenL	 nelle	
componenL	ambientali	sopra	indicate	e	se	del	caso	si	potranno	advare	le	misure	di	miLgazioni	
e/o	di	compensazione	descri@e	nel	capitoli	8-12	del	rapporto	ambientale:	

• 8.	Effed	ambientali	potenziali	
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• 9.	Considerazione	valutazione	specifiche	delle	AT	in	territorio	aperto	
• 10.	 Probabile	 stato	 dell’ambiente	 senza	 l’a@uazione	 del	 PS	 e	 la	 valutazione	 delle	

alternaLve	
• 11.	Misure	di	MiLgazione	e/o	di	compensazione	ambientale	
• 12.	Advità	di	Monitoraggio	

3.4.1.	MISURE	DI	CONSERVAZIONE	del	D.G.R.	1223/2015	Allega6	A-C	

3.4.1.1.Misure	di	conservazione	IT51A0016	“Mon6	dell’Uccellina”	

MISURE DI CONSERVAZIONE IT51A0016 ZSC/ZPS “MONTI DELL’UCCELLINA”

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInenza

AGRICOLTURA,	PASCOLO

DI_A_01

Programmi	di	informazione	e	divulgazione	presso	
associazioni	di	categoria	e	aziende	zootecniche,	sulla	
gesLone	del	pascolo	finalizzata	al	mantenimento	
della	biodiversità

—

DI_A_04

Programmi	di	sensibilizzazione	presso	le	associazioni	
di	operatori	zootecnici	finalizzaL	all'	effe@uazione	di	
tra@amenL	anLparassitri	al	besLame	con	modalità	
che	minimizzino	l'impa@o	sui	chiro@eri	che	si	cibano	
di	insed	coprofagi

—

INC_A_04

IncenLvi	al	mantenimento	o	al	recupero	delle	aree	
agricole	e	pascolive	classificabili	come	HNVF	(Aree	
agricole	ad	alto	valore	naturale)	così	come	previsto	
dal	PSR	2014-2020

—

INC_A_06

Promozione	di	azioni	per	la	conservazione	o	il	
riprisLno	di	siepi,	filari,	fossaL,	piccoli	stagni,	
formazioni	riparie,	alberi	camporili,	mured	a	secco	e	
altri	elemenL	lineari	e	puntuali	del	paesaggio	agricolo

—

INC_A_11
IncenLvi	per	i	pascoli	così	come	previsto	dal	PSR	
2014/2020

—

INC_A_12
Promozione	di	azioni	per	la	valorizzazione	di	prodod	
biologici	o	a	basso	impa@o	ambientale

—

CACCIA	E	PESCA

IA_F_01
Realizzazione	di	eventuali	intervenL	di	contenimento	
numerico	della	fauna	ungulata,	in	base	agli	esiL	del	
monitoraggio	di	cui	alla	misura	MO_F_02

—

MO_F_02
Monitoraggio	dei	danni	da	ungulaL	sugli	habitat	e	
specie	di	interesse	comunitario

—

GESTIONE	RISORSE	IDRICHE	CORSI	D'ACQUA	E	
DIFESA	IDRAULICA
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IA_H_01

Individuazione	e	realizzazione	da	parte	dei	sogged	
competenL	di	intervenL	di	miglioramento	della	
qualità	delle	acque	e	di	eliminazione	delle	cause	di	
alterazione	degli	ecosistemi	(es.	delocalizzazione,	
fitodepurazione,	ecosistemi	filtro,	rinaturalizzazioni	
ecc.)	de@agliandone	gli	obiedvi	di	tutela	per	le	
situazioni	di	maggiore	criLcità,	connessi	alla	presenza	
di:	a)	scarichi	affluenL	a	zone	umide	e	corsi	d'acqua;	
b)	arLficializzazioni	estese,	fa@e	salve	le	necessità	
derivanL	dalla	tutela	del	rischio	idraulico,	delle	
condizioni	idromorfologiche	del	sito,	provvedendo	a	
segnalarlo	al	sogge@o	competente	alla	
programmazione	di	ded	intervenL

PerLnenza	con	AT:		
1.1	Porto	turisLco	di	
Talamone	distante	300	dalla	
ZSC/ZPS	
1.2	Foce	Colle@ore	distante	
200m	dalla	ZSC/ZPS	
1.5	Stru@ura	ricedva	
distante	300m	dalla	ZSC/ZPS

IA_J_05

Ricognizione,	sulla	base	degli	studi	e	del	Piano	di	
gesLone	delle	acque	del	Distre@o	e	dei	Piani	di	tutela	
delle	acque,	delle	situazioni	di	criLcità	in	a@o	rispe@o	
al	regime	e	a@uazione	di	eventuali	intervenL	di	
miLgazione	e	compensazione

	—

MO_H_03

Acquisizione,	per	l’espletamento	delle	advità	di	
competenza	dei	diversi	sogged,	dei	daL	relaLvi	al	
monitoraggio	dello	stato	di	qualità	ecologico	e	
chimico	degli	ecosistemi	fluviali	e	delle	Acque	
so@erranee,	di	cui	all’	allegato	1	alla	parte	III	del	
D.Lgs	152/2006.	Ove	questo	sia	ritenuto	non	
adeguato	alle	necessità	di	tutela	del	sito	il	sogge@o	
gestore	del	sito	provvede	a	reperire	gli	ulteriori	daL	
di	monitoraggio,	o	studi,	disponibili	presso	altri	
sogged	della	P.A.

	—

RE_H_02

Tutela	della	vegetazione	naturale	entro	una	fascia	di	
rispe@o	(di	ampiezza	pari	a	5	m),	lungo	i	corsi	d'acqua	
e	intorno	agli	ambienL	umidi	(corpi	idrici	LpizzaL,	ai	
sensi	dell'allegato	III	alla	parte	III	del	D.Lgs	152/2006)	
laddove	non	ostacoli	l’advità	di	ordinaria	
manutenzione	finalizzata	alla	miLgazione	del	rischio	
idraulico

PerLnenza	con	AT:	
1.1	Porto	turisLco	di	
Talamone	distante	300	dalla	
ZSC/ZPS	
1.2	Foce	Colle@ore	distante	
200m	dalla	ZSC/ZPS

RE_J_10
Prescrizione	di	uLlizzo,	in	caso	di	realizzazione	di	
intervenL	a	scopo	di	difesa	idraulica	e	ove	possibile,	
di	tecniche	di	ingegneria	naturalisLca

PerLnenza	con	AT:	
1.1	Porto	turisLco	di	
Talamone	distante	300	dalla	
ZSC/ZPS	
1.2	Foce	Colle@ore	distante	
200m	dalla	ZSC/ZPS

MISURE DI CONSERVAZIONE IT51A0016 ZSC/ZPS “MONTI DELL’UCCELLINA”

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInenza
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RE_J_19

Regolamentazione	delle	epoche	e	delle	metodologie	
degli	intervenL	di	controllo	e	gesLone	della	
vegetazione	spontanea	arborea,	arbusLva	e	erbacea	
di	canali,	corsi	d'acqua,	zone	umide	e	garzaie,	in	
modo	che	sia	evitato	taglio,	sfalcio,	trinciatura,	
incendio,	diserbo	chimico,	lavorazioni	superficiali	del	
terreno,	durante	il	periodo	riprodudvo	dell'avifauna,	
ed	effe@uando	gli	intervenL	secondo	prassi	più	
a@ente	all'equilibrio	dell'ecosistema	e	alle	esigenze	
delle	specie,	anche	nel	rispe@o	dei	contenuL	della	
Del.	C.R.	155/97	e	compaLbilmente	con	le	necessità	
di	sicurezza	idraulica.

PerLnenza	con	AT:	
1.1	Porto	turisLco	di	
Talamone	distante	300	dalla	
ZSC/ZPS	
1.2	Foce	Colle@ore	distante	
200m	dalla	ZSC/ZPS

INDIRIZZI	GESTIONALI	E	DI	TUTELA	DI	SPECIE	E	
HABITAT

DI_F_05
Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulla	
specie	Emys	orbicularis

PerLnenza	con	AT:	
1.2	Foce	Colle@ore	distante	
200m	dalla	ZSC/ZPS

DI_F_08
Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulla	
specie	Testudo	hermanni	sia	per	i	turisL	che	per	la	
popolazione	locale

	—

DI_I_02

Programmi	di	educazione	e	di	sensibilizzazione	della	
popolazione	locale,	con	parLcolare	riferimento	a	
determinaL	portatori	di	interesse	(ad	es.	pescatori,	
collezionisL,	terrarisL,	ecc.	)	sull'impa@o	delle	specie	
aliene

PerLnenza	con	AT:	
1.1	Porto	turisLco	di	
Talamone	distante	300	dalla	
ZSC/ZPS

DI_I_04

Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	
sull'obbligo	di	marcare	gli	individui	di	Testudo	sp.	
detenuL	in	cadvità,	sul	divieto	del	loro	rilascio	in	
natura	e	sugli	impad	degli	individui	sfuggiL	alla	
cadvità,	sulle	popolazioni	selvaLche

	—

IA_F_19
Intensificazione	della	sorveglianza	nei	siL	
maggiormente	esposL	al	prelievo	di	uova	e	piccoli	di	
lanario	dal	nido

	—

IA_I_01
Realizzazione	di	IntervenL	di	eradicazione	e/o	
contenimento	delle	specie	aliene	invasive	presenL	
nel	Sito	e/o	in	aree	ad	esso	limitrofe

	—

IA_I_05
Realizzazione	di	azioni	di	contrasto	anche	prevenLvo	
alla	immissione	di	individui	conspecifici	di	Testudo	
hermanni,	provenienL	da	altre	zone

	—

IA_J_115
Perimetrazione	di	de@aglio	e	gesLone	conservaLva	
della	fitocenosi	"GinepreL	cosLeri	del	promontorio	
calcareo	di	Cala	di	Forno	(Parco	della	Maremma)"

	—

IA_J_143
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	
effe@uate,	a@uazione	delle	advità	individuate	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	di	Chamaerops	humilis

	—

MISURE DI CONSERVAZIONE IT51A0016 ZSC/ZPS “MONTI DELL’UCCELLINA”

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInenza
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IA_J_18

Realizzazione	di	intervenL	per	contrastare	la	perdita	
di	habitat	(o	habitat	di	specie)	dovuta	ai	naturali	
processi	di	evoluzione	della	vegetazione	(ad	esempio:	
taglio	del	canneto	per	ringiovanimento	habitat	
palustri,	decespugliamento	per	mantenimento	
praterie	secondarie,	ecc.)

PerLnenza	con	AT1.2	Foce	
Colle@ore	distante	200m	
dalla	ZSC/ZPS

IA_J_31
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	
effe@uate,	a@uazione	delle	advità	individuate	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	di	Testudo	hermanni

	—

IA_J_32
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	
effe@uate,	a@uazione	delle	advità	individuate	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	di	Emys	orbicularis

PerLnenza	con	AT	1.2	Foce	
Colle@ore	distante	200m	
dalla	ZSC/ZPS

IA_J_63b
GesLone	delle	macchie	e	degli	arbusteL	finalizzata	
alla	conservazione	dell’ambiente	odmale	di	Sylvia	
undata

	—

MO_J_08
Monitoraggio	periodico	delle	popolazioni	nidificanL	
di	lanario	e	falco	pellegrino	e	delle	loro	interazioni

	—

MO_J_14
Monitoraggio	delle	popolazioni	di	Emys	orbicularis	e	
valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ-ex	situ

PerLnenza	con	AT	1.2	Foce	
Colle@ore	distante	200m	
dalla	ZSC/ZPS

MO_J_15
Monitoraggio	delle	popolazioni	di	Testudo	hermanni	
e	valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ-ex	situ

	—

MO_J_30
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
averla	capirossa,	internamente	ai	SiL	ed	in	idonee	
aree	al	loro	esterno

	—

MO_J_44
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
lanario

	—

MO_J_87
Monitoraggio	delle	stazioni	di	Chamaerops	humilis	e	
valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ-ex	situ

	—

SELVICOLTURA

DI_B_01
Promozione	di	advità	formaLve	per	gli	operatori	del	
se@ore	finalizzate	al	miglioramento	della	sostenibilità	
ambientale	delle	advità	selvicolturali

	—

IA_J_01
Intensificazione	della	sorveglianza	nei	periodi	di	
maggior	rischio	di	incendio

	—

IA_J_03
Pianificazione	e	realizzazione	di	intervenL	e	opere	
con	finalità	anLncendio	nel	rispe@o	della	normaLva	
nazionale	e	regionale	e	del	Piano	OperaLvo	AIB

PerLnenza	con	AT	1.1	Porto	
turisLco	di	Talamone	

distante	300	dalla	ZSC/ZPS

IA_J_22
Controllo	dello	stato	fitosanitario	dei	boschi	e	
realizzazione	di	eventuali	intervenL	di	soppressione	
delle	fitopatologie

	—

INC_B_03 IncenLvazione	della	"selvicoltura	d'albero" 	—

MISURE DI CONSERVAZIONE IT51A0016 ZSC/ZPS “MONTI DELL’UCCELLINA”

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInenza
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INC_B_04
IncenLvazione,	nel	governo	a	ceduo,	di	rilascio	di	
matricine	secondo	la	normaLva	forestale	di	se@ore,	
con	preferenza	verso	una	matricinatura	per	gruppi

	—

INC_B_05

IncenLvi	per	promuovere	una	gesLone	forestale	in	
grado	di	favorire	l’aumento	della	biomassa	vegetale	
morta	e	garanLre	una	presenza	adeguata	di	piante	
morte,	annose	o	deperienL	ad	esclusione	delle	aree	
ad	alto	rischio	di	incendi	e	dei	popolamenL	cosLtuiL	
da	specie	forestali	ad	alta	infiammabilità	o	con	
problemi	fitosanitari

	—

MO_J_09
Proseguimento	e	intensificazione	dell'advità	di	
monitoraggio	dello	stato	fitosanitario	delle	foreste

	—

RE_B_01

Divieto	di	realizzazione	di	imboschimenL	e	nuovi	
impianL	selvicolturali	su	superfici	interessate	da	
habitat	non	forestali	di	interesse	comunitario	,	ad	
eccezione	di	intervenL	finalizzaL	al	riprisLno	
naturalisLco,	da	effe@uarsi	tramite	specie	autoctone	
e	preferibilmente	ecoLpi	locali

	—

RE_B_05
Habitat	5230	-	Divieto	di	governo	a	ceduo;	è	
consenLto	l'avviamento	ad	alto	fusto	senza	il	taglio	
del	so@obosco

	—

RE_B_18

Habitat	9340	-	Estensione	massima	della	singola	
tagliata	nel	governo	a	ceduo	pari	a	10	ha,	da	
applicarsi	successivamente	all'individuazione	
puntuale	dell'habitat

	—

RE_B_20

Nell'ambito	delle	advità	selvicolturali	di	ceduazione	
ogge@o	di	dichiarazione	o	autorizzazioni	ai	sensi	del	
regolamento	forestale	vigente,	valutazione	da	parte	
del	sogge@o	gestore:	
-	del	mantenimento	di	almeno	2	piante/ha	secche	o	
deperienL	o	morte	in	piedi,	escludendo	quelle	con	
criLcità	di	Lpo	fitosanitario	o	le	piante	di	specie	
pericolose	per	l'innesco	di	incendi	boschivi,	scelte	fra	
quelle	di	dimensioni	maggiori,	e	di	3	piante/ha	a	
sviluppo	indefinito	che	devono	essere	comprese	nel	
numero	di	matricine	previste	in	sede	autorizzaLva.	Le	
piante	stesse	devono	essere	individuate	e	marcate	
sul	tronco	in	sede	di	realizzazione	del	taglio	.	
-	del	rilascio,	se	presenL,	almeno	2	piante/ha	morte	a	
terra,	scelte	tra	quelle	di	dimensioni	maggiori,	
equivalenL	a	circa	15	mc	di	necromassa	per	ciascun	
e@aro,	comunque	da	rilasciare	avendo	cura	di	non	
creare	barriera	al	deflusso	delle	acque,	né	cumuli	
pericolosi	per	l'innesco	di	incendi	e	di	fitopaLe

	—

MISURE DI CONSERVAZIONE IT51A0016 ZSC/ZPS “MONTI DELL’UCCELLINA”
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RE_B_28

Realizzazione	di	un	piano	d'azione	(anche	per	SiL	
conLgui)	per	la	gesLone	di	boschi	a	dominanza	di	
leccio	a@ualmente	o	potenzialmente	riconducibili	
all'habitat	9340

	—

TURISMO,	SPORT,	ATTIVITA'	RICREATIVE

DI_I_01

Programmi	di	sensibilizzazione	della	popolazione	
locale	e	di	determinaL	portatori	di	interesse	(gestori	
di	stabilimenL	balneari,	alberghi,	campeggi	ecc.)	
sull'impa@o	delle	specie	aliene	invasive	e	sulla	
corre@a	gesLone	del	verde	ornamentale

PerLnenza	con	AT1.1	Porto	
turisLco	di	Talamone	
distante	300	dalla	ZSC/ZPS

IA_G_01
Installazione	di	pannelli	temaLci	per	la	
sensibilizzazione	alla	corre@a	fruizione	degli	ambienL	
cosLeri

	—

IA_G_02

Realizzazione	di	intervenL	di	segnalazione	e	
protezione	per	la	risoluzione	e/o	prevenzione	di	
danni	da	calpesLo	concentrato	e	disturbo	ad	habitat	
localizzaL	o	stazioni	di	specie	vulnerabili	(es:	
recinzioni,	elemenL	di	dissuasione,	tabellazione,	
delocalizzazione	di	senLeri	esistenL,	realizzazione	e/o	
manutenzione	di	passerelle	ecc.)	e	realizzazione	di	
senLeri	segnalaL	per	evitare	il	disturbo	e	il	calpesLo	
diffuso,	per	gli	habitat	a	maggiore	estensione

	—

IA_G_14
IntervenL	di	salvaguardia	delle	aree	frequentate	da	
Emys	orbicularis,	al	fine	di	limitare	il	disturbo	derivato	
dalla	presenza	umana

PerLnenza	con	AT1.2	Foce	
Colle@ore	distante	200m	

dalla	ZSC/ZPS

RE_G_14

Regolamentazione	dell'avvicinamento	a	pareL	
occupate	per	la	nidificazione	da,	Aquila	reale	(Aquila	
chrysaetos),	Falco	pellegrino	(Falco	peregrinus),	
Lanario	(Falco	biarmicus),	Gufo	reale	(Bubo	bubo),	
Gracchio	corallino	(Pyrrhocorax	pyrrhocorax),	
Gracchio	alpino	(Pyrrhocorax	graculus),	Passero	
solitario	(MonLcola	solitarius)	e	Picchio	muraiolo	
(Tichodroma	muraria),	mediante	elico@ero,	
deltaplano,	parapendio,	arrampicata	libera	o	
a@rezzata	e	qualunque	altra	modalità

	—

URBANIZZAZIONE

DI_E_01

Campagne	di	formazione	e	sensibilizzazione	di	tecnici	
comunali	e	provinciali	sull'importanza	delle	corre@e	
modalità	di	ristru@urazione	e	gesLone	del	patrimonio	
edilizio,	per	la	tutela	di	rapaci	e	chiro@eri

	—

MO_E_01
Ricognizione	dei	vecchi	edifici	con	potenziale	
presenza	di	chiro@eri	e/o	rapaci	diurni	o	no@urni

	—
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3.4.1.2.	Misure	di	conservazione	 IT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”	e	Per6nenze	con	 il	
PS	

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInenza

AGRICOLTURA	E	PASCOLO

DI_A_03

Programmi	di	informazione	e	divulgazione	per	tecnici	e	
agricoltori,	per	la	limitazione	dell'impa@o	dell'uso	di	
fitofarmaci,	diserbanL,	ferLlizzanL	e	per	la	
razionalizzazione	dell'impiego	delle	risorse	idriche

—

DI_A_05

Advità	di	informazione/divulgazione	per	il	corre@o	uso	
dei	diserbanL	per	il	controllo	della	vegetazione	e	di	
biocidi	per	il	controllo	delle	zanzare,	nella	rete	idraulica	
arLficiale

—

IA_A_01
Individuazione	e	idonea	protezione	dei	nidi	di	Albanella	
minore	(Circus	pygargus),	nelle	aree	di	presunta	
nidificazione,	prima	delle	operazioni	di	sfalcio

	—

INC_A_01

Promozione	di	azioni	per	la	conversione	e	il	
mantenimento	dell'agricoltura	biologica	e	l'adozione	di	
sistemi	di	riduzione	e	controllo	nell'uso	dei	prodod	
chimici,	in	relazione	a:	grado	di	tossicità	e	impa@o	dei	
prodod,	epoche	e	modalità	di	distribuzione

	—

INC_A_02

Promozione	di	azioni	per	il	mantenimento	di	fasce	
incolte	e	non	tra@ate	con	fitofarmaci,	stabilita	dall'ente	
gestore	del	sito,	lungo	i	confini	delle	proprietà,	la	
viabilità	rurale	e	la	rete	irrigua

PerLnenza	con	AT	5.1	
Nodo	urbano	Albinia	area	
esterna	conLgua	dalla	

ZSC/ZPS

INC_A_06

Promozione	di	azioni	per	la	conservazione	o	il	riprisLno	
di	siepi,	filari,	fossaL,	piccoli	stagni,	formazioni	riparie,	
alberi	camporili,	mured	a	secco	e	altri	elemenL	lineari	e	
puntuali	del	paesaggio	agricolo

PerLnenza	con	AT	5.1	
Nodo	urbano	Albinia	area	
esterna	conLgua	dalla	

ZSC/ZPS

INC_A_11
IncenLvi	per	i	pascoli	così	come	previsto	dal	PSR	
2014/2020

	—

INC_A_12
Promozione	di	azioni	per	la	valorizzazione	di	prodod	
biologici	o	a	basso	impa@o	ambientale

	—

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”
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RE_A_01
Divieto	di	messa	a	coltura	di	superfici	interessate	
dall'habitat	1410	

	—

RE_A_04				
	Obbligo	di	impiego	di	tecniche	di	sfalcio	poco	invasive	
(barra	d'involo	o	altro)	in	aree	di	accertata	o	presunta	
nidificazione	di	Circus	pygargus	e	Coturnix	coturnix

	—

RE_H_01

Mantenimento	di	una	fascia	di	rispe@o,	da	corsi	d'acqua	
e	ambienL	umidi	(corpi	idrici	LpizzaL,	ai	sensi	
dell'allegato	III	alla	parte	III	del	D.Lgs	152/2006),	non	
tra@ata	con	prodod	fitosanitari	e/o	ferLlizzanL	(di	
ampiezza	pari	a	5	m),	tenendo	anche	conto	di	quanto	
previsto	dal	DPGR	46/2008	e	succesive	modifiche

	—

ATTIVITA'	ESTRATTIVE	E	GEOTERMIA

RE_H_03

Bonifica	delle	cave	approvate	prima	della	LR.36/80,	delle	
miniere	e	delle	discariche,	non	più	adve,	anche	esterne	
al	Sito,	qualora	possano	cosLtuire	fonte	di	dispersione	di	
inquinanL	fisici	e	chimici	nelle	acque	che	confluiscono	
nel	sito

	—

CACCIA	E	PESCA

IA_F_01
Realizzazione	di	eventuali	intervenL	di	contenimento	
numerico	della	fauna	ungulata,	in	base	agli	esiL	del	
monitoraggio	di	cui	alla	misura	MO_F_02

	—

MO_F_01 Monitoraggio	degli	effed	dell'advità	di	pesca 	—

MO_F_02
Monitoraggio	dei	danni	da	ungulaL	sugli	habitat	e	specie	
di	interesse	comunitario

	—

RE_F_01

Pianificazione	della	gesLone	(prelievo,	uso,	resLtuzione)	
delle	acque	degli	impianL	di	acquacoltura,	in	ragione	del	
mantenimento	di	superfici	di	vegetazione	delle	zone	
umide	sia	d'acqua	dolce	che	salmastra

	—

RE_I_09

Obbligo	di	uLlizzo,	per	i	ripopolamenL	idci,	di	esemplari	
selezionaL	dal	punto	di	vista	tassonomico,	appartenenL	
a	specie	autoctone	del	distre@o	idogeografico	di	
desLnazione

	—

DIFESA	DELLA	COSTA

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”
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IA_J_16

IntervenL	di	riqualificazione	e/o	ricosLtuzione	di	habitat	
cosLeri	dunali	(chiusura	blow	outs,	allargamento	fronte	
dunale,	creazione	nuovi	habitat	dunali,	piantumazione	
specie	psammofile,	ecc.),	mediante	tecniche	di	
ingegneria	naturalisLca	e	uLlizzo	di	specie	vegetali	
autoctone	e	preferibilmente	di	ecoLpi	locali	(laddove	
disponibili)

	PerLnenza	con	AT	5.1	
Nodo	urbano	Albinia	e	At	
5.3	Ex	Sitoco	aree	esterne	
ma	conLgue	alla	ZSC/ZPS

RE_K_01
Divieto	di	realizzare	internamente	al	Sito	intervenL	a	
mare	o	a	terra	in	grado	di	causare	o	accentuare	i	
fenomeni	erosivi

	—

GESTIONE	RISORSE	IDRICHE	CORSI	D'ACQUA	E	DIFESA	
IDRAULICA

IA_H_01

Individuazione	e	realizzazione	da	parte	dei	sogged	
competenL	di	intervenL	di	miglioramento	della	qualità	
delle	acque	e	di	eliminazione	delle	cause	di	alterazione	
degli	ecosistemi	(es.	delocalizzazione,	fitodepurazione,	
ecosistemi	filtro,	rinaturalizzazioni	ecc.)	de@agliandone	
gli	obiedvi	di	tutela	per	le	situazioni	di	maggiore	
criLcità,	connessi	alla	presenza	di:	a)	scarichi	affluenL	a	
zone	umide	e	corsi	d'acqua;	b)	arLficializzazioni	estese,	
fa@e	salve	le	necessità	derivanL	dalla	tutela	del	rischio	
idraulico,	delle	condizioni	idromorfologiche	del	sito,	
provvedendo	a	segnalarlo	al	sogge@o	competente	alla	
programmazione	di	ded	intervenL

PerLnenza	con	intervenL	
in	UTOE	6	AT	8.1*	e	9*	
distanL	350m	e	950m		

dalla	ZSC/ZPS	e	UTOE	5	AT	
5.3	Ex	Sitoco	esterna	e	
conLgua	alla	ZSC/ZPS	
*NOTA	Reg.	Toscana	
Prot.0463254	del	

12.12.2019

IA_H_07
Completamento	da	parte	dei	sogged	competenL	delle	
opere,	interne	o	esterne	al	Sito,	per	la	depurazione	degli	
scarichi	affluenL	nelle	aree	umide	del	Sito

PerLnenza	con	AT5.1.	Ex	
AreonauLca	militare*	-	e	
AT	5.3	Ex	Sitoco	esterne	e	
conLgue	alla	ZSC/ZPS	
*NOTA	Reg.	Toscana	
Prot.0463254	del	

12.12.2019

MO_H_01

Acquisizione,	dagli	enL	competenL	ai	sensi	del	D.Lgs	
152/2006	(Arpat),	dei	daL	derivanL	dal	censimento	e	dal	
controllo	degli	scarichi	di	acque	reflue	urbane	ed	
industriali,	anche	se	esterni	al	Sito,	ed	afferenL	ad	
habitat	umidi	del	Sito	tramite	il	reLcolo	idrografico.

PerLnenza	con	AT5.1.	Ex	
AreonauLca	militare	-	
AT5.1.	Ex	AreonauLca	
militare*	e	AT	5.3	Ex	

Sitoco	esterne	e	conLgue	
alla	ZSC/ZPS	

*NOTA	Reg.	Toscana	
Prot.0463254	del	

12.12.2019

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”
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MO_H_03

Acquisizione,	per	l'espletamento	delle	advità	di	
competenza	dei	diversi	sogged,	dei	daL	relaLvi	al	
monitoraggio	dello	stato	di	qualità	ecologico	e	chimico	
degli	ecosistemi	fluviali	e	delle	Acque	so@erranee,	di	cui	
all'	allegato	1	alla	parte	III	del	D.Lgs	152/2006.	Ove	
questo	sia	ritenuto	non	adeguato	alle	necessità	di	tutela	
del	sito	il	sogge@o	gestore	del	sito	provvede	a	reperire	
gli	ulteriori	daL	di	monitoraggio,	o	studi,	disponibili	
presso	altri	sogged	della	P.A.

—

RE_J_10					
Prescrizione	di	uLlizzo,	in	caso	di	realizzazione	di	
intervenL	a	scopo	di	difesa	idraulica	e	ove	possibile,	di	
tecniche	di	ingegneria	naturalisLca

—

RE_J_11

Divieto	di	costruzione	di	opere	(dighe,	sbarramenL	o	
altro)	e	realizzazione	di	intervenL	(redficazioni,	
deviazioni	o	altro)	che	possano	cosLtuire	impedimento	
al	passaggio	della	fauna	idca,	o	causare	flu@uazioni	dei	
livello	delle	acque	tali	da	comprome@ere	la	stabilità	
degli	ecosistemi.	Nella	manutenzione	straordinaria	di	
quelle	esistenL,	l'Ente	Gestore	del	sito	può˜	prescrivere	
al	sogge@o	che	realizza	le	opere	di	cui	sopra,	laddove	
non	vi	siano	ragioni	ambientali	contrarie,	la	realizzazione	
di	idonee	scale	di	rimonta	dei	pesci

—

RE_J_13

Per	la	corre@a	valutazione	dei	deflussi	idrici	idonei	a	
garanLre	e	lo	stato	ecologico	biologico	dei	corsi	d'acqua	
e	dei	biotopi	umidi	del	sito	il	sogge@o	gestore	del	
medesimo:	a)	acquisisce	il	censimento	delle	captazioni	
idriche,	eventualmente	anche	esterne	al	Sito	se	su	di	
esso	influenL;	b)	esprime,	ai	sogged	competenL	nell'	
ambito	delle	procedure	di	cui	al	RD	1775/33	smi	e	leggi	
regionali	di	a@uazione,	per	ogni	richiesta	di	rinnovo	o	
nuova	concessione	(non	ad	uso	domesLco),	che	interessi	
il	sito,	le	necessarie	osservazioni	per	la	tutela	dei	biotopi	
umidi,	tenendo	conto	della	gerarchia	degli	usi	disposta	
dalla	normaLva	vigente

PerLnenza	con	AT5.1.	Ex	
AreonauLca	militare	-	
AT5.1.	Ex	AreonauLca	

militare	e	AT	5.3	Ex	Sitoco	
esterne	e	conLgue	alla	

ZSC/ZPS

RE_J_19

Regolamentazione	delle	epoche	e	delle	metodologie	
degli	intervenL	di	controllo	e	gesLone	della	vegetazione	
spontanea	arborea,	arbusLva	e	erbacea	di	canali,	corsi	
d'acqua,	zone	umide	e	garzaie,	in	modo	che	sia	evitato	
taglio,	sfalcio,	trinciatura,	incendio,	diserbo	chimico,	
lavorazioni	superficiali	del	terreno,	durante	il	periodo	
riprodudvo	dell'avifauna,	ed	effe@uando	gli	intervenL	
secondo	prassi	pi	a@ente	all'equilibrio	dell'ecosistema	e	
alle	esigenze	delle	specie,	anche	nel	rispe@o	dei	
contenuL	della	Del.	C.R.	155/97	e	compaLbilmente	con	
le	necessità	di	sicurezza	idraulica.

	—

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”

Descrizione PerInenza

IT51A0026	ZSC/ZPS	“LAGUNA	DI	ORBETELLO”

Misura	di	
conservazione

Do@.Ecologo	Naturalista	Maurizio	De	Pirro	 	 	 	 	 	 pag. 	72



STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

RE_J_24

Regolamentazione	della	gesLone	del	livello	idrico	delle	
acque	lagunari,	al	fine	di	evitare	la	sommersione	degli	
isolod	in	cui	si	riproducono	sternidi	e	altre	specie	di	
interesse	conservazionisLco

	—

INDIRIZZI	GESTIONALI	E	DI	TUTELA	DI	SPECIE	E	HABITAT

DI_F_05
Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulla	
specie	Emys	orbicularis 	—

DI_J_01
Programma	di	sensibilizzazione	e	divulgazione	sul	valore	
degli	ecosistemi	fluviali	e	delle	aree	umide	e	dei	servizi	
ecosistemici	ad	essi	legaL

	—

DI_J_03
Programma	di	educazione	e	sensibilizzazione	della	
popolazione	locale	sul	potenziale	impa@o	degli	animali	
domesLci	sulla	fauna	selvaLca

	—

IA_I_01
Realizzazione	di	IntervenL	di	eradicazione	e/o	
contenimento	delle	specie	aliene	invasive	presenL	nel	
Sito	e/o	in	aree	ad	esso	limitrofe

	—

IA_I_08

Campagne	di	ca@ura	e	sterilizzazione	di	cani	randagi	o	
inselvaLchiL	che	determinano	un	impa@o	accertato	su	
popolazioni	di	specie	di	interesse	conservazionisLco,	
sulla	base	dei	risultaL	del	monitoraggio	(di	cui	al	
MO_I_06)

	—

IA_J_10
Costruzione	di	nuovi	isolod	in	sabbia	per	la	nidificazione	
del	fraLcello	e	della	sterna	comune	nella	Laguna	di	
Orbetello

	—

IA_J_152
Individuazione	e	a@uazione	di	intervenL	finalizzaL	a	
ostacolare	la	nidificazione	del	gabbiano	reale	nella	
Laguna	di	Orbetello

	—

IA_J_18

Realizzazione	di	intervenL	per	contrastare	la	perdita	di	
habitat	(o	habitat	di	specie)	dovuta	ai	naturali	processi	di	
evoluzione	della	vegetazione	(ad	esempio:	taglio	del	
canneto	per	ringiovanimento	habitat	palustri,	
decespugliamento	per	mantenimento	praterie	
secondarie,	ecc.)

	—

IA_J_27
Realizzazione	di	intervenL	per	ostacolare	la	predazione	
di	predatori	terrestri	su	specie	acquaLche

	—

IA_J_32
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	
effe@uate,	a@uazione	delle	advità	individuate	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	di	Emys	orbicularis

	—

IA_J_47
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	
effe@uate,	a@uazione	delle	advità	individuate	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	di	Gladiolus	palustris

	—

IA_J_63
GesLone	delle	macchie	e	degli	arbusteL	finalizzata	alla	
conservazione	dell'ambiente	odmale	di	Sylvia	undata,	S.	
conspicillata	e	S.	sarda

	—
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INC_J_01

IncenLvi	per	la	gesLone	periodica	degli	ambiL	di	
canneto,	da	realizzarsi	esclusivamente	al	di	fuori	del	
periodo	di	riproduzione	dell'avifauna,	con	sfalci	a	
rotazione	finalizzaL	alla	diversificazione	stru@urale	e	al	
mantenimento	di	specchi	d'acqua	liberi

	—

MO_J_06
Monitoraggio	della	qualità	e	dello	stato	di	conservazione	
degli	habitat	umidi	rispe@o	ai	fenomeni	di	
eutrofizzazione

	—

MO_J_13
Monitoraggio	finalizzato	all'individuazione	di	popolazioni	
inselvaLchite	di	animali	domesLci	e	valutazione	del	loro	
impa@o	sulla	fauna	selvaLca

	—

MO_J_14
Monitoraggio	delle	popolazioni	di	Emys	orbicularis	e	
valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ-ex	situ

	—

MO_J_30
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	averla	
capirossa,	internamente	ai	SiL	ed	in	idonee	aree	al	loro	
esterno

	—

MO_J_31
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	averla	
cenerina,	internamente	ai	SiL	ed	in	idonee	aree	al	loro	
esterno

	—

MO_J_32
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
tarabusino

	—

MO_J_36
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
calandrella

	—

MO_J_37
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	falco	di	
palude

	—

MO_J_38
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
fraLcello

	—

MO_J_47
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
more@a	tabaccata

	—

MO_J_51
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	sterna	
comune

	—

MO_J_52
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	
sterpazzola	di	Sardegna

	—

MO_J_66
Monitoraggio	delle	stazioni	di	Gladiolus	palustris	e	
valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ-ex	situ

	—

RE_J_01
Divieto	di	effe@uare	intervenL	di	eliminazione	e	gesLone	
dei	canneL	tramite	incendio	salvo	che	in	forma	
approvata	e	coordinata	dall'Ente	gestore

	—

RE_K_05

	Divieto	stagionale	di	accesso	per	animali	da	compagnia	
entro	un	raggio	di	50	m	da	colonie	o	da	siL	riprodudvi	di	
parLcolare	importanza	di	volpoca,	fenico@ero,	cavaliere	
d'Italia,	avoce@a,	pavoncella

	—
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INFRASTRUTTURE

IA_D_01

Riduzione,	nelle	nuove	opere	e	nuovi	intervenL	di	
adeguamento	stradale,	dell'impa@o	della	viabilità	sulla	
fauna	a@raverso	l'adozione	di	misure	di	miLgazione	
(so@opassi,	dissuasori,	ecc.)	o	di	altre	misure	idonee	alla	
riduzione	dell'impa@o	veicolare	nei	trad	che	
intersecano	corridoi	ecologici

PerLnenza	con	AT5.1.	Ex	
AreonauLca	militare	-	
AT5.1.	Ex	AreonauLca	

militare	e	AT	5.3	Ex	Sitoco	
esterne	e	conLgue	alla	

ZSC/ZPS

MO_D_01

Specifico	programma	di	monitoraggio	delle	strade	a	
grande	percorrenza	(es.con	Traffico	Giornaliero	Medio	
superiore	a	20.000)	per	idenLficare	i	trad	
maggiormente	interessaL	dagli	impad	sulla	fauna,	per	
l'adozione	dei	possibili	intervenL

	—

RIFIUTI

IA_J_29

Controllo	e	verifica	della	compaLbilità	delle	advità	di	
gesLone	finalizzate	al	"Risanamaneto	delle	acque	
lagunari"	(ex	gesLone	commissariale),	sulla	
conservazione	delle	specie	e	degli	habitat	del	Sito	
"Laguna	di	Orbetello"

PerLnenza	con	AT5.1.	Ex	
AreonauLca	militare	-	
AT5.1.	Ex	AreonauLca	

militare	e	AT	5.3	Ex	Sitoco	
esterne	e	conLgue	alla	

ZSC/ZPS

RE_J_20
Divieto	di	scarico	del	materiale	dragato,	su	habitat	(o	
habitat	di	specie)	di	interesse	comunitario

	—

SELVICOLTURA

IA_B_01
Realizzazione	di	intervenL	di	diradamento	nelle	aree	
criLche	per	presenza	di	rimboschimenL	individuate	
dall'ente	gestore

	—

IA_B_18
Realizzazione	di	intervenL	di	creazione/restauro/
ampliamento	di	boschi	planiziali	e/o	cosLeri,	per	il	loro	
recupero	ad	uno	Stato	di	Conservazione	Soddisfacente

	—

IA_J_01
Intensificazione	della	sorveglianza	nei	periodi	di	maggior	
rischio	di	incendio	2250	Dune	cosLere	con	ginepri	
(Juniperus	spp.)

	—

IA_J_03
Pianificazione	e	realizzazione	di	intervenL	e	opere	con	
finalità	anLncendio	nel	rispe@o	della	normaLva	
nazionale	e	regionale	e	del	Piano	OperaLvo	AIB

	—

IA_J_04

Realizzazione	di	intervenL	di	ricosLtuzione	in	aree	post	
incendio,	laddove	necessario	e	nel	rispe@o	della	
normaLva	nazionale	e	regionale	e	del	Piano	OperaLvo	
AIB

	—

INC_B_01
IncenLvazione	di	intervenL	di	diradamento	su	aree	
interessate	da	rimboschimenL

	—
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RE_B_01

Divieto	di	realizzazione	di	imboschimenL	e	nuovi	
impianL	selvicolturali	su	superfici	interessate	da	habitat	
non	forestali	di	interesse	comunitario	,	ad	eccezione	di	
intervenL	finalizzaL	al	riprisLno	naturalisLco,	da	
effe@uarsi	tramite	specie	autoctone	e	preferibilmente	
ecoLpi	locali

	—

TURISMO,	SPORT,	ATTIVITA'	RICREATIVE

DI_G_01
Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulla	
corre@a	fruizione	degli	ambienL	cosLeri

	—

DI_I_01

Programmi	di	sensibilizzazione	della	popolazione	locale	e	
di	determinaL	portatori	di	interesse	(gestori	di	
stabilimenL	balneari,	alberghi,	campeggi	ecc.)	
sull'impa@o	delle	specie	aliene	invasive	e	sulla	corre@a	
gesLone	del	verde

	—

IA_G_01
Installazione	di	pannelli	temaLci	per	la	sensibilizzazione	
alla	corre@a	fruizione	degli	ambienL	cosLeri

	—

IA_G_02

Realizzazione	di	intervenL	di	segnalazione	e	protezione	
per	la	risoluzione	e/o	prevenzione	di	danni	da	calpesLo	
concentrato	e	disturbo	ad	habitat	localizzaL	o	stazioni	di	
specie	vulnerabili	(es:	recinzioni,	elemenL	di	
dissuasione,	tabellazione,	delocalizzazione	di	senLeri	
esistenL,	realizzazione	e/o	manutenzione	di	passerelle	
ecc.)	e	realizzazione	di	senLeri	segnalaL	per	evitare	il	
disturbo	e	il	calpesLo	diffuso,	per	gli	habitat	a	maggiore	
estensione

	—

IA_G_04
Segnalazione/interdizione	dell'accesso	ai	siL	riprodudvi	
di	sterne	se	in	luoghi	ad	elevata	frequentazione

	—

IA_G_05
Advazione	delle	misure	idonee	a	rendere	sostenibile	la	
fruizione	turisLca,	sulla	base	degli	esiL	del	monitoraggio	
ci	cui	alla	misura	MO_G_03

	—

IA_G_09
Segnalazione	di	siL	riprodudvi	di	Fenico@ero	se	in	
luoghi	ad	elevata	frequentazione

	—

IA_G_14
IntervenL	di	salvaguardia	delle	aree	frequentate	da	Emys	
orbicularis,	al	fine	di	limitare	il	disturbo	derivato	dalla	
presenza	umana

	—

MO_G_03
Monitoraggio	dei	carichi	turisLci	e	valutazione	della	
pressione	da	fruizione	antropica

	—

RE_G_02

Divieto	di	realizzazione	di	stru@ure	permanenL	o	
temporanee	legate	alla	fruizione	turisLca,	con	esclusione	
di	quelle	indispensabili	alla	corre@a	fruizione	
naturalisLca,	che	interessino	dire@amente	l'habitat	1210	
Vegetazione	annua	delle	linee	di	deposito	marine

	—
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RE_G_03

Divieto	di	realizzazione	di	stru@ure	permanenL	o	
temporanee	legate	alla	fruizione	turisLca,	con	esclusione	
di	quelle	indispensabili	alla	corre@a	fruizione	
naturalisLca,	che	interessino	dire@amente	l'habitat	1410	
Pascoli	inondaL	mediterranei	(Juncetalia	mari@mi)

	—

RE_G_04

Divieto	di	realizzazione	di	stru@ure	permanenL	o	
temporanee	legate	alla	fruizione	turisLca,	con	esclusione	
di	quelle	indispensabili	alla	corre@a	fruizione	
naturalisLca,	che	interessino	dire@amente	l'habitat	1420	
Praterie	e	fruLceL	alofili	mediterranei	e	termo-atlanLci	
(Sarcocornetea	fru@cosi)

	—

RE_G_06

Divieto	di	realizzazione	di	stru@ure	permanenL	o	
temporanee	legate	alla	fruizione	turisLca,	con	esclusione	
di	quelle	indispensabili	alla	corre@a	fruizione	
naturalisLca,	che	interessino	dire@amente	l'habitat	2120	
Dune	mobili	del	cordone	litorale	con	presenza	di	
Ammophila	arenaria	(dune	bianche)

	—

RE_G_09

Divieto	di	realizzazione	di	stru@ure	permanenL	o	
temporanee	legate	alla	fruizione	turisLca,	con	esclusione	
di	quelle	indispensabili	alla	corre@a	fruizione	
naturalisLca,	che	interessino	dire@amente	l'habitat	2250	
Dune	cosLere	con	ginepri	(Juniperus	spp.)

	—

RE_G_15
Regolamentazione	dell'accesso	antropico	e	degli	animali	
di	compagnia	entro	un	raggio	di	50	m	dai	siL	riprodudvi	
di	fraLno

	—

RE_G_16
Regolamentazione	dell'avvicinamento	a	garzaie,	in	
parLcolare	in	merito	alla	senLerisLca	ed	alle	advità	
fotografiche	e	di	bird-watching

	—

RE_G_18

Regolamentazione	dell'avvicinamento	a	siL	di	
nidificazione	di	sternidi	(gen.	Sterna),	in	parLcolare	in	
merito	alla	senLerisLca	ed	alle	advità	fotografiche	e	di	
bird-watching

	—

RE_G_19a			
	Messa	in	a@o	di	azioni	volte	a	favorire	l'uLlizzo	della	
senLerisLca	a@rezzata	o	segnalata	laddove	presente	a	
tutela	del	sistema	anteduna-duna	dal	calpesLo

	—

RE_G_19b

Messa	in	a@o	di	azioni	volte	a	favorire	l'	uLlizzo	della	
senLerisLca	a@rezzata	o	segnalata	laddove	presente,	che	
a@raversa	o	lambisce	aree	lacustri,	palustri,	torbiere	e	
praterie	umide

	—

RE_G_20

Regolamentazione	dell'avvicinamento	a	siL	di	
nidificazione	di	Fenico@ero	(Phoenicopterus	ruber),	in	
parLcolare	in	merito	alla	senLerisLca,	agli	sport	equestri	
ed	alle	advità	fotografiche	e	di	bird-watching

	—

RE_G_26
Divieto	di	collocazione	di	materiale	spiaggiato	sul	
sistema	dunale	
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RE_G_27

Divieto	di	effe@uare	intervenL	di	pulizia	con	mezzi	
meccanici	nelle	fasce	antedunali	(di	ampiezza	da	
individuare	e	comunque	non	inferiore	a	10	m	dal	fronte	
dunale)

	—

RE_G_28
Divieto	di	realizzazione	di	intervenL	intensivi	di	pulizia	
delle	spiagge	

	—

RE_G_29
Diversificazione	delle	modalità	di	pulizia	tra	aree	
interessate	da	stabilimenL	balneari	e	aree	prive

	—

RE_G_30

Pianificazione	e	regolamentazione	delle	modalità	di	
pulizia	delle	spiagge,	nell'ambito	del	Piano	degli	Arenili	
comunale	sulla	base	degli	indirizzi	di	conservazione	
de@aL	dall'ente	gestore

	—

RE_I_01

ULlizzo	esclusivo	di	specie	vegetali	autoctone	e/o	ecoLpi	
locali	nell'ambito	del	verde	ornamentale	degli	
stabilimenL	balneari	e	altre	stru@ure	pubbliche	in	
ambiente	cosLero,	interno	e/o	limitrofi	al	Sito

	—

URBANIZZAZIONE

DI_E_01

Campagne	di	formazione	e	sensibilizzazione	di	tecnici	
comunali	e	provinciali	sull'importanza	delle	corre@e	
modalità	di	ristru@urazione	e	gesLone	del	patrimonio	
edilizio,	per	la	tutela	di	rapaci	e	chiro@eri

	—

IA_H_02

Controllo	e	verifica	dell'a@uazione	e	del	rispe@o	delle	
norme	di	cui	alla	Lr.	37/2000	e	alle	"Linee	Guida	per	la	
proge@azione,	l'esecuzione	e	l'adeguamento	degli	
impianL	di	illuminazione	esterna",	anche	nella	aree	
limitrofe	al	Sito

	—

INC_H_02
IncenLvi	per	l'adeguamento	degli	impianL	di	
illuminazione	esterna	già	esistenL,	a	quanto	definito	
dagli	specifici	regolamenL

	—

MO_E_01
Ricognizione	dei	vecchi	edifici	con	potenziale	presenza	di	
chiro@eri	e/o	rapaci	diurni	o	no@urni

PerLnenza	con	intervenL	
UTOE	6	AT8.1	e	9	distanL	
350m	e	900m	dalla	ZSC/
ZPS	*NOTA	Reg	Toscana	

Prot.0463254	del	
12.12.2019

MO_E_02
Monitoraggio	quinquennale	delle	variazioni	di	uso	del	
suolo	

	—

RE_E_20

Valutazione	da	parte	dell'Ente	Gestore	della	necessità	di	
individuare,	per	l'intero	Sito	o	per	sue	so@ozone,	limiL	o	
divieL	di	ulteriore	consumo	di	suolo	(così	come	definito	
dalla	LR	65/2014),	sulla	base	degli	esiL	del	monitoraggio

	—
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3.4.1.3.	Misure	di	conservazione	IT51A0029	“Boschi	delle	colline	di	Capalbio”	

IT51A0029 ZSC BOSCHI DELLE COLLINE DI CAPALBIO

Misura	di	
conservazione

Descrizione PerInente

AGRICOLTURA,	PASCOLO

DI_A_03
Programmi	di	informazione	e	divulgazione	per	tecnici	e	agricoltori,	per	
la	limitazione	dell'impa@o	dell'uso	di	fitofarmaci,	diserbanL,	
ferLlizzanL	e	per	la	razionalizzazione	dell’impiego	delle	risorse	idriche

—

IA_A_01
Individuazione	e	idonea	protezione	dei	nidi	di	Albanella	minore	(Circus	
pygargus),	nelle	aree	di	presunta	nidificazione,	prima	delle	operazioni	
di	sfalcio

—

IA_A_03

IntervenL	di	decespugliamento	delle	aree	agricole	abbandonate	(così	
come	definite	ai	sensi	della	le@era	c	del	comma	5	dell’art.	3	della	legge	
forestale)	esistenL	in	habitat	aperL	a	conta@o	con	il	bosco	da	
realizzarsi	salvaguardando	le	condizioni	di	ecotonalità	e	
compenetrazione	tra	gli	ambienL	forestali	e	quelli	aperL,	a@raverso	il	
rilascio	di	piante	isolate	e	fasce	arbustate.

—

INC_A_01

Promozione	di	azioni	per	la	conversione	e	il	mantenimento	
dell'agricoltura	biologica	e	l'adozione	di	sistemi	di	riduzione	e	controllo	
nell'uso	dei	prodod	chimici,	in	relazione	a:	grado	di	tossicità	e	impa@o	
dei	prodod,	epoche	e	modalità	di	distribuzione

—

INC_A_02
Promozione	di	azioni	per	il	mantenimento	di	fasce	incolte	e	non	
tra@ate	con	fitofarmaci,	stabilita	dall'ente	gestore	del	sito,	lungo	i	
confini	delle	proprietà,	la	viabilità	rurale	e	la	rete	irrigua

—

INC_A_04
IncenLvi	al	mantenimento	o	al	recupero	delle	aree	agricole	e	pascolive	
classificabili	come	HNVF	(Aree	agricole	ad	alto	valore	naturale)	così	
come	previsto	dal	PSR	2014-2020

—

INC_A_06
Promozione	di	azioni	per	la	conservazione	o	il	riprisLno	di	siepi,	filari,	
fossaL,	piccoli	stagni,	formazioni	riparie,	alberi	camporili,	mured	a	
secco	e	altri	elemenL	lineari	e	puntuali	del	paesaggio	agricolo

—

INC_A_11 IncenLvi	per	i	pascoli	così	come	previsto	dal	PSR	2014/2020 —

INC_A_12
Promozione	di	azioni	per	la	valorizzazione	di	prodod	biologici	o	a	
basso	impa@o	ambientale

—

RE_A_04				
Obbligo	di	impiego	di	tecniche	di	sfalcio	poco	invasive	(barra	d’involo	o	
altro)	in	aree	di	accertata	o	presunta	nidificazione	di	Circus	pygargus	e	
Coturnix	coturnix

—

RE_H_01

Mantenimento	di	una	fascia	di	rispe@o,	da	corsi	d'acqua	e	ambienL	
umidi	(corpi	idrici	LpizzaL,	ai	sensi	dell'allegato	III	alla	parte	III	del	
D.Lgs	152/2006),	non	tra@ata	con	prodod	fitosanitari	e/o	ferLlizzanL	
(di	ampiezza	pari	a	5	m),	tenendo	anche	conto	di	quanto	previsto	dal	
DPGR	46/2008	e	succesive	modifiche

—

CACCIA	E	PESCA

IA_F_01
Realizzazione	di	eventuali	intervenL	di	contenimento	numerico	della	
fauna	ungulata,	in	base	agli	esiL	del	monitoraggio	di	cui	alla	misura	
MO_F_02

—

MO_F_02
Monitoraggio	dei	danni	da	ungulaL	sugli	habitat	e	specie	di	interesse	
comunitario

—
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RE_F_06
Divieto	di	cosLtuzione	di	nuove	zone	per	l'allenamento	e	
l'addestramento	dei	cani	e	per	la	gare	cinofile,	nonché	l'ampliamento	
di	quelle	esistenL

—

RE_F_09

Divieto	di	svolgimento	dell'advità	di	addestramento	di	cani	da	caccia	
prima	del	1°	se@embre	e	dopo	la	chiusura	della	stagione	venatoria.	
Sono	fa@e	salve	le	zone	di	cui	all'art.	10,	comma	8,	le@era	e),	della	
Legge	157/1992	so@oposte	a	procedura	di	valutazione	di	incidenza	
posiLva

—

GESTIONE	RISORSE	IDRICHE	CORSI	D'ACQUA	E	DIFESA	IDRAULICA

IA_H_01

Individuazione	e	realizzazione	da	parte	dei	sogged	competenL	di	
intervenL	di	miglioramento	della	qualità	delle	acque	e	di	eliminazione	
delle	cause	di	alterazione	degli	ecosistemi	(es.	delocalizzazione,	
fitodepurazione,	ecosistemi	filtro,	rinaturalizzazioni	ecc.)	
de@agliandone	gli	obiedvi	di	tutela	per	le	situazioni	di	maggiore	
criLcità,	connessi	alla	presenza	di:	a)	scarichi	affluenL	a	zone	umide	e	
corsi	d'acqua;	b)	arLficializzazioni	estese,	fa@e	salve	le	necessità	
derivanL	dalla	tutela	del	rischio	idraulico,	delle	condizioni	
idromorfologiche	del	sito,	provvedendo	a	segnalarlo	al	sogge@o	
competente	alla	programmazione	di	ded	intervenL

—

IA_J_41

IntervenL	di	rimboschimento	di	fasce	fluviali	prive	di	vegetazione	
riparia,	mediante	uLlizzo	di	specie	autoctone	e	preferibilmente	di	
ecoLpi	locali	previa	verifica	di	eventuali	ostacoli	all’advità	di	ordinaria	
manutenzione	finalizzata	alla	miLgazione	del	rischio	idraulico

—

INC_H_01

Promozione	di	azioni	per	il	mantenimento	o	la	realizzazione	di	fasce	di	
vegetazione	con	effe@o	tampone	lungo	i	corsi	d'acqua	e	a@orno	alle	
aree	umide	senza	causare	ostacoli	all’advità	di	ordinaria	
manutenzione	finalizzata	alla	miLgazione	del	rischio	idraulico

—

MO_H_01

Acquisizione,	dagli	enL	competenL	ai	sensi	del	D.Lgs	152/2006	(Arpat),	
dei	daL	derivanL	dal	censimento	e	dal	controllo	degli	scarichi	di	acque	
reflue	urbane	ed	industriali,	anche	se	esterni	al	Sito,	ed	afferenL	ad	
habitat	umidi	del	Sito	tramite	il	reLcolo	idrografico.

—

RE_H_02

Tutela	della	vegetazione	naturale	entro	una	fascia	di	rispe@o	(di	
ampiezza	pari	a	5	m),	lungo	i	corsi	d'acqua	e	intorno	agli	ambienL	
umidi	(corpi	idrici	LpizzaL,	ai	sensi	dell'allegato	III	alla	parte	III	del	
D.Lgs	152/2006)	laddove	non	ostacoli	l’advità	di	ordinaria	
manutenzione	finalizzata	alla	miLgazione	del	rischio	idraulico

—

RE_J_04
Nei	SiL	con	presenza	di	zone	umide	arLficiali	obbligo	di	gesLone	del	
livello	idrico,	al	fine	di	evitare	improvvise	e	consistenL	variazioni	
arLficiali	del	livello	dell'acqua,	sopratu@o	in	periodo	riprodudvo

—

RE_J_10
Prescrizione	di	uLlizzo,	in	caso	di	realizzazione	di	intervenL	a	scopo	di	
difesa	idraulica	e	ove	possibile,	di	tecniche	di	ingegneria	naturalisLca

—
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RE_J_19

Regolamentazione	delle	epoche	e	delle	metodologie	degli	intervenL	di	
controllo	e	gesLone	della	vegetazione	spontanea	arborea,	arbusLva	e	
erbacea	di	canali,	corsi	d'acqua,	zone	umide	e	garzaie,	in	modo	che	sia	
evitato	taglio,	sfalcio,	trinciatura,	incendio,	diserbo	chimico,	lavorazioni	
superficiali	del	terreno,	durante	il	periodo	riprodudvo	dell'avifauna,	
ed	effe@uando	gli	intervenL	secondo	prassi	più	a@ente	all'equilibrio	
dell'ecosistema	e	alle	esigenze	delle	specie,	anche	nel	rispe@o	dei	
contenuL	della	Del.	C.R.	155/97	e	compaLbilmente	con	le	necessità	di	
sicurezza	idraulica.

—

INDIRIZZI	GESTIONALI	E	DI	TUTELA	DI	SPECIE	E	HABITAT

IA_I_01
Realizzazione	di	IntervenL	di	eradicazione	e/o	contenimento	delle	
specie	aliene	invasive	presenL	nel	Sito	e/o	in	aree	ad	esso	limitrofe

—

IA_I_05
Realizzazione	di	azioni	di	contrasto	anche	prevenLvo	alla	immissione	di	
individui	conspecifici	di	Testudo	hermanni,	provenienL	da	altre	zone

—

IA_J_123
Perimetrazione	di	de@aglio	e	gesLone	conservaLva	della	fitocenosi	
"Boschi	misL	a	cerro	e	farne@o	di	Capalbio	(Pulicario-Quercetum	
frained	Ubaldi)"

—

IA_J_17
Realizzazione	di	intervenL	advi	di	riprisLno	e	contrasto	dei	fenomeni	
di	inaridimento	e/o	interrimento	di	ambienL	umidi,	ritenuL	necessari	
a	seguito	del	monitoraggio	di	cui	alla	misura	MO_J_04

—

IA_J_18

Realizzazione	di	intervenL	per	contrastare	la	perdita	di	habitat	(o	
habitat	di	specie)	dovuta	ai	naturali	processi	di	evoluzione	della	
vegetazione	(ad	esempio:	taglio	del	canneto	per	ringiovanimento	
habitat	palustri,	decespugliamento	per	mantenimento	praterie	
secondarie,	ecc.)

—

IA_J_31
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	effe@uate,	
a@uazione	delle	advità	individuate	di	conservazione	in	situ/ex	situ	di	
Testudo	hermanni

—

IA_J_32
In	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	delle	valutazioni	effe@uate,	
a@uazione	delle	advità	individuate	di	conservazione	in	situ/ex	situ	di	
Emys	orbicularis

—

IA_J_63
GesLone	delle	macchie	e	degli	arbusteL	finalizzata	alla	conservazione	
dell’ambiente	odmale	di	Sylvia	undata,	S.	conspicillata	e	S.	sarda

—

MO_J_01
Programma	di	ricerche	sul	campo	per	l'individuazione	precisa	dei	
microsiL	dell'habitat	3120	e	il	loro	monitoraggio

—

MO_J_04
Monitoraggio	dei	fenomeni	di	interrimento	e/o	inaridimento	di	
ambienL	umidi

—

MO_J_14
Monitoraggio	delle	popolazioni	di	Emys	orbicularis	e	valutazione	della	
necessità	di	advare	azioni	di	conservazione	in	situ-ex	situ

—

MO_J_15
Monitoraggio	delle	popolazioni	di	Testudo	hermanni	e	valutazione	
della	necessità	di	advare	azioni	di	conservazione	in	situ-ex	situ

—

MO_J_30
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	averla	capirossa,	
internamente	ai	SiL	ed	in	idonee	aree	al	loro	esterno

—

MO_J_48
Monitoraggio	periodico	delle	coppie	nidificanL	di	ortolano,	
internamente	ai	SiL	ed	in	idonee	aree	al	loro	esterno

—
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RE_F_61
Pianificazione	di	azioni	per	la	conservazione	della	lepre	italica,	in	
conformità	con	il	Piano	d’Azione	Nazionale,	che	riguardi	tu@e	le	aree	di	
presenza	della	specie,	anche	se	esterne	al	Sito

—

SELVICOLTURA

DI_B_01
Promozione	di	advità	formaLve	per	gli	operatori	del	se@ore	finalizzate	
al	miglioramento	della	sostenibilità	ambientale	delle	advità	
selvicolturali

—

IA_B_13
Intensificazione	delle	advità	di	controllo	del	rispe@o	della	normaLva	
forestale	regionale

—

IA_J_01
Intensificazione	della	sorveglianza	nei	periodi	di	maggior	rischio	di	
incendio

—

IA_J_03
Pianificazione	e	realizzazione	di	intervenL	e	opere	con	finalità	
anLncendio	nel	rispe@o	della	normaLva	nazionale	e	regionale	e	del	
Piano	OperaLvo	AIB

—

IA_J_04
Realizzazione	di	intervenL	di	ricosLtuzione	in	aree	post	incendio,	
laddove	necessario	e	nel	rispe@o	della	normaLva	nazionale	e	regionale	
e	del	Piano	OperaLvo	AIB

—

IA_J_22
Controllo	dello	stato	fitosanitario	dei	boschi	e	realizzazione	di	
eventuali	intervenL	di	soppressione	delle	fitopatologie

—

INC_B_03
IncenLvazione	 della	 "selvicoltura	 d'albero"	91M0	 Foreste	 pannonico-
balcaniche	 di	 cerro	 e	 rovere	 9340	 Foreste	 di	 Quercus	 ilex	 e	 Quercus	
rotundifolia

—

INC_B_04
IncenLvazione,	nel	governo	a	ceduo,	di	rilascio	di	matricine	secondo	la	
normaLva	forestale	di	se@ore,	con	preferenza	verso	una	matricinatura	
per

—

INC_B_05

IncenLvi	per	promuovere	una	gesLone	forestale	in	grado	di	favorire	
l’aumento	della	biomassa	vegetale	morta	e	garanLre	una	presenza	
adeguata	di	piante	morte,	annose	o	deperienL	ad	esclusione	delle	
aree	ad	alto	rischio	di	incendi	e	dei	popolamenL	cosLtuiL	da	specie	
forestali	ad	alta	infiammabilità	o	con	problemi	fitosanitari

—

MO_J_09
Proseguimento	e	intensificazione	dell'advità	di	monitoraggio	dello	
stato	fitosanitario	delle	foreste

—

RE_B_01

Divieto	di	realizzazione	di	imboschimenL	e	nuovi	impianL	selvicolturali	
su	superfici	interessate	da	habitat	non	forestali	di	interesse	
comunitario	,	ad	eccezione	di	intervenL	finalizzaL	al	riprisLno	
naturalisLco,	da	effe@uarsi	tramite	specie	autoctone	e	preferibilmente	
ecoLpi	locali

—

RE_B_13
Habitat	91M0	-	Estensione	massima	della	singola	tagliata	nel	governo	
a	ceduo	pari	a	10	ha,	da	applicarsi	successivamente	all'individuazione	
puntuale	dell'habitat

—

RE_B_14
Habitat	91M0	-	Nelle	formazioni	so@oposte	a	governo	a	ceduo,	tutela	
delle	specie	sporadiche	(ai	sensi	del	Regolamento	Forestale	vigente)	
includendo	oltre	alle	specie	elencate	anche	il	carpino	bianco

—

RE_B_18
Habitat	9340	-	Estensione	massima	della	singola	tagliata	nel	governo	a	
ceduo	pari	a	10	ha,	da	applicarsi	successivamente	all'individuazione	
puntuale	dell’habitat

—
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RE_B_20
Nell'ambito	delle	advità	selvicolturali	di	ceduazione	ogge@o	di	
dichiarazione	o	autorizzazioni	ai	sensi	del	regolamento	forestale	
vigente,	valutazione	da	parte	del	sogge@o	gestore:

—

-

del	mantenimento	di	almeno	2	piante/ha	secche	o	deperienL	o	morte	
in	piedi,	escludendo	quelle	con	criLcità	di	Lpo	fitosanitario	o	le	piante	
di	specie	pericolose	per	l'innesco	di	incendi	boschivi,	scelte	fra	quelle	
di	dimensioni	maggiori,	e	di	3	piante/ha	a	sviluppo	indefinito	che	
devono	essere	comprese	nel	numero	di	matricine	previste	in	sede	
autorizzaLva.	Le	piante	stesse	devono	essere	individuate	e	marcate	sul	
tronco	in	sede	di	realizzazione	del	taglio	.

—

-

del	rilascio,	se	presenL,	almeno	2	piante/ha	morte	a	terra,	scelte	tra	
quelle	di	dimensioni	maggiori,	equivalenL	a	circa	15	mc	di	necromassa	
per	ciascun	e@aro,	comunque	da	rilasciare	avendo	cura	di	non	creare	
barriera	al	deflusso	delle	acque,	né	cumuli	pericolosi	per	l'innesco	di	
incendi	e	di	fitopaLe

—

RE_B_28
Realizzazione	di	un	piano	d'azione	(anche	per	SiL	conLgui)	per	la	
gesLone	di	boschi	a	dominanza	di	leccio	a@ualmente	o	
potenzialmente	riconducibili	all'habitat	9340

—

RE_B_33

Divieto	di	ceduazione	entro	una	fascia	di	10	m	dalle	sponde	dei	corsi	
d’acqua	cosLtuenL	il	reLcolo	idraulico	(così	come	individuato	nella	CTR	
e	dalla	DCR	n.	57/2013	e	s.m.i)	ad	esclusione	degli	intervenL	finalizzaL	
alla	riduzione	del	rischio	idraulico

—

URBANIZZAZIONE

DI_E_01
Campagne	di	formazione	e	sensibilizzazione	di	tecnici	comunali	e	
provinciali	sull'importanza	delle	corre@e	modalità	di	ristru@urazione	e	
gesLone	del	patrimonio	edilizio,	per	la	tutela	di	rapaci	e	chiro@eri

—

MO_E_01
Ricognizione	dei	vecchi	edifici	con	potenziale	presenza	di	chiro@eri	e/o	
rapaci	diurni	o	no@urni.

—
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3.4.2.Misure	 di	 conservazione	 generali	 valide	 per	 tu<	 i	 Si6	 (Allegato	 A	 del	 DGRT	
1223/2015)	

AMBITO TIPOLO
GIA

CODICE 
MISURA DESCRIZIONE MISURA PERTINENZA

AMBITO	
TERRESTRE

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Regolam
entazioni

GEN_01

Tutela	e	conservazione	degli	elemenL	naturali	e	
seminaturali	cara@erisLci	del	paesaggio	agrario	
ad	alta	valenza	ecologica	(quali,	tra	l'altro,	stagni,	
laghed,	acquitrini,	praL	umidi,	maceri,	torbiere,	
sfagneL,	pozze	di	abbeverata,	sistemazioni	
idraulico	–	agrarie	tradizionali	di	pianura	e	di	
collina	come	mured	a	secco,	terrazzamenL,	
acquidocci,	canale@e,	fossi,	siepi,	filari	alberaL,	
alberi	camporili,	canneL,	risorgive	e	fontanili,	
vasche	in	pietra,	lavatoi,abbeveratoi,	pietraie).	E'	
comunque	consenLto	il	loro	restauro	ed	
adeguamento	per	moLvi	di	sicurezza	e	di	
prevenzione	e	salvaguardia	da	dissesL	
idrogeologici.

—

AGRICOLTUR
A,	PASCOLO

IncenLva
zioni

GEN_02

Promozione	dell'accesso	da	parte	delle	aziende	e	
degli	operatori	agricoli	e	silvo	-	pastorali	operanL	
all'interno	dei	SiL	Natura	2000,	ai	finanziamenL/
fondi,	comunitari,	nazionali	e	regionali	
disponibili	con	parLcolare	riferimento	a	quelli	
uLli	ai	fini	delle	incenLvazioni	indicate	nelle	
Misure	di	Conservazione	dei	SiL

—

SELVICOLTU
RA

Regolam
entazioni

GEN_03

Divieto,	all'interno	delle	zone	classificate	a	bosco	
e	ad	esse	assimilate	ai	sensi	della	L.R.	39/00	
(Legge	forestale	della	Toscana),	dell'uLlizzo	di	
prodod	fitosanitari	per	il	contenimento	della	
vegetazione	nelle	aree	a	parLcolare	desLnazione	
funzionale	(viali	tagliafuoco,	zone	di	rispe@o	
degli	ele@rodod,	gasdod	ecc.),	fa@a	salva	la	
possibilità	di	deroghe	in	presenza	di	parLcolari	
emergenze	fitosanitarie	e	conservazionisLche	(in	
a@uazione	del	DM	del	22/01/2014)

—

ATTIVITA'	
ESTRATTIVE

Regolam
entazioni

GEN_04

Divieto	di	apertura	di	nuove	cave	e/o	
ampliamento	di	quelle	esistenL,	ad	eccezione	di	
quanto	previsto	dagli	strumenL	di	pianificazione	
regionali,	degli	enL	Parco	e/o	degli	enL	locali

—

RIFIUTI
Regolam
entazioni

GEN_05

Divieto	di	realizzazione:	-	di	nuove	discariche		
-	di	nuovi	impianL	di	tra@amento	e	smalLmento	
fanghi,	e	rifiuL	nonché	ampliamento	di	quelli	
esistenL	in	termini	di	superficie	se	localizzaL	
all’interno	di	habitat	di	interesse	
conservazionisLco

—
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INFRASTRUT
TURE

Regolam
entazioni

GEN_06

Divieto	di:	-	circolazione	con	mezzi	motorizzaL	al	
di	fuori	delle	strade	pubbliche	di	cui	all’art.	2	del	
D.	Lgs.	30	aprile	1992,	n.	285	e	succ.	mod.;	-	
costruzione	di	impianL	fissi	per	sport	da	
esercitarsi	con	mezzi	motorizzaL;	-	allesLmento	
di	tracciaL	o	di	percorsi	per	gare	da	disputare	
con	i	mezzi	motorizzaL,	fa@e	salve	le	deroghe	di	
cui	all’art.	3	della	Legge	Regionale	27	giugno	
1994,	n.	48.		
Sono	inoltre	fa@e	salve,	sulle	piste	da	sci	
ricomprese	nei	Piani	Provinciali	approvaL	con	le	
procedure	di	cui	all’art.	4	della	legge	regionale	13	
dicembre	1993,	n.	93	e	in	presenza	di	idoneo	
innevamento,	le	manifestazioni	che	prevedono	la	
circolazione	di	motosli@e,	previo	esito	posiLvo	
della	Vinca.

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Regolam
entazioni

GEN_07

Divieto	di	realizzazione	di	nuovi	impianL	di	
risalita	a	fune	e	nuove	piste	da	sci,	e/o	
ampliamento	di	quelli	esistenL	fad	salvi	quelli	
previsL	dagli	strumenL	di	pianificazione	
regionali,	degli	enL	Parco	e/o	degli	enL	locali	e	
gli	adeguamenL	per	moLvi	di	sicurezza.

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Regolam
entazioni

GEN_08

Divieto	di	realizzazione	e/o	ampliamento	di	
campi	da	golf	e	di	annesse	stru@ure	turisLco	-	
ricedve,	ad	eccezione	di	quelli	previsL	dagli	
strumenL	di	pianificazione	regionali,	degli	enL	
Parco	e/o	degli	enL	locali

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Monitora
ggi

GEN_09

Elaborazione	e	a@uazione	di	un	programma	
regionale	di	monitoraggio	naturalisLco	sullo	
stato	di	conservazione	degli	habitat	e	delle	
specie	forestali	e	sugli	effed	della	gesLone	
selvicolturale	mediante	l’uLlizzo	di	idonei	
indicatori

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Regolam
entazioni

GEN_10

Obbligo	di	uLlizzo	di	specie	autoctone	ed	ecoLpi	
locali	(ove	disponibili)	per	gli	intervenL	di	
ricosLtuzione	e	riqualificazione	di	ecosistemi	
naturali	e	seminaturali	e	di	rinaturalizzazione	di	
aree	degradate.

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

IncenLva
zioni

GEN_11
IncenLvi	alla	produzione	di	specie	vegetali	
autoctone	ed	ecoLpi	vegetali	locali

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Monitora
ggi

GEN_12

Definizione	di	un	Programma	regionale	di	
monitoraggio	degli	Habitat	e	delle	specie	di	cui	
agli	AllegaL	II	e	IV	della	Diredva	92/43/CEE	e	
all'art.	4	della	Diredva	2009/147/CEE

—
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INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Monitora
ggi

GEN_13

Monitoraggio	regionale	delle	specie	vegetali	di	
interesse	conservazionisLco	(liste	di	a@enzione	
di	RENATO)	segnalate	nella	sezione	“altre	specie”	
del	formulario	standard	Natura	2000,	e	
valutazione	della	necessità	di	advare	azioni	di	
conservazione	in	situ	-	ex	situ

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Interven
L	advi

GEN_14

A@uazione,	in	base	agli	esiL	dei	monitoraggi	e	
delle	valutazioni	effe@uate,	delle	advità	di	
conservazione	in	situ/ex	situ	individuate	come	
necessarie	per	le	specie	vegetali	di	interesse	
conservazionisLco	(liste	di	a@enzione	di	
RENATO)	segnalate	nella	sezione	“altre	specie”	
dal	formulario	standard	Natura	2000

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Regolam
entazioni

GEN_15

Valutazione	da	parte	del	sogge@o	competente	
alla	procedura	di	Valutazione	di	incidenza	della	
necessità	di	advare	tale	procedura	per	quegli	
intervenL,	piani	e/o	proged	in	aree	esterne	ai	
SIC,	che	possono	avere	impad	sui	SIC	stessi,	con	
riferimento	a:	livelli	di	inquinamento	acusLco	e	
luminoso,	fenomeni	erosivi,	deflussi	superficiali,	
andamento	delle	falde,	qualità	delle	acque	e	dei	
suoli,	spostamenL	e	movimenL	della	fauna.

—

CACCIA	E	
PESCA

Interven
L	advi

GEN_16

Intensificazione	della	sorveglianza	rispe@o	al	
bracconaggio	e	all'uso	di	bocconi	avvelenaL,	
anche	con	l'impiego	di	polizia	giudiziaria	
appositamente	formata	e	Nuclei	Cinofili	
AnLveleno	sull'esempio	della	Strategia	contro	
l'uso	del	veleno	in	Italia	(proge@o	LIFE+	
ANTIDOTO)

—

CACCIA	E	
PESCA

Interven
L	advi

GEN_17

Valutazione	da	parte	dell'ente	gestore	della	
necessità	di	realizzare	intervenL	di	contenimento	
della	fauna	ungulata	in	base	agli	esiL	del	
monitoraggio	degli	eventuali	danni	provocaL	su	
habitat	e	specie	di	interesse	comunitario.

—

AMBITO	
MARINO

CACCIA	E	
PESCA

Program
mi	
didadci

GEN_18

Realizzazione	di	campagne	periodiche	di	
informazione	e	sensibilizzazione	dei	pescatori	
per	una	pesca	responsabile	per	la	tutela	di	
specie	prote@e

—

CACCIA	E	
PESCA

Program
mi	
didadci

GEN_19

Realizzazione	di	corsi	di	formazione	e	
sensibilizzazione	sulle	diverse	specie	di	
mammiferi	marini	e	tartarughe	per	le	
associazioni	di	categoria	dei	pescatori

—

CACCIA	E	
PESCA

IncenLva
zioni

GEN_20

IncenLvi	per	la	conversione	verso	l’advità	di	
pescaturismo	e	idturismo	come	advità	
alternaLve	alla	pesca	professionale,	e/o	verso	
sistemi	di	pesca	maggiormente	sostenibili

—

CACCIA	E	
PESCA

Monitora
ggi

GEN_21
Monitoraggio	delle	specie	accessorie	(by-	catch)	
di	cetacei	e	tartarughe	dell'advità	di	pesca,	in	
a@uazione	anche	della	Diredva	2008/56/CE

—
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CACCIA	E	
PESCA

Monitora
ggi

GEN_22
Monitoraggio	degli	effed	del	fermo	pesca	sulla	
biomassa	e	la	demografia	delle	popolazioni	
idche

—

CACCIA	E	
PESCA

Interven
L	advi

GEN_23

Azioni	volte	a	favorire	l’uLlizzo	di	ami	circolari	
per	i	palamiL	al	fine	di	evitare	le	ca@ure	
accidentali	di	specie	indesiderate	o	prote@e,	
sopra@u@o	tartarughe	marine	(tu@e	le	specie)

—

CACCIA	E	
PESCA

Interven
L	advi

GEN_24

Azioni	di	tutela	dire@a	e/o	periodica	delle	aree	di	
concentrazione	delle	forme	giovanili	(nursery)	o	
altre	aree	di	concentrazione	di	individui	in	fasi	
criLche	della	vita	(aree	di	riproduzione	
“spawning”,	ecc.)

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Program
mi	
didadci

GEN_25

Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	
sulla	corre@a	fruizione	degli	ambienL	marini,	
whale	watching,	pesca-	turismo,	rivolL	alla	
popolazione	locale,	ai	turisL	e	ai	portatori	di	
interesse	(gestori	di	stabilimenL	balneari,	
alberghi,	campeggi,	diporLsL	e	subacquei)

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Program
mi	
didadci

GEN_26

Advazione	di	campagne	di	informazione	e	
sensibilizzazione	sulle	specie	aliene	marine	
rivolte	alla	popolazione	locale,	ai	turisL,	ai	
portatori	di	interesse	(gestori	di	stabilimenL	
balneari,	alberghi,	campeggi	ecc.)

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Program
mi	
didadci

GEN_27
Corsi	di	formazione	per	Guide	Ambientali	e	
Subacquee	Professionali

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

IncenLva
zioni

GEN_28

Installazione	di	“boe	intelligenL”	(che	non	
uLlizzino	sistemi	di	ancoraggio	a	corpo	morto)	
per	la	perimetrazione	dei	SIC	e/o	l’ormeggio	
delle	imbarcazioni	da	diporto	e	dei	subacquei

—

TURISMO,	
SPORT,	
ATTIVITA'	
RICREATIVE

Interven
L	advi

GEN_29
Realizzazione	di	sistemi	di	prenotazione	a	
numero	chiuso	dei	campi	ormeggio	in	aree	di	
parLcolare	sensibilità/interesse

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
DI	TUTELA	DI	
SPECIE	E	
HABITAT

Program
mi	
didadci

GEN_30
Promozione	della	Carta	di	Parternariato	Pelagos	
verso	i	Comuni	toscani	e	promozione	della	rete	
di	riferimento	regionale

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
DI	TUTELA	DI	
SPECIE	E	
HABITAT

IncenLva
zioni

GEN_31
IncenLvi	per	la	ricerca	scienLfica,	l’advità	
didadca,	l’informazione,	la	divulgazione	e	la	
fruizione	del	SIC

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
DI	TUTELA	DI	
SPECIE	E	
HABITAT

Regolam
entazioni

GEN_32

A@uazione	delle	linee	guida	ISPRA	-	MATTM	per	
la	gesLone,	recupero	e	soccorso	delle	tartarughe	
marine	(sopra@u@o	per	segnalazione	evento	ed	
eliminazione	della	carcassa)

—

Do@.Ecologo	Naturalista	Maurizio	De	Pirro	 	 	 	 	 	 pag. 	87



STUDIO	PER	LA	VALUTAZIONE	DELL’INCIDENZA	AMBIENTALE	Rev.01	
Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello

3.4.3.Criteri	 minimi	 uniformi	 per	 la	 definizione	 delle	 misure	 di	
conservazione	 rela6ve	 a	 Zone	 di	 Protezione	 Speciale	 ZPS	 –	
Del.G.R	454/2008	

In	 base	 al	 Del.G.R	 454/2008	 sono	 previsL	 degli	 obblighi	 legislaLvi	 specifici	 per	 le	 Zone	 di	
Protezione	Speciale,	definite	come	criteri	minimi	uniformi	di	conservazione	 indicaL	nel	Del.G.R	
454/2008	all’allegato	B.	In	tabella	si	riporta	la	Lpologia	di	ZPS	in	cui	ricadono	le	ZPS	presenL	sul	
territorio	comunale	

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
DI	TUTELA	DI	
SPECIE	E	
HABITAT

Monitora
ggi

GEN_33

Programmi	di	monitoraggio	per	la	verifica	della	
distribuzione,	consistenza	delle	popolazioni	e	
stato	di	conservazione	di	Monachus	monachus	
(Foca	Monaca	specie	in	esLnzione)

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
DI	TUTELA	DI	
SPECIE	E	
HABITAT

Regolam
entazioni

GEN_34

Prescrizione	di	uLlizzo,	per	i	ripopolamenL	idci,	
di	esemplari	selezionaL	e	cerLficaL	dal	punto	di	
vista	tassonomico,	appartenenL	a	specie	
autoctone	del	distre@o	idogeografico	di	
desLnazione	e	prodod	in	Centri	idogenici	a	
livello	regionale	o	interprovinciale

—

AMBITO	
TERRESTRE	
E	MARINO

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Monitora
ggi

GEN_35

Elaborazione	e	a@uazione	di	un	programma	
regionale	di	monitoraggio	periodico	della	
presenza	di	specie	aliene	terrestri	e	marine	
invasive	vegetali	e	animali,	dei	loro	effed	e	del	
rischio	di	nuovi	ingressi	e	diffusioni,	in	linea	con	
le	disposizioni	di	cui	al	Reg.UE	n.1143/2014.

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Interven
L	advi

GEN_36

Advazione	di	adeguate	azioni	di	sorveglianza	e	
risposta	rapida	per	ridurre	il	rischio	di	ingresso	e	
diffusione	di	specie	aliene	terrestri	e	marine	
invasive	animali	e	vegetali,	in	linea	con	le	
disposizioni	di	cui	al	Reg.UE	n.1143/2014.

—

INDIRIZZI	
GESTIONALI	
E	DI	TUTELA	
DI	SPECIE	E	
HABITAT

Program
mi	
didadci

GEN_37

Elaborazione	e	realizzazione	da	parte	della	
Regione	(in	a@uazione	del	PAER)	di	un	proge@o,	
predisposto	di	intesa	con	gli	enL	gestori,	di	
divulgazione	sul	territorio	per	favorire	la	
conoscenza	dei	SiL	Natura	2000,	degli	habitat	e	
delle	specie	di	interesse	comunitario,	anche	
tramite	la	realizzazione	di	apposito	materiale	
informaLvo	e	divulgaLvo	ed	anche	mediante	
azioni	comuni	a	SiL	conLgui

—

ZPS

ZPS	IT51A0016	Monte	dell’Uccellina ZPS caratterizzate da presenza di ambienti 
misti mediterranei

ZPSIT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”	 ZPS caratterizzata da presenza di zone umide

ZPS
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La	 descrizione	 è	 presentata	 così	 come	 riportata	 nel	 Bolledno	 Ufficiale	 della	 Regione	 Toscana	

(BURT)	-	n.26	del	25.6.2008	Del.	R.T.	16	Giugno	2008	n.	454	-	allegato	B,	e	di	seguito	riportato	per	

parL:		

“Ripar@zione	delle	ZPS	per	@pologie	e	rela@ve	misure	di	conservazione	
In	base	all'art.	4	commi	1	e	2	del	Decreto	del	17	O7obre	2007	del	Ministro	dell'Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	 recante	 "Criteri	minimi	uniformi	per	 la	definizione	di	misure	di	
conservazione	 rela@ve	 a	 Zone	 speciali	 di	 conservazione	 (ZSC)	 e	 a	 Zone	 di	 protezione	 speciale	
(ZPS)"	 e	 all'analisi	 delle	 cara7eris@che	 ambientali	 delle	 ZPS	 di	 cui	 all'Allegato	 D	 della	
Deliberazione	di	Consiglio	Regionale	n.	80	del	24/07/07	e	dei	criteri	minimi	uniformi	di	cui	all'art.	
6	del	citato	Decreto,	vengono	approvate	le	seguen@	@pologie	di	ZPS	e	i	rela@vi	obblighi	e	divie@:	
…omissis”	

ZPS	CARATTERIZZATE	DA	PRESENZA	DI	AMBIENTI	MISTI	MEDITERRANEI	
…omissis…	

Obblighi	e	divieI:	
1. divieto	di	eliminazione	dei	mured	a	secco	funzionali	alle	esigenze	ecologiche	delle	specie	di	

interesse	comunitario.	

2. obbligo	di	integrazione	degli	strumenL	di	gesLone	forestale	da	parte	degli	enL	competenL	ai	

sensi	della	LR	39/00	al	fine	di	garanLre	il	mantenimento	di	una	presenza	adeguata	di	piante	

morte,	annose	o	deperienL,	uLli	alla	nidificazione	ovvero	all'alimentazione	dell'avifauna	nei	

casi	 specifici	 in	 cui	 le	 prescrizioni	 del	 Regolamento	 Forestale	 della	 Toscana	 siano	 ritenute	

insufficienL	 per	 la	 tutela	 dell'avifauna	 stessa.	 Qualora	 una	 ZPS	 o	 parte	 di	 essa	 non	 sia	

compresa	in	un'area	prote@a	così	come	definita	ai	sensi	della	LR	49/95	e	ricada	nel	territorio	

di	 competenza	 di	 una	 Comunità	 montana,	 tale	 integrazione	 deve	 essere	 concertata	 dalla	

medesima	con	la	Provincia	interessata.	

Regolamentazione	di:	
1. circolazione	su	strade	ad	uso	forestale	e	loro	gesLone,	evitandone	l'asfaltatura	salvo	che	per	

ragioni	di	sicurezza	e	incolumità	pubblica	ovvero	di	stabilità	dei	versanL;	

2. avvicinamento	 a	 pareL	 occupate	 per	 la	 nidificazione	 da	 Capovaccaio	 (Neophron	

percnopterus),	Aquila	 reale	 (Aquila	chrysaetos),	Falco	pellegrino	 (Falco	peregrinus),	Lanario	

(Falco	 biarmicus),	 Grifone	 (Gyps	 fulvus),	 Gufo	 reale	 (Bubo	 bubo)	 e	 Gracchio	 corallino	

(Pyrrhocorax	pyrrhocorax)	mediante	elico@ero,	deltaplano,	parapendio,	arrampicata	libera	o	

a@rezzata	e	qualunque	altra	modalità;	

3. tagli	selvicolturali	nelle	aree	che	interessano	i	siL	di	nidificazione	delle	specie	cara@erisLche	

della	Lpologia	ambientale,	in	connessione	alle	epoche	e	alle	metodologie	degli	intervenL	e	al	

fine	di	non	arrecare	disturbo	o	danno	alla	loro	riproduzione.	

ZPS	IT51A0028	Duna	Feniglia ZPS caratterizzate da presenza di ambienti 
misti mediterrane

ZPS	 IT51A0036	 Pianure	 del	 Parco	 della	
Maremma

ZPS caratterizzata da presenza di zone umide
ZPS caratterizzate da presenza di ambienti 
misti mediterranei

ZPS
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Abvità	da	favorire:	
1. conservazione,	 manutenzione	 e	 riprisLno,	 senza	 rifacimento	 totale,	 dei	 mured	 a	 secco	

esistenL	 e	 realizzazione	 di	 nuovi	 a@raverso	 tecniche	 costrudve	 tradizionali	 e	manufad	 in	

pietra;	

2. creazione	di	filari	arborei	-	arbusLvi	con	specie	autoctone	lungo	i	confini	degli	appezzamenL	

colLvaL;	

3. conservazione	 e	 riprisLno	 degli	 elemenL	 naturali	 e	 seminaturali	 dell'agroecosistema	 come	

siepi,	filari,	laghed,	bosched,	stagni;	

4. conservazione	 di	 una	 stru@ura	 disetanea	 dei	 soprassuoli	 e	 di	 aree	 aperte	 all'interno	 del	

bosco	anche	di	media	e	piccola	estensione	e	di	pascoli	 ed	aree	agricole,	 anche	a	 stru@ura	

complessa,	nei	pressi	delle	aree	forestali;	

5. mantenimento	 di	 una	 presenza	 adeguata	 di	 piante	 morte,	 annose	 o	 deperienL,	 uLli	 alla	

nidificazione	ovvero	all'alimentazione	dell’avifauna;	

6. mantenimento	 degli	 elemenL	 forestali	 di	 bosco	 non	 ceduato,	 anche	 di	 parcelle	 di	 rido@a	

estensione,	nei	pressi	di	bacini	idrici	naturali	e	arLficiali	e	negli	impluvi	naturali;	

7. mantenimento	 ovvero	 promozione	 di	 una	 stru@ura	 delle	 compagini	 forestali	 cara@erizzata	

dall'alternanza	 di	 diversi	 Lpi	 di	 governo	 del	 bosco	 (ceduo,	 ceduo	 so@o	 fustaia,	 fustaia	

disetanea);	

8. controllo	della	vegetazione	arbusLva	nei	praL	e	pascoli	aridi;	

9. riprisLno	di	praL	pascoli	e	praL	aridi	a	parLre	da	seminaLvi	in	rotazione;	

10. riprisLno	di	praL	e	pascoli	mediante	la	messa	a	riposo	dei	seminaLvi;	

11. conservazione	del	so@obosco.	

ZPS	CARATTERIZZATE	DA	PRESENZA	DI	ZONE	UMIDE	

…omissis…	

Obblighi	e	divieI:	

1. divieto	di	bonifica	idraulica	delle	zone	umide	naturali;	

2. divieto	 di	 abbadmento,	 in	 data	 antecedente	 al	 1°	O@obre,	 di	 esemplari	 appartenenL	 alle	
specie	 Codone	 (Anas	 acuta),	 Marzaiola	 (Anas	 querquedula),	 Mestolone	 (Anas	 clypeata),	
Alzavola	 (Anas	 crecca),	 Canapiglia	 (Anas	 strepera),	 Fischione	 (Anas	 penelope),	 Moriglione	
(Aythya	 ferina),	 Folaga	 (Fulica	 atra),	 Gallinella	 d'acqua	 (Gallinula	 chloropus),	 Porciglione	
(Rallus	 aquaLcus),	 Beccaccino	 (Gallinago	 gallinago),	 Beccaccia	 (Scolopax	 rusLcola),	 Frullino	
(Lymnocryptes	minimus),	Pavoncella	(Vanellus	vanellus);	

3. obbligo	 di	monitoraggio	 del	 livello	 idrico	 delle	 zone	 umide,	 in	 parLcolar	modo	 durante	 la	
stagione	 riprodudva	 delle	 specie	 orniLche	 presenL,	 al	 fine	 di	 evitare	 eccessivi	 sbalzi	 del	
medesimo	

Regolamentazione	di:	

1. taglio	dei	pioppeL	occupaL	da	garzaie,	evitando	gli	intervenL	nei	periodi	di	nidificazione;	

2. costruzione	di	nuove	serre	fisse;	

3. caccia	in	presenza,	anche	parziale,	di	ghiaccio;	

4. tra@amento	delle	acque	reflue	dei	bacini	di	idocoltura	intensiva	o	semintensiva;	
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5. advità	che	comporLno	improvvise	e	consistenL	variazioni	del	livello	dell'acqua	o	la	riduzione	
della	superficie	di	isole	ovvero	zone	affioranL.	

6. realizzazione	di	sbarramenL	idrici	e	intervenL	di	arLficializzazione	degli	alvei	e	delle	sponde	
tra	cui	redficazioni,	tombamenL,	canalizzazioni,	arginature,	riduzione	della	superficie	di	isole	
ovvero	zone	affioranL;	

7. epoche	 e	 metodologie	 degli	 intervenL	 di	 controllo	 ovvero	 gesLone	 della	 vegetazione	
spontanea	arborea,	arbusLva	e	erbacea	all'interno	delle	zone	sia	umide	e	ripariali	che	delle	
garzaie,	 in	 modo	 che	 sia	 evitato	 taglio,	 sfalcio,	 trinciatura,	 incendio,	 diserbo	 chimico,	
lavorazioni	 superficiali	 del	 terreno,	 durante	 il	 periodo	 riprodudvo	 dell'avifauna,	 fad	 salvi	
intervenL	 straordinari	 di	 gesLone	 previa	 autorizzazione	 dell'ente	 gestore,	 al	 fine	 di	 non	
arrecare	disturbo	o	danno	alla	riproduzione	della	fauna	selvaLca;	

8. intervenL	di	gesLone	idraulica	dei	canali	(taglio	della	vegetazione,	risagomatura,	dragaggio);	

9. realizzazione	di	impianL	di	pioppicoltura;	

10. uLlizzo	dei	diserbanL	e	del	pirodiserbo	per	il	controllo	della	vegetazione	della	rete	idraulica	
arLficiale	(canali	di	irrigazione,	fossaL	e	canali	colle@ori);	

11. pesca	con	nasse	e	trappole.	

Abvità	da	favorire:	

1. riduzione	dei	nitraL	immessi	nelle	acque	superficiali	nell'ambito	di	advità	agricole;	

2. messa	a	riposo	a	lungo	termine	dei	seminaLvi,	nonché	la	conversione	dei	terreni	da	pioppeto	
in	 boschi	 di	 laLfoglie	 autoctone	 o	 in	 praterie	 sfalciabili	 o	 per	 creare	 zone	 umide	 o	 per	
ampliare	biotopi	 relid	e	gesLL	per	 scopi	 ambientali	 nelle	 aree	 conLgue	a	 lagune	 cosLere,	
valli,	torbiere	e	laghi;	

3. mantenimento	e	colLvazione	ecocompaLbile	delle	risaie	nelle	aree	adiacenL	le	zone	umide;	

4. incenLvazione	dei	metodi	di	agricoltura	biologica;	

5. creazione	e	mantenimento	di	fasce	tampone	a	vegetazione	erbacea	(spontanea	o	seminata)	
o	arboreo-	arbusLva	di	una	certa	ampiezza	tra	le	zone	colLvate	e	le	zone	umide;	

6. creazione	di	zone	a	diversa	profondità	d'acqua	con	argini	e	rive	a	rido@a	pendenza;	

7. mantenimento	ovvero	riprisLno	del	profilo	irregolare	(con	insenature	e	anfrad)	dei	contorni	
della	zona	umida;	

8. mantenimento	 ovvero	 riprisLno	 della	 vegetazione	 sommersa,	 natante	 ed	 emersa	 e	 dei	
terreni	circostanL	l'area	umida;	

9. mantenimento	dei	cicli	di	circolazione	delle	acque	salate	nelle	saline	abbandonate	al	fine	di	
conservare	gli	habitat	con	acque	e	fanghi	ipersalaL	idonei	per	Limicoli,	Sternidi	e	Fenico@ero;	

10. intervenL	di	taglio	delle	vegetazione,	nei	corsi	d'acqua	con	alveo	di	larghezza	superiore	ai	5	
metri,	effe@uaL	solo	su	una	delle	due	sponde	in	modo	alternato	nel	tempo	e	nello	spazio,	al	
fine	di	garanLre	la	permanenza	di	habitat	idonei	a	specie	vegetali	e	animali;	
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11. creazione	 di	 isole	 e	 zone	 affioranL	 idonee	 alla	 nidificazione	 in	 aree	 dove	 quesL	 elemenL	
scarseggiano	 a	 causa	 di	 processi	 di	 erosione,	 subsidenza,	 mantenimento	 di	 alL	 livelli	
dell'acqua	in	primavera;	

12. mantenimento	 di	 spiagge	 naturali	 e	 di	 aree	 non	 sogge@e	 a	 pulitura	 meccanizzata	 tra	 gli	
stabilimenL	balneari;	

13. conservazione	ovvero	riprisLno	di	elemenL	naturali	tra	gli	stabilimenL	balneari	esistenL;	

14. trasformazione	ad	agricoltura	biologica	nelle	aree	agricole	esistenL	conLgue	alle	zone	umide;	

15. realizzazione	di	sistemi	per	la	fitodepurazione;	

16. gesLone	 periodica	 degli	 ambiL	 di	 canneto,	 da	 realizzarsi	 esclusivamente	 al	 di	 fuori	 del	
periodo	di	riproduzione	dell'avifauna,	con	sfalci	finalizzaL	alla	diversificazione	stru@urale,	al	
ringiovanimento,	al	mantenimento	di	specchi	d'acqua	liberi,	favorendo	i	tagli	a	rotazione	per	
parcelle	ed	evitando	il	taglio	raso;	

17. riprisLno	 di	 praL	 stabili,	 zone	 umide	 temporanee	 o	 permanenL,	 ampliamento	 di	 biotopi	
relid	gesLL	per	scopi	esclusivamente	ambientali,	in	parLcolare	nelle	aree	conLgue	a	lagune	
cosLere,	valli,	torbiere,	laghi	tramite	la	messa	a	riposo	dei	seminaLvi;	

18. conversione	dei	terreni	adibiL	a	pioppeto	in	boschi	di	laLfoglie	autoctone;	

19. colture	a	basso	consumo	idrico	e	individuazione	di	fonL	di	approvvigionamento	idrico,	tra	cui	
reflui	depuraL	per	tamponare	le	situazioni	di	stress	idrico	esLvo;	

20. adozione,	 a@raverso	 il	 meccanismo	 della	 cerLficazione	 ambientale,	 di	 praLche	
ecocompaLbili	 nella	 pioppicoltura,	 tra	 cui	 il	 mantenimento	 della	 vegetazione	 erbacea	
durante	 gli	 stadi	 avanzaL	 di	 crescita	 del	 pioppeto,	 il	 mantenimento	 di	 strisce	 non	 fresate	
anche	durante	le	lavorazioni	nei	primi	anni	di	 impianto,	il	mantenimento	di	piccoli	nuclei	di	
alberi	morL,	annosi	o	deperienL.	
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3.4.4.Matrici	di	sintesi	dello	Studio	di	Incidenza,	degli	effe<	potenziali	dire<,	indire<	
e	 secondari	 individua6	 dal	 Piano	 Stru&urale	 (sia	 isolatamente	 che	 in	
congiunzione	con	gli	altri	Piani)	 sulle	componen6	ambientali	dei	 si6	Natura	
2000	presen6	nel	Comune	di		Orbetello	

Nel	 capitolo	 8	 del	 Rapporto	 Ambientale,	 a	 cui	 si	 rimanda	 per	 la	 le@ura	 integrale	 degli	 effed	
potenziali,	 sono	 riportate	 nel	 so@o	 paragrafo	 8.1	 in	 forma	 descridva	 e	 matriciale	 le	
considerazioni	 circa	 i	 potenziali	 effed	 ambientali	 potenziali	 delle	 azioni	 del	 PS	 prese	 sia	
singolarmente	 che	 cumulate	 e	 nel	 paragrafo	 8.2	 sono	 riportate	 la	 sLma	 delle	 pressioni	 sulle	
risorse.	

Inoltre	nel	capitolo	10	viene	riportato	il	probabile	stato	dell’ambiente	senza	l’a@uazione	del	PS	e	
la	valutazione	delle	alternaLve.	

Dalla	descrizione	delle	aree	di	Trasformazione	presentata	per	esteso	nei	documenL	di	PS	ed	 in	
forma	 sinteLca	 nel	 presente	 studio	 risulta	 evidente	 come	 non	 esista	 una	 sovrapposizione	
spaziale	dire@a	delle	Aree	di	Trasformazione	con	i	siL	Natura	2000.	

Si	riporta	pertanto	le	matrici	di	sintesi	con	le	distanze	minime	delle	Aree	di	Trasformazione	con	i	
siL	ZSC	e	ZPS	presenL	nel	territorio	comunale.	

Area di 
Trasformazione

Sito Natura 2000 
IT51A0016

Sito Natura 2000 
IT51A0036 Altre aree Protette

AT 1.1 esterna distante 300 m esterna distante 570 m
in parte interna 

all’Area Contigua del 
Parco Regionale della 

Maremma

AT 1.2 esterna distante 200 m esterna distante 300 m n.a.

AT 1.3 esterna distante 230 m esterna contigua n.a.

AT 1.4 esterna distante 700 m esterna distante 270 m n.a.

AT 1.5 esterna distante 300 m esterna distante 200 m n.a.

AT 1.6 esterna distante 1800 m esterna distante 570 m
sul confine dell’Area 
Contigua del Parco 

Regionale della 
Maremma

AT 1.7 esterna distante 2500 m esterna distante 1.100 
m

interna all’Area 
Contigua del Parco 

Regionale della 
Maremma

AT 2 esterna distante 2800 m esterna distante 1700 m n.a.

AT 3 esterna distante 3000 m esterna distante 2000 m
interna dell’Area 

Contigua del Parco 
Regionale della 

Maremma
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Nel	presente	studio	per	 l’analisi	dell’incidenza	ambientale	sono	staL	presi	 in	considerazione	gli	
asped	 ambientali	 potenziali	 che	 dalla	 AT	 si	 potrebbero	 potenzialmente	 propagare	 all’interno	
delle	 ZSC	 e	 ZPS	 e/o	 e	 creare	 delle	 interferenze	 potenziali	 con	 le	 specie	 e	 gli	 habitat	 presenL	
all’interno	delle	stesse	o	nelle	loro	aree	di	collegamento	ecologico	individuate	in	base	alla	Rete	
Ecologica	Toscana	ed	alla	Del.	GR	Toscana	1148/2002.	

In	questa	sezione	si	presentano	le	Check-list	e	le	Matrici	della	fase	I	“Screening”	dello	Studio	per	
la	valutazione	dell'Incidenza	Ambientale	eseguita	sul	Piano	Stru@urale	del	Comune	di	Orbetello.	

3.4.4.1.	Check-list	degli	elemen6	del	Piano	

Area di 
Trasformazione Sito Natura 2000 - ZSC/ZPS - IT51A0026

AT 5.1 esterna contigua

AT 5.2 esterna distante 950 m

AT 6 esterna distante 1500 m

AT 7 esterna distante 1600 m

AT 8.1 esterna distante 350 m

AT 9 esterna distante 950 m

Sono	staI	idenIficaI	i	seguenI	elemenI	del	Piano? SI/NO NOTE

Dimensioni,	enLtà	e	superfici	occupate SI --

CambiamenL	 fisici	 che	 deriverebbero	 dall’a@uazione	
del	Piano	Stru@urale

SI
limitatamente	alle	
fase	a	regime

Fabbisogno	di	risorse SI
limitatamente	alle	
fase	a	regime

Emissione	e	rifiuL SI
limitatamente	alle	
fase	a	regime

Esigenze	di	trasporto SI
limitatamente	alle	
fase	a	regime

Durata	delle	fasi SI --

Distanza	dai	ZSC	e/o	ZPS SI --

Impad	cumulaLvi	con	altri	Piani	o	Proged SI

analizza@	anche	
nella	fase	delle	

verifica	di	
coerenza	e	della	
copianificazione
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3.4.4.2.Matrice	degli	obie<vi	di	conservazione	e	per	la	verifica	dell’integrità	delle	ZSC	
e/o	ZPS	presen6	nel	Comune	di	Orbetello	

OBIETTIVI	DI	CONSERVAZIONE SI/NO NOTE	VARIE

il	Piano	StruFurale	può	potenzialmente:	
- provocare	 ritardi	 nel	 conseguimento	 degli	 obiedvi	 di	

conservazione		del	sito	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- interrompere	 eventual i	 progress i	 compiuL	 nel	
conseguimento	degli	obiedvi	di	conservazione	? NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- eliminare	 fa@ori	 che	 contribuiscono	 a	 mantenere	 le	
condizioni	favorevoli	degli	habitat	e	del	sito	? NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- interferire	con	l’equilibrio,	la	distribuzione	e	la	densità	delle	
specie	principali	che	rappresentano	gli	 indicatori	favorevoli	
dell’integrità	del	sito	?

NO
R.A.	Cap.	
8.1-8.2

Il	Piano	StruFurale	può	potenzialmente:	
- provocare	cambiamenL	negli	 asped	cara@erizzanL	e	vitali	

che	determinano	le	funzioni	del	sito	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- modificare	le	dinamiche	delle	relazioni	che	determinano	la	
stru@ura	e	le	funzioni	del	sito	? NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- interferire	 con	 i	 cambiamenL	naturali	 a@esi	 o	 possibili	 sul	
sito	? NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- ridurre	la	popolazione	delle	specie	prioritarie	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- modificare	l’equilibrio	tra	le	specie	principali	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- ridurre	l’area	degli	habitat	principali	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- ridurre	la	biodiversità	?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- provocare	una	frammentazione	degli	habitat?
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

- provocare	 una	 perdita	 o	 una	 riduzione	 degli	 habitat	 o	 dei	
loro	cara@eri	principali? NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2
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3.4.4.3.Matrice	finale	di	sintesi	del	livello	1	-	SCREENING	

SINTESI	DEL	PIANO Descrizione

SITO	 PRINCIPALE	 SU	 CUI	 PUO’	 EVIDENZIARSI	
L’INCIDENZA	

ZSC/ZPS	IT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”	
ZSC/ZPS	IT51A0016	“Monte	dell’Uccellina”	
ZPS	IT51A0036	“Pianure	del	Parco	della	
Maremma”	
ZPS	IT51A0028	“Duna	Feniglia”	
ZSC	IT51A0029	“Boschi	delle	Colline	di	
Capalbio"

CRITERI	DI	VALUTAZIONE

ElemenL	 previsionali	 che	 possono	 produrre	
effed	

non	rispe@o	delle	misure	di	conservazione	e/
o	delle	prescrizioni	indicate	del	presente	

studio

EVENTUALI	EFFETTI	DIRETTI	E/O	SECONDARI	DELLA	PREVISIONE	DI	PIANO	SUI	SITI	DELLA	
RETE	NATURA	2000	IN	RELAZIONE	AI	SEGUENTI	ELEMENTI:

EnLtà	Proge@uale	 -	-	

Superficie	interessata Territorio	Comune	di	Orbetello

Distanza	dai	SITI	RETE	NATURA	2000 Aree	di	Trasformazione	esterne	ai	SiL	della	
Rete	Natura	2000

Fabbisogni	in	termini	di	risorse -	-	

Emissioni	o	smalLmenL -	-	

Sistema	di	mobilità	o	trasporto -	-	

Durata	dell’azione durata	di	validità	del	Piano	Stru@urale

Altro --

CAMBIAMENTI	CHE	POTREBBERO	VERIFICARSI	NEL	SITO	IN	
SEGUITO	A:

SI/NO DESCRIZIONE

Riduzione	dell’area	degli	habitat
NO

R.A.	Cap.	
8.1-8.2

Perturbazione	di	specie	notevoli	del	SIto NO R.A.	Cap.	
8.1-8.2

Frammentazione	di	habitat	o	di	specie NO R.A.	Cap.	
8.1-8.2

Riduzione	di	densità	delle	specie NO R.A.	Cap.	
8.1-8.2

Variazioni	 negli	 indicatori	 chiave	 di	 conservazione	 	 (qualità	
dell’acqua,	antropizzazione,	ecc.)

NO R.A.	Cap.	
8.1-8.2
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CambiamenL	microclimaLci NO R.A.	Cap.	
8-9

INDICATORI	ATTI	A	VALUTARE	LA	SIGNIFICATIVITA’	
DELL’INCIDENZA	SUL	SITO	INDIVIDUATI	IN	BASE	AGLI	

EFFETTI	IN	TERMINI	DI:

SI/NO DESCRIZIONE

Perdita	o	danneggiamento	di	habitat
NO

R.A.	Cap.	
8-9

Frammentazione	di	habitat NO R.A.	Cap.	
8-9

Perturbazioni	di	specie	notevoli NO R.A.	Cap.	
8-9

CambiamenL	 di	 elemenL	 chiave	 per	 la	 conservazione	 dei	
ZSC/ZPS/SIR

NO R.A.	Cap.	
8-9

Criteri	di	valutazione	

AREA	VASTA	DI		INFLUENZA	DEI	PIANI	E	PROGETTI	

interferenze	con	il	sistema	ambientale		

art.5	comma	4.	Allegato	G	"357/1997”

interferenze	potenziali	con	il	sistema	ambientale	nelle	componenI	abioIche	nei	SiI	Proteb:

superficie	prote@a	interessata Territorio	comunale

distanza	 dal	 sito	 prote@o	 o	 dalle	

cara@erisLche	salienL	del	sito
esterna

Fase	di	CanIere Fase	a	regime

dimensioni	ed	enItà

fabb isogno	 in	 termin i	 d i	 r i sorse	

(estrazione	di	acqua,	ecc.)

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

verificaL/assenL

emissioni	 (smalLmento	 in	 terra,	 acqua	 o	

aria)

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

verificaL/assenL

dimensioni	degli	scavi
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esigenze	di	trasporto

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

-	-	

durata	 del la	 fase	 d i	 edificaz ione	

operaLvità	e	smantellamento,	ecc.

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

-	-	

cambiamenL	negli	 elemenL	principali	 del	

sito	(es.	qualità	delle	acque,	uso	del	suolo,	

ecc.)

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

verificaL/assenL

cambiamenL	climaLci

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

verificaL/assenL

altro

nessuna	individuabile	in	

questa	fase	di	

Pianificazione

verificaL/assenL

interferenze	potenziali	con	il	sistema	ambientale	nelle	componenI	bioIche	nei	SiI	Proteb:

Fase	di	CanIere Fase	a	regime

una	riduzione	dell'área	

delle	componenL	bioLche
verificato/assente verificato/assente

la	perturbazione	di	specie verificaL/assenL verificaL/assenL

la	frammentazione	di	

habitat
verificaL/assenL verificaL/assenL

la	riduzione	nella	densità	

della	specie
verificaL/assenL verificaL/assenL

interferenze	potenziali	con	il	sistema	ambientale	nelle	componenI	ecologiche	nei	SiI	Proteb:

Fase	di	CanIere Fase	a	regime

interferenze	 con	 le	 unità	

ecosistemiche	 principali	

c h e	 d e t e rm i n a n o	 l a	

stru@ura	del	sito

verificate/assenL verificate/assenL

interferenze	con	le	relazioni	

principali	 che	 determinano	

la	funzione	del	sito

verificate/assenL verificate/assenL
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perdita	habitat verificata/assente verificata/assente

frammentazione	ecosistemi verificata/assente verificata/assente

distruzione	ecosistemi verificata/assente verificata/assente

perturbazione	ecosistemi verificata/	assenL verificata/assente

Conclusioni

Tipologia Fase	di	CanIere Fase	a	regime

Sintesi,	 in	 base	 a	 quanto	 sopra	

riportato,	 degli	 elemenL	 del	

p i ano/proge@o	 o	 l a	 l o ro	

combinazione,	 per	 i	 quali	 gli	

impad	 individuaL	 possono	

essere	 significaLvi	 o	 per	 i	 quali	

l'enLtà	 degli	 impad	 non	 è	

conosciuta	o	prevedibile.

D i s t u rb i	 po ten z i a l i	 d i	 e n6 tà	
sconosciuta:	
Le	 ind icaz ion i	 e	 le	 misure	 d i	

a@enuazione	 e	 di	 miLgazione	 già	

indiciate	 e	 valutate	 nel	 presente	

documento	 e	 nella	 documentazione	

della	 VAS	 limitano	 al	 minimo	 le	

potenzialità	 di	 interferenza	 residuale	

con	 il	 sistema	 ambientale	 della	 rete	

Natura	2000.	

Per	 la	 verifica	 dei	 disturbi	 potenziali	

delle	 advità	 di	 canLere	 di	 enLtà	

sconosciuta	 si	 rimanda	 alle	 ulteriori	

valutazioni	 di	 incidenza	 che	 si	

r e n d e ra nno	 n e c e s s a r i e	 n e l l e	

successive	 fasi	 di	 Pianificazione	 o	 di	

proge@azione.

Disturbi	potenziali	di	en6tà	
conosciuta:	
L ’ a @ u a z i o n e	 d e l l a	

P i a n i fi c a z i o n e	 e	 l e	

modifiche	 previste	 durante	

n e l l e	 a r e e	 d i	

Trasformazione	 individuate	

nel	 PS	 per	 la	 fase	 a	 regime	

n o n	 p r e s e n t a n o	 l a	

potenzialità	 di	 originare	

danni	 permanenL	 durante	

la	 fase	a	 regime	alle	 specie	

e/o	 gli	 habitat	 presenL	 nei	

SiL	Natura	2000.		

In	 base	 al	 principio	 di	

precauzione	 non	 possiamo	

escludere	 delle	 potenziali	

interferenze	 sul	 sistema	

amb i e n t a l e	 g e n e r a l e	

esterno	ai	siL	Natura	2000.

Concludendo,	gli	intervenL	in	proge@o	sono	ritenuL	non	significaLvamente	impa@anL	sulle	specie	e/o	

sugli	habitat	presenL	nelle	ZSC	o	ZPS	interne	al	territorio	Comunale
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3.5.MISURE	DI	ATTENUAZIONE	

A	 livello	 di	 Pianificazione	 del	 Piano	 Stru@urale	 Comunale	 la	 valutazione	 delle	 misure	 di	
a@enuazione	si	limita	necessariamente	alla	verifica	dell’assenza	delle	significaLvità	negaLva	degli	
trasformazioni	Pianificate	 sulle	 relazioni	principali	 cara@erisLche,	 che	determinano	 la	 stru@ura	
delle	ZSC/ZPS	presenL	sul	territorio	Comunale.	

Nei	 capitoli	 10	 e	 11	 del	 Rapporto	 Ambientale,	 a	 cui	 si	 rimanda	 per	 la	 le@ura	 integrale,	 sono	
riportate	 tu@e	 le	 misure	 di	 miLgazione	 e/o	 di	 compensazione	 ambientale	 a@e	 a	 ridurre	 e	
compensare	gli	eventuali	 impad	negaLvi	sull’ambiente	derivanL	dall’a@uazione	delle	previsioni	
contenute	nel	Piano	Stru@urale.	

Dalle	informazioni	contenute	nel	Piano	Stru@urale	in	esame	risulta	che:	

- 	gli	 intervenL	 pianificaL	 sono	 esterni	 ai	 siL	 della	 rete	 Natura	 2000	 e	 non	 sono	
dire@amente	connessi/necessari	alla	gesLone	dei	SiL	presenL	sul	territorio	comunale;	

- nella	 fase	della	 pianificazione	del	 Piano	 Stru@urale	 si	 possono	determinare	 gli	 effed	a	
regime	 delle	 trasformazioni	 previste	 nel	 territorio	 mentre	 non	 sono	 individuate	 e	
descri@e	le	modalità	di	realizzazione	delle	trasformazioni	stesse;	

- si	rimanda	quindi	alle	fasi	successive	di	Pianificazione	e/o	di	proge@azione	per	la	verifica	
delle	interferenze	potenziali	sulle	specie	e	sugli	habitat	presenL	nei	SiL	Natura	2000.	

In	 via	 cautelaLva	 viste	 le	 parLcolarità	 ambientali	 presenL	 nelle	 aree	 limitrofe	 alla	 zona	 di	
intervento	 in	 questa	 sessione	 per	 pronta	 le@ura	 si	 riportano	 le	 prescrizioni/miIgazioni	
contenute	nella	documentazione	valutata	nella	conferenza	di	copianificazione:	

• per	quanto	concerne	l’area	di	trasformazione	AT	5.1,	nel	contesto	dell’Ambito	Strategico	

Prioritario	 di	 Albinia,	 il	 ricorso	 ad	 una	 trasformazione	 con	 nuove	 dotazioni	 di	

infrastru7ure	e	la	realizzazione	di	una	quota	residuale	di	edificazione	a	fini	residenziali,	

poichè	stre7amente	con@gua	alla	ZPS/ZSC	 IT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”,	 impone	 la	

necessità	 di	 procedere	 nel	 rispe7o	 degli	 obblighi	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 della	 DGRT	

n°454/2008	 oltre	 che	 delle	 misure	 di	 conservazione	 sito-specifiche	 di	 cui	 alla	 DGRT	

n°1223/2015;	in	par@colare:	IA_H_07	“Completamento	da	parte	dei	sogge=	competen@	

delle	opere,	interne	o	esterne	al	sito,	per	la	depurazione	degli	scarichi	affluen@	nelle	aree	

umide	 del	 Sito”;	 MO_H_01	 “Acquisizione,	 dagli	 en@	 competen@	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs	

152/2006,	dei	da@	derivan@	dal	censimento	e	dal	controllo	degli	scarichi	di	acque	reflue	

ed	 industriali,	 anche	 se	 esterni	 al	 Sito,	 ed	 afferen@	ad	 habitat	 umidi	 tramite	 il	 re@colo	

idraulico”;	

• per	quanto	concerne	l’Ambito	Strategico	di	Orbetello	Scalo,	ricadente	nella	UTOE	n°6,	e	in	

par@colare	 gli	 interven@	 riconducibili	 al	 sito	 industriale	 dismesso	 della	 ex	 Sipe	 Nobel,	

racchiuso	 in	un	ampio	contesto	cara7erizzato	da	notevoli	elemen@	di	naturalità,	dovrà	

essere	 a7entamente	 verificata	 la	 sostenibilità	 ambientale	 dell'intervento,	 anche	 in	

ragione	della	vicinanza	con	la	ZPS/ZSC	-	IT51A0026	“Laguna	di	Orbetello”	situata	a	meno	

di	 500	 m	 in	 linea	 d’aria,	 nonché	 al	 rispe7o	 delle	 “Linee	 Guida	 per	 la	 proge7azione,	
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l’esecuzione	e	 l’adeguamento	degli	 impian@	di	 illuminazione	esterna”,	anche	nelle	aree	

limitrofe	 al	 Sito”	 nonché	 delle	misure	 di	 conservazione	 sito	 specifiche	 di	 cui	 alla	DGRT	

n°1223/2015:	 MO_E_01	 “Ricognizione	 dei	 vecchi	 edifici	 con	 potenziale	 presenza	 di	

chiro7eri	e/o	rapaci	diurni	o	no7urni”	e	IA_H_01	per	“Controllo	e	verifica	dell’a7uazione	

e	del	rispe7o	delle	norme	di	cui	alla	L.R.	37/2000.		

• riguardo	alle	proposte	di	trasformazione	riguardan@	il	comparto	di	Talamone,	situate	in	

prossimità	dei	confini	del	Parco	della	Maremma	oltre	che	della	ZPS	-	IT51A0036	“Pianure	

del	Parco	della	Maremma”	e	della	ZPS/ZSC	-	IT51A0016	“Mon@	dell’Uccellina”,	si	rinvia	a	

quanto	già	espresso	con	 la	precedente	nota	espressa	dal	Se7ore	scrivente	 in	occasione	

dell'avvio	del	procedimento	rela@vo	all'Accordo	di	pianificazione	per	il	Piano	Regolatore	

Portuale	 di	 Talamone	 e	 contestuali	 varian@	 al	 PS	 e	 al	 RU	 (prot.	 n°	 460544	 del	

28.09.2017).	
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4. CONCLUSIONI	

Lo	Studio	di	Incidenza	Ambientale	(SIncA)	è	stato	eseguito	a	livello	di	Screening	–	Livello	I	dove	
sono	state	eseguite	le	seguenL	verifiche:	

• descrizione	di	de@aglio	e	individuazione	degli	 impad	potenziali	e	 le	relaLve	interazioni	
con	l’integrità	dei	SiL	Proted;	

• verifica	delle	connessioni	o	necessità	degli	 intervenL	al	fine	della	gesLone	nel	seguenL	
SiL	della	rete	Natura	2000	compresi	nel	territorio	comunale	di	Orbetello	sono:	

o ZSC/ZPS	IT51A0026	Laguna	di	Orbetello	

o ZSC/ZPS	IT51A0016	Monte	dell’Uccellina	

o ZPS	IT51A0036	Pianure	del	Parco	della	Maremma	

o ZPS	IT51A0028	Duna	Feniglia	

o ZSC	IT51A0029	Boschi	delle	Colline	di	Capalbio	

• sono	 staL	 individuaL	 e	 cara@erizzaL	nell’area	 vasta	 le	 aree	 funzionali	 di	 Collegamento	
Ecologico	e/o	per	i	SiL	Natura	2000;	

• sono	 staL	 valutaL	 i	 potenziali	 effed	 dired	 e	 indired	 sugli	 habitat	 o	 sulle	 specie	
prioritarie	inserite	in	diredva	Habitat	92/43CEE	considerando	gli	intervenL	individuaL	a	
livello	di	Singola	Area	di	trasformazione	o	dell’intero	Piano		stru@urale.	

Sulla	base	dei	 risultaI	oFenuI	e	 riportaI	nella	presente	 relazione	si	 conclude	che	non	sono	
staI	 rilevaI	effeb	significaIvi	non	miIgabili	 o	di	 enItà	non	prevedibile	della	Pianificazione	
analizzata	sulle	specie	o	sugli	habitat	presenI	all’interno	delle	ZSC-ZPS	indagate	o	sulle	specie	
prioritarie	individuate	dalla	direbva	habitat	92/43CEE	presenI	nei	SiI	della	rete	Natura	2000	
e	nelle	aree	di	collegamento	ecologico	per	le	stesse.	

	

Monte	Argentario,	o@obre	2020	

Do@.	Nat.	Ecol.	Maurizio	De	Pirro*	

*Documento	ele7ronico	firmato	digitalmente		
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Ambiente ed Energia

 
SETTORE Tutela della Natura e del 

Mare

  Al   Settore Pianificazione del Territorio

OGGETTO:  L.R.  30/2015  e  s.m.  -  L.R.  65/2014,  art.  25  -  Comune  di  Orbetello  (GR)  –  Piano 

Strutturale – CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE. Contributo tecnico.

Con  riferimento  alla  richiesta  in  oggetto (prot.  n.  416197 del  8.11.2019),  si  comunica  che  il  presente 

contributo è rilasciato in base alle competenze di cui alla L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la 

valorizzazione  del  patrimonio  naturalistico-ambientale  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994,  alla  l.r.  

65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”.

Richiamato  il  precedente  contributo  espresso  dal  Settore  scrivente  (prot.  n.  214028 del  27/05/2019),  in 

occasione dell'avvio del procedimento del Piano Strutturale, del quale si confermano i contenuti.

Dato  atto  che  il  territorio  comunale  di  Orbetello  presenta  notevoli  elementi  di  valenza  ambientale,  

riconoscibili nelle seguenti aree protette e siti della rete Natura 2000:

 il  Parco  Regionale  della  Maremma  (EUAP0230),  interamente  ricompreso  nella  ZPS/ZSC  - 

IT51A0016 “Monti dell’Uccellina” e nella ZPS - IT51A0036 “Pianure del Parco della Maremma”;

 la Riserva Naturale Statale “Laguna di Orbetello di Ponente”, ricadente parzialmente nella ZPS/ZSC 

- IT51A0026 “Laguna di Orbetello”;

 la Riserva Naturale Statale “Duna Feniglia”, ricadente parzialmente nella ZPS - IT51A0028 “Duna 

Feniglia”; 

 la Riserva Naturale Regionale “Laguna di Orbetello”; 

 la ZSC - IT51A0029 “Boschi delle colline di Capalbio”;

 il sir IT51A0101“Campo Regio” - B20. 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 87 della l.r. 30/2015 “Gli atti della pianificazione territoriale, urbanistica e di  

settore e le loro varianti, compresi i  piani sovracomunali agricoli, forestali e faunistico venatori e gli atti di  

programmazione non direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora interessino in tutto o in  

parte  pSIC  e  siti  della  Rete  Natura  2000,  o  comunque  siano  suscettibili  di  produrre  effetti  sugli  stessi,  

contengono, ai fini della Valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997, apposito Studio volto  

ad individuare i principali effetti  sul sito,  tenuto conto degli obiettivi di  conservazione del medesimo”.  Sono 

pertanto soggetti a Valutazione di incidenza gli atti sopracitati riguardanti anche ambiti esterni ai siti Natura 2000,  

ma suscettibili  di  produrre effetti  sugli  stessi.  L'art.  73 ter  della  l.r.  10/2010 precisa inoltre  che,  qualora sia 

necessario  procedere  alla  Valutazione  di  incidenza,  tale  valutazione  deve  essere  effettuata  nell'ambito  del 

procedimento di VAS del piano o programma, secondo le modalità previste dall'art. 87 della l.r. 30/2015 e che lo  

Studio di incidenza dovrà accompagnare il Rapporto Ambientale predisposto ai fini della VAS. Un documento 
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7. ALLEGATO 1



esplicativo ed integrativo di quanto previsto dall'allegato "G" al d.p.r. 357/1997 circa i contenuti dello Studio di  

incidenza, può essere consultato nel sito regionale al seguente indirizzo:  http://www.regione.toscana.it/-/nulla-

osta-e-valutazioni-di-incidenza-ambientale.

Considerato  opportuno  richiamare  quanto  previsto  dall'art.  87,  comma  6,  della  L.R.  30/2015  il  quale 

stabilisce che “l'ente parco regionale e l'ente parco nazionale sono autorità competenti per la valutazione di  

incidenza sugli atti di pianificazione e programmazione diversi da quelli di competenza regionale di cui al  

comma 3, limitatamente alle parti che interessano o possono produrre effetti su p(SIC) e siti della rete Natura 

2000 ricadenti nei territori e nelle aree di rispettiva competenza, come individuate dall'art. 69, commi 1 e 4”. 

Entrambi i commi citati, specificano che gli enti parco regionali e gli enti gestori di aree protette nazionali  

svolgono funzioni di autorità competente per la valutazione di incidenza agli stessi attribuite ai sensi degli  

articoli 87 e 88 della legge medesima. Ne consegue che nel caso in esame, riguardante anche alcune aree  

protette statali, tale competenza è circoscritta ai soli siti Natura 2000 ricadenti (interamente) nel territorio di  

competenza e nelle relative aree contigue. 

Visti  gli  elaborati  relativi  alle proposte da esaminare nell'ambito della conferenza di  copianificazione in  

oggetto, si segnalano i seguenti aspetti:

– per quanto concerne l’area di trasformazione  AT 5.1, nel contesto dell’Ambito Strategico Prioritario 

di Albinia, il ricorso ad una trasformazione con nuove dotazioni di infrastrutture e la realizzazione di  

una quota residuale di edificazione a fini residenziali, poichè strettamente contigua alla ZPS/ZSC 

IT51A0026 “Laguna di Orbetello”, impone la necessità di procedere nel rispetto degli obblighi di cui 

all’Allegato A della DGRT n°454/2008 oltre che delle misure di conservazione sito-specifiche di cui 

alla DGRT n°1223/2015; in particolare: IA_H_07  “Completamento da parte dei soggetti competenti  

delle opere, interne o esterne al sito, per la depurazione degli scarichi affluenti nelle aree umide del  

Sito”;   MO_H_01  “Acquisizione,  dagli  enti  competenti  ai  sensi  del  D.Lgs  152/2006,  dei  dati  

derivanti dal censimento  e dal controllo degli scarichi  di acque reflue ed industriali, anche se  

esterni al Sito, ed afferenti ad habitat umidi tramite il reticolo idraulico”;

– per  quanto  concerne  l’Ambito  Strategico  di  Orbetello  Scalo,  ricadente  nella  UTOE  n°6,  e  in 

particolare gli interventi riconducibili al sito industriale dismesso della ex Sipe Nobel, racchiuso in  

un  ampio  contesto  caratterizzato  da  notevoli  elementi  di  naturalità,  dovrà  essere  attentamente 

verificata  la  sostenibilità  ambientale  dell'intervento,  anche  in  ragione  della  vicinanza  con  la  

ZPS/ZSC - IT51A0026 “Laguna di Orbetello” situata a meno di  500 m in linea d’aria, nonché al  

rispetto delle “Linee Guida per la progettazione, l’esecuzione e l’adeguamento degli impianti di  

illuminazione esterna”, anche nelle aree limitrofe al Sito”  nonché delle misure di conservazione sito 

specifiche  di  cui  alla   DGRT  n°1223/2015:  MO_E_01  “Ricognizione  dei  vecchi  edifici  con  

potenziale presenza di chirotteri e/o rapaci diurni o notturni” e  IA_H_01 per “Controllo e verifica 

dell’attuazione e del rispetto delle norme di cui alla L.R. 37/2000.

– riguardo alle proposte di trasformazione riguardanti il comparto di Talamone, situate in prossimità 

dei confini del Parco della Maremma oltre che della ZPS - IT51A0036 “Pianure del Parco della 

Maremma” e della ZPS/ZSC - IT51A0016 “Monti dell’Uccellina”, si rinvia a quanto già espresso 

con  la  precedente  nota  espressa  dal  Settore  scrivente  in  occasione  dell'avvio  del  procedimento 

relativo all'Accordo di pianificazione per il  Piano Regolatore Portuale di  Talamone e contestuali  

varianti al PS e al RU  (prot. n° 460544 del 28.09.2017).

–

IL DIRIGENTE

        Settore “Tutela della natura e del  mare”

Ing. Gilda Ruberti 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT51A0016

SITENAME Monti dell'Uccellina

TABLE OF CONTENTS
1. SITE IDENTIFICATION
2. SITE LOCATION
3. ECOLOGICAL INFORMATION
4. SITE DESCRIPTION
5. SITE PROTECTION STATUS
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code
C IT51A0016

1.3 Site name

Monti dell'Uccellina

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-07 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Address:       Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze       

Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 1998-12

National legal reference of SPA designation Del.C.R. n.342 del 10/11/ 1998

Date site proposed as SCI: 1995-06

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2016-05

National legal reference of SAC designation: DM 24/05/2016 - G.U. 139 del 16-06-2016

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
11.099444

Latitude
42.618056

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

4441.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

8. ALLEGATO 2
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ITE1 Toscana

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean (100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha] Cave 
[number]

Data 
quality A|B|C|D A|B|C

      Representativity Relative Surface Conservation Global

1210    0.66  M D    

1240    19.34  M C C B C 

2120    0.007  M D    

5210    53.14  M B C A A 

5320    12.33  M C C B C 

5330    55.03  M B C B B 

6220    15.88  M C C B B 

8210    0.13  M D    

8310     23 M C C C C 

8330     2 P D    

9330    27.8  M D    

9340    2860.65  M A C A B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority form.PF:
 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:

 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)Data quality:

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat. D.
qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A255 Anthus campestris   c    P DD C B C B 

B A224 Caprimulgus europaeus   r    P DD C A C A 

B A224 Caprimulgus europaeus   c    P DD C A C A 

B A080 Circaetus gallicus   r    P DD C A C A 

B A080 Circaetus gallicus   c    P DD C A C A 

B A082 Circus cyaneus   w    P DD C A C A 

B A082 Circus cyaneus   c    P DD C A C A 

B A231 Coracias garrulus   r    R DD C B C C 

R 1279 Elaphe quatuorlineata   p    P DD C B C B 

R 1220 Emys orbicularis   p    C DD D    

I 6199 Euplagia quadripunctaria   p    C DD C A C A 

B A101 Falco biarmicus   r 1 1 i  G C B C C 

B A103 Falco peregrinus   p 1 3 p  G C A C A 

B A099 Falco subbuteo   c    P DD C B C B 

B A096 Falco tinnunculus   c    P DD C A C A 

B A096 Falco tinnunculus   r    P DD C A C A 

B A096 Falco tinnunculus   w    P DD C A C A 

B A338 Lanius collurio   c    P DD D    

B A341 Lanius senator   r    P DD C A C A 

B A341 Lanius senator   c    P DD C A C A 

I 1083 Lucanus cervus   p    C DD C A C A 

B A246 Lullula arborea   c    P DD C B C B 

B A246 Lullula arborea   r    P DD C B C B 

B A246 Lullula arborea   w    P DD C B C B 



I 1062 Melanargia arge   p    V DD B A A A 

B A281 Monticola solitarius   p    P DD C A C A 

M 1324 Myotis myotis   p    R DD C B C B 

B A214 Otus scops   c    P DD C A C A 

B A214 Otus scops   w    R DD C A C A 

B A214 Otus scops   r    P DD C A C A 

M 1305 Rhinolophus euryale   p    R DD C B C B 

M 1304 Rhinolophus 
ferrumequinum   p    R DD C B C C 

A 5367 Salamandrina 
perspicillata   p    R DD C B C B 

B A302 Sylvia undata   c    P DD C A C A 

B A302 Sylvia undata   r    P DD C A C A 

B A302 Sylvia undata   w    P DD C A C A 

R 1217 Testudo hermanni   p    P DD C B C B 

B A333 Tichodroma muraria   c    P DD C A C A 

B A333 Tichodroma muraria   w    P DD C A C A 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see Unit:
)reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to population size Abundance categories (Cat.):
information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); Data quality:
VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size can 
remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat. Species 
Annex Other categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

I  Acalles solarii      P      X 

I  Agrilus ribesii      R      X 

P  Allium amethystrium      R      X 

I  Amorphocephala 
coronata      P      X 

I  Anthaxia corsica 
maremmana      R    X   

P  Anthyllis barba-jovis      R      X 

I  Bembecinus meridionalis      P      X 

P  Biscutella mollis      P      X 

P  Brassica incana      R      X 

A 1201 Bufo viridis      P X      

I  Carabus alysidotus      P      X 

P  Centaurea aplolepa ssp. 
cosana      P    X   

P  Centaurea napifolia      P      X 

I  Centorhynchus 
scrobicollis      P      X 

I  Centorhynchus thlaspi      P      X 

I  Chalcophora detrita      R      X 

P  Chamaerops humilis      R      X 

I  Charaxes jasius      R   X    

I  Coenagrion pulchellum      P      X 

I  Coenagrion scitulum      R      X 

I  Coenonympha elbana      P      X 

R 1284 Coluber viridiflavus      C X      

P  Coris monspeliensis      R      X 

R 1283 Coronella austriaca      P X      

R  Coronella girondica      P     X  

P  Daphne sericea      P      X 

I  Derelomus chamaeropis      R      X 



I  Dolichopoda laetitiae      P      X 

R 1281 Elaphe longissima      P X      

I  Entomoculia 
maremmana      P    X   

P  Erysimum 
pseudorhaeticum      C    X   

I  Eupotosia koenigi 
balcanica      R      X 

I  Eurynebria complanata      P      X 

M 1363 Felis silvestris      V X      

P  Ferula glauca      P      X 

P  

HELICHRYSUM 
LITOREUM GUSS. (INCL. 
H. PSEUDOLITOREUM 
(FIORI)

     P    X   

M 1344 Hystrix cristata      C X      

I  Icosium tomentosum      P      X 

R  Lacerta bilineata      P     X  

P  Laurus nobilis      P      X 

I  Leptolepurus 
meridionalis      P      X 

I  Leptotyphlus 
uccellinensis      P    X   

I  Lestes dryas      R     X  

I  Libellula fulva      P      X 

P  Limonium etruscum      V    X   

P  
LIMONIUM 
MULTIFORME 
(MARTELLI) PIGN.

     P    X   

P  Linaria cossoni var. 
brevipes      R      X 

I  Lophyridia litoralis 
memoralis      P      X 

I  Lucanus tetraodon      P      X 

I  Lygnyodes enucleator      R      X 

M 1357 Martes martes      P  X     

I  Meliboeus violacens      P      X 

M 1341 Muscardinus 
avellanarius      P X      

M 1358 Mustela putorius      P  X     

I  Nanodiscus transversus      P      X 

R 1292 Natrix tessellata      P X      

I  Obriopsis bicolor      R      X 

P  Orchis laxiflora      P     X  

I  Otiorhynchus taitii      P    X   

I  Oxypleurus nodierii      P      X 

I  Palmodes strigulosus      P      X 

R 1256 Podarcis muralis      C X      

R 1250 Podarcis sicula      C X      

I  Pogonocherus marcoi      P    X   

P  Polygala flavescens      C    X   

I  Pselactus caoduroi      P      X 

A 1209 Rana dalmatina      P X      

A 1206 Rana italica      P X      

I  Rhynchaenus 
quedenfeldti      P      X 

P  Romulea revelieri      R      X 

I  Saperda punctata      P      X 

P  Silene thyrrhenia      R    X   

I  Solatopupa juliana      C    X   

I  Stephanocleonus 
tabidus      P      X 

I  Troglorhynchus taitii      V    X   

P  Vitis vinifera ssp. 
sylvestris      P      X 

I 1053 Zerynthia polyxena      P X      



Type [%]

Public

National/Federal 0
State/Province 0
Local/Municipal 0
Any Public 0

Joint or Co-Ownership 0
Private 100
Unknown 0
sum 100

Positive Impacts

Rank Activities, 
management [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside
/outside [i|o|b]

M B02.05 i

Negative Impacts

Rank Threats and 
pressures [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside/outside 
[i|o|b]

H B i
L K03.07 b
L K01.03 o
M J01 o

Back to top

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see Unit:

)reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  other reasonsMotivation categories: IV, V: A: B: C: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N23 1.0

N05 3.0

N09 5.0

N15 2.0

N08 30.0

N22 2.0

N04 1.0

N21 2.0

N18 54.0
Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
Le colline dell'Uccelina, formati da substrati calcarei e da suoli silicei del Verrucano, sono un'isala fossile per lungo tempo isolata da bracci di mare e paludi dal 
contesto del territorio maremmano. Esse costituiscono un complesso prevalentemente forestale, paesaggisticamente ben differenziato dai territori vicini.

4.2 Quality and importance
Elevata diversità vegetazionale con presenza degli aspetti più caratteristici della Maremma grossetana (boscaglia termoxerofile a ginepro, foreste, macchie e 
garighe). Presenza di specie rare ed endemiche. Presenza di Mammiferi assai rari legati ad ambienti di macchia e boscaglia e di numerose specie ornitiche rare 
e monacciate legate soprattutto ad ambienti rupestri e alle garighe. Presenza di numerosi invertebrati endemici e del Lepidottero Callimorpha quadripunctaria 
(nec quadripunctata!).

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low
Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,
T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions
i = inside, o = outside, b = both

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation
Archivio RENATO - Repertorio Naturalistico Toscano - Regione ToscanaPalladino S. ( a cura di). - Lista delle aree naturali protette in Italia., 1990.Sforzi A., Ragni 
B. - Microteriofauna del Parco Naturale Regionale della Maremma., 1992, Poster, 54° Congresso U.Z.I., Perugia 28 settembre-3 ottobre 1992.Viano J. - Les 
linaires à graines aptères du bassin méditerranéen occidental. 2., 1978, Candollea, 33(2): 209-267.Comunicazione Giuseppe Vignali.Comunicazione Filippo 
Fabiano.Comunicazione Leonardo Favilli.Comunicazione Paolo Maria Casini.Mammiferi:Cagnolaro L. et al.- Inchiesta sulla distr. del gatto selvatico (Felis 
silvestris Schreber) in Italia e nei Cantoni Ticino e Grigioni (Svizzera) e del gatto selvatico sardo (F. silvestri sarda Lataste) in Sardegna con notizie sulla Lince 
(Linx linx L.)., 1973, Ric. Biol. Selv., Laboratorio di zoologia applicata alla caccia, Toscana 64: 23-27.Renzoni A. I Mammiferi (pp.159-168)., 1989, In:Ciuffoletti Z., 
Guerrini G . Il Parco della Maremma. Storia e Naturra., Marsilio.Venzia.Sammuri G. - Note sulla distribuzione dei Chirotteri (Chiroptera) segnalati in provincia di 
Grosseto., 1978, Spelol. Maremmana, Follonica, 2(2): 21-24.Piante Vascolari:Arrigoni P.V., Rizzotto M. 1985. Limonium etruscum (Plumbaginacee) specie nuova 
del Parco della Maremma in Toscana Webbia 39 (1): 129-133.Arrigoni P.V., Nardi E., Raffaelli M., 1985, La vegetazione del Parco della Mreamma (Toscana)., 
Dipart. Biol. Veg. Univ. Firenze.Comunicazione Pier Virgilio Arrigoni.Comunicazione R. M. Baldini.Garbari F., Senatori E. 1975. Il genere Allium L. in Italia. VI. 
Contributo alla citosistematica di alcune specie. Atti Soc. Tosc. Sci. Nat. Mem. ser. B 82: 1-23.Raffaelli M., Ricceri C. 1987. Biscutella mollis Loisel. e B. 
nicaeensis Jord. (Cruciferae) in Italia Webbia 41(1): 27-37.Rizzotto M. - 1984 - A systematic study of the Limonium populations of the Tuscany peninsular coast. 
Webbia, 37(2): 259-275.Soldano A. 1979. Segnalazioni floristiche italiane: 7. Centaurea napifolia L Inform. Bot. Ital. 11(1): 37.Uccelli:Meschini E., Arcamone E. 
1989. Gli uccelli In: Ciuffoletti Z. Guerrini G. (eds.) Il Parco della Maremma. Storia e natura. Progetto Toscana. Serie di ambiente territorio economia della 
Regione Toscana 6: 149-159. Marsilio Venezia.Tellini Florenzano G., Arcamone E., Baccetti N., Meschini E., Sposimo P. (eds.) 1997. Atlante degli uccelli 
nidificanti e svernanti in Toscana (1982-1992) Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno Monografie 1: 414 pp.Anfibi e Rettili:Vanni S. 1984. Catalogo 
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degli Anfibi e dei Rettili della provincia di Grosseto. Atti del Museo Civico di Storia Naturale (Grosseto) 3: 7-17.Vanni S., Nistri A. 1989. Anfibi e Rettili. In: 
Ciuffoletti Z. Guerrini G. (eds). Il Parco della Maremma. Storia e natura. Progetto Toscana. Serie di ambiente territorio economia della Regione Toscana 6: 136-
148 e 182-183. Marsilio Venezia.Insetti:Abbazzi P., Bartolozzi L., Osella G. 1992 Una nuova specie di Troglorhynchus Schmidt 1854 del Parco Naturale della 
Maremma (Coleoptera Curculionidae) Boll. Soc. entomol. ital. 12(4): 37-42.Abbazzi P., Colonnelli E., Bartolozzi L., Billi L., Sforzi A. 1998 I curculionidi del P. Nat. 
della Maremma (Coleoptera Curculionoidea: Attelabidae, Apionidae...) Boll. Ass. romana entomol., 52(1-4)[1997]: 59-87.Baraud J., 1992, Coléoptères 
Scarabaeoidea d'Europe (Faune de France, 78)., Féd. Fr. Soc. Sci. Nat. & Soc. Linn., Lyon.Bastianini M. 1991. Considerazioni su alcune specie di Carabus 
presenti nel comprensorio delle Colline Metallifere (Toscana) (Coleoptera Carabidae) Atti del Museo Civico di Storia Naturale (Grosseto) 14: 89-94.Carfì S., 
Terzani F - 1978 - Note su alcune specie di Odonati toscani (II contributo alla conoscenza degli Odonati italiani). Redia, 61: 191-203.Collezione Piero Abbazzi, 
Firenze.Collezione Mario Boni Bartalucci, Montepulciano (SI).Collezione Rossano Papi, Castelfranco (AR).Collezione Fabio Terzani, Firenze.Comunicazione 
Luca Bartolozzi.Comunicazione Fabio Terzani.Franciscolo M. E. 1997. Fauna d'Italia. Vol. XXXV. Coleoptera Lucanidae Calderini Ed. Bologna XI+228 pagg. 442 
figg.Magnani G., Bartolozzi L., Bambi S. 1992. Contributo alla conoscenza della entomofauna del Parco Naturale della Maremma. Redia 75(2): 429-446.Museo di 
Storia Naturale dell'Universita' di Firenze, sezione di zoologia "La Specola".Pace R. 1996. Fauna d'Italia. 34. Coleoptera Staphylinidae Leptotyphlinae Ed. 
Calderini Bologna 328 pp.Poggi R. 1985. Materiali per una fauna dell'arcip. Tosc. XXXVI. Il gen. Entomoculia Croiss. Nelle isole tosc. Con nota su altre sp.
dell'italia centrale (Col. Staph.Leptophylinae) Ann. Del Mus. Civ. Di St.nat."G. Doria", GE, 85: 161-186.Riti M., Osella G. 1996. Ricerca sulla fauna della Riserva 
naturale giudata Sorgenti del Pescara e zone limitrofe. III. Coleoptera Curculionoidae: ecologia e biodiversit Boll. Mus. reg. Sci. nat. Torino 14(2): 421-489.Sama 
G., Bartolozzi L. 1993. Contributo alla conoscenza della entomofauna del Parco Naturale della Maremma. III. Coleoptera Cerambycidae Redia 76: 17-37.
Sbordoni V., Allegrucci A., Caccone A., Carchini G., Cesaroni D. 1987. Microevolutionary studies in Dolichopodinae cave Crickets (pp. 514-540). In: Baccetto B. 
(Ed.). Evolutionary biology of Orthopteroids insects Horwood limit Chichester.Terzani F. - Coenonympha elbana Staudinger, 1910 (Lepidoptera Satyridae), 1995, 
In: Reperti. Ass. Romana Entomol., 49 (3-4)(1994): 215-217.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT11 100.0 IT13 65.0 IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT04 Dune costiere del Parco dell'Uccellina /

IT04 Pineta Granducale dell'Uccellina /

IT11 Dune costiere del Parco dell'Uccellina /

IT11 Pineta Granducale dell'Uccellina /

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Parco regionale della Maremma

Address: Alberese (GR), 0564/407098.
Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: Piano del Parco approvato.
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)
Piano del Parco approvato.

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

112 II SE - 112 II S 1:25000 Gauss-Boaga
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code
C IT51A0026

1.3 Site name

Laguna di Orbetello

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-07 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare
Address:       Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze       
Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2004-03

National legal reference of SPA designation Del.C.R. n.6 del 21/01/2004

Date site proposed as SCI: 1995-06

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2016-12

National legal reference of SAC designation: DM 22/12/2016 - G.U. 19 del 24-01-2017

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
11.2225

Latitude
42.459722

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

3694.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name
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ITE1 Toscana

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean (100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha] Cave 
[number]

Data 
quality A|B|C|D A|B|C

      Representativity Relative Surface Conservation Global

1150    2443.12  M B C C B 

1210    1.28  M D    

1310    161.45  M A C A A 

1410    15.12  M B C B B 

1420    239.43  M B C B A 

1510    1.61  M C C B B 

2120    0.02  M D    

2240    1.8  M C C B C 

2250    2.33  M D    

2260    31.58  M C C B B 

2270    27.03  M D    

3170    0.04  M D    

6220    0.24  M D    

6420    1.75  M D    

9330    7.78  M D    

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority form.PF:
 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:

 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)Data quality:

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat. D.
qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A293 Acrocephalus 
melanopogon   w    R DD D    

B A293 Acrocephalus 
melanopogon   c    P DD D    

B A229 Alcedo atthis   p    P DD C B C C 

B A229 Alcedo atthis   r    P DD D    

B A054 Anas acuta   w    P DD B B C B 

B A056 Anas clypeata   w    P DD B B C B 

B A052 Anas crecca   w    P DD C B C C 

B A050 Anas penelope   w    P DD C B C B 

B A053 Anas platyrhynchos   w    P DD C B C C 

B A055 Anas querquedula   c    C DD C B C C 

B A051 Anas strepera   w    P DD B B C B 

B A043 Anser anser   w    R DD D    

B A043 Anser anser   c    P DD D    

B A255 Anthus campestris   r    P DD C B C C 

F 1152 Aphanius fasciatus   p    P DD D    

B A028 Ardea cinerea   p 50 50 p  G D    

B A029 Ardea purpurea   c    P DD C C C C 

B A024 Ardeola ralloides   r    P DD D    

B A221 Asio otus   w    P DD C B C C 

B A221 Asio otus   c    P DD C B C C 



B A059 Aythya ferina   w    P DD C B C C 

B A061 Aythya fuligula   w    P DD C B C C 

B A060 Aythya nyroca   w    V DD C B C C 

B A021 Botaurus stellaris   c    R DD C B C C 

B A025 Bubulcus ibis   w    P DD D    

B A025 Bubulcus ibis   r    P DD D    

B A025 Bubulcus ibis   c    P DD D    

B A133 Burhinus oedicnemus   r    P DD C C C B 

B A243 Calandrella brachydactyla   r    P DD C B C C 

B A149 Calidris alpina   w    P DD C B C C 

B A145 Calidris minuta   w    P DD C B C C 

B A224 Caprimulgus europaeus   r    P DD D    

B A138 Charadrius alexandrinus   c    P DD C A C C 

B A138 Charadrius alexandrinus   r 6 10 i  G C A C C 

B A138 Charadrius alexandrinus   w    P DD C A C C 

B A197 Chlidonias niger   c    P DD C B C C 

B A081 Circus aeruginosus   w    P DD C B C C 

B A082 Circus cyaneus   w    P DD D    

B A084 Circus pygargus   r    P DD C B C C 

B A211 Clamator glandarius   r    P DD C B C C 

B A231 Coracias garrulus   r    P DD D    

B A027 Egretta alba   w    P DD C A C C 

B A026 Egretta garzetta   p 250 250 p  G C B C C 

R 1279 Elaphe quatuorlineata   p    P DD C B C C 

R 1220 Emys orbicularis   p    P DD C B C B 

B A101 Falco biarmicus   w    P DD C B C C 

B A098 Falco columbarius   w    P DD C B C C 

B A099 Falco subbuteo   r    P DD D    

B A096 Falco tinnunculus   p    P DD C A C C 

B A125 Fulica atra   w    P DD B B C B 

B A002 Gavia arctica   w    C DD C B C C 

B A001 Gavia stellata   w    R DD C B C C 

P 4096 Gladiolus palustris   p    P DD D    

B A131 Himantopus himantopus   r    P DD C B C C 

B A022 Ixobrychus minutus   r    P DD D    

B A338 Lanius collurio   c    P DD D    

B A338 Lanius collurio   r    V DD D    

B A339 Lanius minor   r    P DD C A C C 

B A341 Lanius senator   r    P DD C B C C 

B A181 Larus audouinii   c    V DD D    

B A181 Larus audouinii   w    V DD D    

B A180 Larus genei   c    R DD C B C C 

B A176 Larus melanocephalus   w    P DD C B C C 

B A152 Lymnocryptes minimus   w    V DD C B C C 

B A152 Lymnocryptes minimus   c    P DD C B C C 

B A066 Melanitta fusca   w    V DD D    

B A069 Mergus serrator   w    P DD C B C C 

B A073 Milvus migrans   c    P DD C B C C 

B A074 Milvus milvus   c    V DD D    

B A160 Numenius arquata   w    P DD C B C C 

B A159 Numenius tenuirostris   c    V DD C B C B 

B A214 Otus scops   r    C DD C B C B 

B A094 Pandion haliaetus   c    P DD C B C C 

B A072 Pernis apivorus   c    P DD C B C C 

B A018 Phalacrocorax aristotelis   c    P DD D    

B A018 Phalacrocorax aristotelis   w    V DD D    

B A017 Phalacrocorax carbo   w    P DD B A C B 

B A151 Philomachus pugnax   w    C DD C B C C 

B A035 Phoenicopterus ruber   p    P DD B B B A 

B A034 Platalea leucorodia   w    P DD C B C C 



B A032 Plegadis falcinellus   w    R DD C B C C 

B A032 Plegadis falcinellus   c    P DD C B C C 

B A140 Pluvialis apricaria   w    R DD C B C C 

B A007 Podiceps auritus   w    V DD C B C C 

B A008 Podiceps nigricollis   w 200 500 i  G B A C C 

B A132 Recurvirostra avosetta   w    P DD C B C C 

B A195 Sterna albifrons   r 5 15 p  G C B C C 

B A195 Sterna albifrons   c    P DD C B C C 

B A190 Sterna caspia   c    P DD C B C C 

B A193 Sterna hirundo   r 3 10 p  G C B C C 

B A193 Sterna hirundo   c    P DD C B C C 

B A191 Sterna sandvicensis   w    P DD C B C C 

B A303 Sylvia conspicillata   r    V DD C A C C 

B A302 Sylvia undata   r    P DD D    

B A302 Sylvia undata   p    R DD D    

B A048 Tadorna tadorna   w    P DD C B C B 

R 1217 Testudo hermanni   p    P DD C B C B 

B A161 Tringa erythropus   c    C DD C B C C 

B A162 Tringa totanus   c    P DD C B C C 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see Unit:
)reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to population size Abundance categories (Cat.):
information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); Data quality:
VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size can 
remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat. Species 
Annex Other categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

P  Althenia filiformis      V      X 

A 1201 Bufo viridis      P X      

I  Cephalota circumdata      P      X 

I  Chalcophora detrita      R      X 

R 1284 Coluber viridiflavus      C X      

I  Eurynebria complanata      P      X 

A  Hyla intermedia      P     X  

M 1344 Hystrix cristata      C X      

R  Lacerta bilineata      P     X  

I  Lophyridia litoralis 
nemoralis      P      X 

R 1292 Natrix tessellata      P X      

I  Oxychilus (Oxychilus) 
majori      P      X 

I  Palaemonetes 
antennarius      P      X 

R 1250 Podarcis sicula      C X      

I  Pogonus meridionalis      P   X    

I  Prosopigastra 
punctatissima      P      X 

A 1210 Rana esculenta      C  X     

P  Ruppia cirrhosa      P      X 

P 1849 Ruscus aculeatus      C  X     

P  Salicornia 
dolichostachya      P      X 

P  Salicornia emerici      P      X 

P  Sarcocornia fruticosa      P      X 

P  Sarcocornia perennis      P      X 

P  Sphenopus divaricatus      P      X 



Type [%]

Positive Impacts

Rank Activities, 
management [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside
/outside [i|o|b]

X

Negative Impacts

Rank Threats and 
pressures [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside/outside 
[i|o|b]

M F03.01 I
M F02 I
M M01.05 I
L J02.07.01 I
H J02.15 I
M D03.01.02 I
H J02 I
H F01.01 I
H K02.03 I
M K03 I
M J02.02 I
L H06.02 I
M J02.11.01 I
M H01.06 I
M E01 I
M D01.02 I
M D04.03 I
M E03 I
H J02.05 I
M J02.06.04 I
M I01 I
M C01.01.02 I

Back to top

B  Sylvia cantillans moltonii      R   X  X  

M 1333 Tadarida teniotis      P X      

P  Vulpia muralis      P      X 

I  Xerosecta contermina      P      X 

I 1053 Zerynthia polyxena      P X      

P  Zostera noltii Hornem      P      X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see Unit:

)reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  other reasonsMotivation categories: IV, V: A: B: C: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N03 70.0

N23 2.0

N20 5.0

N08 5.0

N10 5.0

N21 3.0

N12 10.0
Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
La principale laguna salmastra della costa tirrenica, separata dal mare dai due tomboli della Feniglia e della Giannella, che collegano la penisola al M. Argentario.

4.2 Quality and importance
Area di elevatissimo valore ornitologico, solo parzialmente inclusa fra i siti ICBP. Di interesse nazionale per lo svernamento di Anas acuta, Anas strepera e Anas 
clypeata. A livello regionale è il sito più importante per lo svernamento di Fulica atra. Dal 1994 unico sito peninsulare di nidificazione di Phoenicopterus ruber, da 
tempo svernante in numero elevato. La principale area della costa tirrenica per la sosta di specie ornitiche legate all'ambiente salmastro. Presenza del 
Mammifero predatore Martes martes.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low
Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,
T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions
i = inside, o = outside, b = both

4.4 Ownership (optional)



X
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Back to top

Public
National/Federal 0
State/Province 0
Local/Municipal 0
Any Public 15

Joint or Co-Ownership 0
Private 85
Unknown 0
sum 100

4.5 Documentation
Cavalli S., Lambertini M., 1988, Argentario e Laguna di Orbetello. Guida alla natura. Storia, escursioni., Pacini Ed., Ospedaletto (PI), 183 pp.Gretton A. - Action-
Plan for the Slender-billed Curlew. Inedito., 1995, Council of Europe, Strasbourg.Ministero dell'Ambiente. Servizio Conservazione Natura., 1992, Inventario delle 
zone umide del territorio italiano: pp. 263.Canu A., Indelli G., 1989, Le oasi del WWF. Storia, ambiente, itinerari dei paradisi naturalistici italiani., G. Mondadori, 
Milano, 207 pp.Comunicazione Stefano Vanni.Collezione F. Giusti, Dip. di Biologia Evolutiva, Università di Siena. Comunicazione Bruno Foggi.Piante Vascolari:
Baldini R.M. 1995. Flora vascolare del Monte Argentario (Arcipelago Toscano) Webbia 50(1): 67-191.Herbarium Universitatis Florentinae, Firenze.Onnis A. 1967. 
Althenia filiformis Petit, nuova specie per la Toscana Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 74: 71-75.Uccelli:Arcamone E. - 1989 - Lo svernamento di 
Anseriformi e Folaga in Toscana. 1984-1988. Quad. Mus. Stor. Nat. Livorno 10, Suppl. 1. Arcamone E., Baccetti N., Serra L. 1994. Limicoli svernanti nelle zone 
umide costiere della Toscana Rivista Italiana di Ornitologia, Milano, 64:3-13.Arcamone E., Barbagli F. 1996. Cronaca ornitologica toscana: 1990-1991 Quaderni 
del Museo di Storia Naturale di Livorno, 14: 79-109.Arcamone E., Tellini G. 1985. Cronaca ornitologica toscana 1983-1984 Quaderni del Museo di Storia Naturale 
di Livorno, 6: 79-94.Arcamone E., Tellini G. 1986. Cronaca ornitologica toscana: 1985 Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 7: 105-108.Arcamone E., 
Tellini G. 1987. Cronaca ornitologica toscana: 1986 Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 8:139-154.Arcamone E., Tellini G. 1988. Cronaca 
ornitologica italiana: 1987 Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 9: 75-90.Arcamone E., Tellini G. 1992. Cronaca ornitologica toscana: 1988-1989 
Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 12: 37-69.Comunicazione personale Centro Ornitologico Toscano.Calchetti L., Cianchi F., Giannella C. 1987. 
L'avifauna della laguna di Orbetello (GR) Picus (Modena), 13 (2): 81-126.Corsi F., Giovacchini P. 1995. Atlante degli uccelli svernanti in provincia di Grosseto. 
inverni 1988/89-1993/94 Amministrazione Provinciale di Grosseto, WWF Grosseto. Editrice Caletra.Tellini Florenzano G., Arcamone E., Baccetti N., Meschini E., 
Sposimo P. (eds.) 1997. Atlante degli uccelli nidificanti e svernanti in Toscana (1982-1992) Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, Monografie, 1: 414 
pp.Rettili:Ceccolini G., Cenerini A., 1998. Parchi, Riserve e Aree Protette della Toscana. WWF Italia, Roma, WWF Toscana, Firenze: 174 pp.Insetti:Cassola F. 
1973. Studi sui Cicindelidi. VII. Un interessante reperto nella Laguna di Orbetello: Cephalota (Taenidia) circumdata leonschaeferi Cassola (Coleoptera) Atti Soc. 
tosc. Sci. nat., Mem. Ser. B, 79[1972]: 92-96.Collezione Riccardo Consorti, Prato.Comunicazione Leonardo Favilli.Eusebi M.P., Favilli L., Lovari S. 1989. Some 
abiotic factors affecting the activity and habitat choise of the tiger beetle Cephalota circumdata leonschaeferi (Cassola) (Coleoptera Cicindelidae) Boll. Zool., 56: 
143-150.Favilli L., Eusebi M. P. 1990. Osservazioni sull'attivita' predatoria di Cephalota circumdata leonschaeferi (Cassola, 1970) (Coloeptera Cicindelidae) 
Fragmenta Entomologica, 22(2): 317-322.Magistretti M. 1965. Fauna d'Italia. 8.Coleoptera Cicindelidae, Carabidae. Catalogo topografico Calderini Ed., Bologna.
Magnano L., Bartolozzi L., Bambi S. - 1992 - Contributo alla conoscenza della entomofauna del Parco Naturale della Maremma. Redia, 75(2): 429-446.Pagliano 
G. 1990. Catalogo degli Imenotteri italiani. II - Sfecidae Boll. Mus. reg. Sci. Nat. Torino, 8(1): 53-141.Prola G. & Prola C. 1990. Libro rosso delle farfalle italiane 
Quaderni W.W.F. n. 13.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT11 100.0 IT07 27.0 IT02 29.0

IT13 1.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT11 Monte Argentario, I.tto di Porto Ercole e Argentarola /

IT13 Monte Argentario, I.tto di Porto Ercole e Argentarola /

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Comando Carabinieri Forestale (UTCB di Follonica)

Address: via Bicocchi 2, 58022 Follonica (GR); tel 0566/40019.Ufficio di zona C.F.S. 58015 Orbetello (GR). Tel. 0564/834086.
Email:

Organisation: Regione Toscana

Address: Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze
Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

Organisation: WWF

Address: via Garigliano 57, 00168 Roma. Tel. 06/844971
Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No



X

Back to top

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

107 III SE - 108 III 1:25000 Gauss-Boaga
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT51A0028

SITENAME Duna di Feniglia
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code
A IT51A0028

1.3 Site name

Duna di Feniglia

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-07 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Address:       Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze       

Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 1998-12

National legal reference of SPA designation Del.C.R. n.342 del 10/11/ 1998

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
11.245761

Latitude
42.422931

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

458.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITE1 Toscana

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean (100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION
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3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha] Cave 
[number]

Data 
quality A|B|C|D A|B|C

      Representativity Relative Surface Conservation Global

2110    4.58  M D    

2120    1.0  M C C C C 

2230    0.1  M C C C C 

2240    0.5  M C C C C 

2250    24.0  M B C B B 

2260    50.0  M B C C C 

2270    355.0  M B C B B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority form.PF:
 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:

 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)Data quality:

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat. D.
qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis   c    P DD C A C C 

B A229 Alcedo atthis   w    P DD C A C C 

B A053 Anas platyrhynchos   r    P DD C A C C 

B A053 Anas platyrhynchos   c    P DD C A C C 

B A053 Anas platyrhynchos   w    P DD C A C C 

B A221 Asio otus   r    P DD C B C B 

B A221 Asio otus   w    P DD C B C B 

B A221 Asio otus   c    P DD C B C B 

B A025 Bubulcus ibis   r    P DD D    

B A149 Calidris alpina   c    P DD C B C C 

B A149 Calidris alpina   w    P DD C B C C 

B A224 Caprimulgus europaeus   c    P DD C B C B 

B A224 Caprimulgus europaeus   r    P DD C B C B 

B A138 Charadrius alexandrinus   r    P DD D    

B A138 Charadrius alexandrinus   p    P DD C C B C 

B A080 Circaetus gallicus   r    P DD D    

B A211 Clamator glandarius   r    P DD B A B B 

B A231 Coracias garrulus   r    P DD D    

B A026 Egretta garzetta   r    P DD D    

B A379 Emberiza hortulana   c    P DD C B C C 

B A099 Falco subbuteo   r    P DD C B C B 

B A321 Ficedula albicollis   c    P DD C A C B 

B A075 Haliaeetus albicilla   w    V DD D    

B A075 Haliaeetus albicilla   c    V DD D    

B A131 Himantopus himantopus   r    P DD D    

B A338 Lanius collurio   c    P DD C A C B 

B A341 Lanius senator   r    P DD C B C B 

B A341 Lanius senator   c    P DD C B C B 

B A214 Otus scops   r    C DD C A C B 

B A391 Phalacrocorax carbo 
sinensis   c    C DD C A C C 

B A391 Phalacrocorax carbo 
sinensis   w    C DD C A C C 

B A151 Philomachus pugnax   c    P DD C B C C 

B A151 Philomachus pugnax   w    P DD C B C C 

B A034 Platalea leucorodia   w    P DD C A C B 

B A034 Platalea leucorodia   c    P DD C A C B 



Type [%]
National/Federal 0
State/Province 0

Positive Impacts

Rank Activities, 
management [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside
/outside [i|o|b]

X

Negative Impacts

Rank Threats and 
pressures [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside/outside 
[i|o|b]

M J01.01 O
H F01.01 I
M D03.01.02 O
H K04.05 I
M F03.01.01 O
H J02.09.02 I
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B A132 Recurvirostra avosetta   w    P DD C A C B 

B A132 Recurvirostra avosetta   c    P DD C A C B 

B A193 Sterna hirundo   r    P DD D    

B A302 Sylvia undata   w    P DD C A C B 

B A302 Sylvia undata   c    P DD C A C B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see Unit:
)reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to population size Abundance categories (Cat.):
information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); Data quality:
VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size can 
remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat. Species 
Annex Other categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

B  Sylvia cantillans moltonii      R   X  X  

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see Unit:

)reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  other reasonsMotivation categories: IV, V: A: B: C: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N23 2.0

N17 90.0

N08 2.0

N05 6.0
Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
Tombolo meridionale che separa il mare dalla Laguna di Levante, uniformemente occupato da un impianto di Pinus pinea, di interesse storico, paesaggistico e 
protettivo.

4.2 Quality and importance
Di fondamentale importanza per il mantenimento dell'ecosistema lagunare nella pineta sono presenti alcune rare specie ornitiche nidificanti (Falco subbuteo, 
Clamator glandarius, Otus scops). Il maggior interesse ornitologico si riscontra nella stretta fascia di salicornieto che contorna il lato lagunare.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low
Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,
T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions
i = inside, o = outside, b = both

4.4 Ownership (optional)



X
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X
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Public Local/Municipal 0
Any Public 100

Joint or Co-Ownership 0
Private 0
Unknown 0
sum 100

4.5 Documentation
- Arcamone E., Barbagli F. 1996. Cronaca ornitologica toscana: 1990-1991 Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 14: 79-109.- Arcamone E., Tellini G. 
1992. Cronaca ornitologica toscana: 1988-1989 Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 12: 37-69.- Comunicazione personale Centro Ornitologico 
Toscano.- Comunicazione personale Paolo Sposimo.- Tellini G., Arcamone E., Baccetti N., Meschini E., Sposimo P. (eds), 1997. Atlante degli uccelli nidificanti e 
svernanti in Toscana (1982-92). Quad. Mus. Stor. Nat. Livorno, Monografia n.1:414 pp.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT02 100.0 IT13 100.0 IT11 100.0

IT07 10.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT02 Laguna di Orbetello /

IT41 Laguna di Orbetello /

IT11 Laguna di Orbetello /

IT11 Monte Argentario, I.tto di Porto Ercole e Argentarola /

IT13 Monte Argentario, I.tto di Porto Ercole e Argentarola /

IT07 Laguna di Orbetello /

IT13 Laguna di Orbetello /

designated at international level:

Type Site name Type Cover [%]

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Toscana

Address: Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze
Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

Organisation: Comando Carabinieri Forestale (UTCB di Follonica)

Address: via Bicocchi 2, 58022 Follonica (GR), tel. 0566/40019 Ufficio di zona C.F.S.; 58015 Orbetello (GR), tel. 0564/834086.
Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No



Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

108 II SE - 108 II S 1:25000 Gauss-Boaga
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT51A0029

SITENAME Boschi delle Colline di Capalbio

TABLE OF CONTENTS
1. SITE IDENTIFICATION
2. SITE LOCATION
3. ECOLOGICAL INFORMATION
4. SITE DESCRIPTION
5. SITE PROTECTION STATUS
6. SITE MANAGEMENT
7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code
B IT51A0029

1.3 Site name

Boschi delle Colline di Capalbio

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-07 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Address:       Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze       

Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 1995-06

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2016-05

National legal reference of SAC designation: DM 24/05/2016 - G.U. 139 del 16-06-2016

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
11.397222

Latitude
42.493889

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

6024.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name
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ITE1 Toscana

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean (100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha] Cave 
[number]

Data 
quality A|B|C|D A|B|C

      Representativity Relative Surface Conservation Global

3120    0.003  M D    

3130    0.002  M D    

3150    1.35  M B C B B 

3170    0.003  M D    

5330    19.22  M B C B B 

6220    0.31  M D    

91AA    182.81  M C C B C 

91M0    1932.43  M A C B B 

9340    1005.22  M B C B B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority form.PF:
 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:

 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)Data quality:

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat. D.
qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A255 Anthus campestris   r    V DD D    

B A224 Caprimulgus europaeus   r    C DD C A C C 

B A080 Circaetus gallicus   r    P DD C A C C 

B A084 Circus pygargus   r    P DD C A C C 

B A231 Coracias garrulus   r    P DD C A C C 

R 1279 Elaphe quatuorlineata   p    R DD C B C B 

B A379 Emberiza hortulana   r    P DD C B C C 

R 1220 Emys orbicularis   p    P DD C B C C 

B A099 Falco subbuteo   r    P DD C B C B 

B A096 Falco tinnunculus   p    P DD D    

B A338 Lanius collurio   r    P DD D    

B A341 Lanius senator   r    P DD C B C B 

B A246 Lullula arborea   p    P DD D    

B A281 Monticola solitarius   p    P DD D    

B A214 Otus scops   p    C DD C A C B 

B A072 Pernis apivorus   r    P DD C A C C 

B A303 Sylvia conspicillata   r    V DD D    

B A302 Sylvia undata   p    P DD D    

R 1217 Testudo hermanni   p    R DD C B C B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see Unit:
)reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to population size Abundance categories (Cat.):
information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); Data quality:
VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size can 
remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat. Species 
Annex Other categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

P  Allium anzalonei      P      X 

P  Anemone apennina      R      X 

P  Biscutella mollis      P      X 

I  Calosoma sycophanta      P   X    

P  Chrysanthemum achillae      R      X 

P  Crypsis schoenoides      P      X 

P  Cynosurus 
polybracteatus      P      X 

P  Damasonium alisma      P      X 

P  Elatine alsinastrum      P      X 

M 1363 Felis silvestris      R X      

P  Helleborus bocconei      P    X   

M 1344 Hystrix cristata      C X      

P  Isoetes histrix      P      X 

P  Isoetes velata      P   X    

R  Lacerta bilineata      P     X  

M  Lepus corsicanus      P    X   

I  Lucanus tetraodon      P      X 

M 1357 Martes martes      R  X     

P  Mespilus germanica var. 
sylvestris      P      X 

P  Orchis sulphurea      P      X 

R 1256 Podarcis muralis      C X      

R 1250 Podarcis sicula      C X      

P  Potamogeton trichoides      P      X 

P  Quercus frainetto      P      X 

A 1210 Rana esculenta      P  X     

P  ranunculus trilobus      P      X 

I  Siciliaria paestana      P      X 

P  Simethis planifolia      R      X 

P  Utricularia minor      P   X    

P  Vicia sparsiflora      R     X  

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see Unit:

)reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  other reasonsMotivation categories: IV, V: A: B: C: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N15 10.0

N16 27.0

N12 15.0

N08 13.0

N19 20.0

N18 15.0
Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
Comprende basse colline con vegetazione sclerofillica nelle esposizioni meridionali e occidentali e piccole valli con suoli profondi e freschi con vegetazione 
prevalentemente decidua; pascoli con grandi alberi sparsi e seminativi perlopiù abbandonati si ritrovano nelle zone pianeggianti.

4.2 Quality and importance
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Type [%]

Public

National/Federal 0
State/Province 0
Local/Municipal 0
Any Public 5

Joint or Co-Ownership 0
Private 95
Unknown 0
sum 100

Positive Impacts

Rank Activities, 
management [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside
/outside [i|o|b]

H B02.05 I

Negative Impacts

Rank Threats and 
pressures [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside/outside 
[i|o|b]

M F03.02.09 I
M F05.04 I
M G05.09 I
H B02 I
M J02.06 I

Vegetazione forestale termofila e igrofila con compresenza di specie decidue igro-acidofile di ambiente oceanico o montano con specie termofile sempreverdi. 
Notevole la presenza di Quercus frainetto, al limite settentrionale dell'areale, e di Vicia sparsiflora, specie rara nota in Italia con tre sole stazioni fra loro molto 
distanti. Avifauna nidificante ricca di specia rare e di grande interesse, legate alle garighe (Sylvia undata, S. conspicillata, Monticola solitarius), a coltivi e pascoli 
con grandi alberi sparsi (Circus pygargus, Emberiza hortulana, Coracia garrulus, Lanius senator) o alla combinazione dei diversi tipi di habitat (Circaetus gallicus, 
Pernis apivorus, Falco subbuteo). Tra i Mammiferi predatori sono da segnalare Felis silvestris e Martes martes.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low
Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,
T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions
i = inside, o = outside, b = both

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation
Archivio RENATO - Repertorio Naturalistico Toscano - Regione ToscanaComunicazione Leonardo Favilli.Collezione F. Giusti, Dip. di Biologia Evolutiva, 
Università di Siena.Uccelli:Scoccianti C., Scoccianti G. - 1995 - I rapaci diurni delle province di Siena e Grosseto. Studio per la conservazione. WWF Delegazione 
Toscana serie scientifica, 2: 136 pp.Tellini G., Arcamone E., Baccetti N., Meschini E., Sposimo P.(eds.) - 1997 - Atlante degli uccelli nidificanti e svernanti in 
Toscana (1982-1992). Quad. Mus. Stor. Nat. Livorno, Monografia n.1: 414 pp.Piante Vascolari:Agnelli P., Foggi B., Rossi R., Sposimo P., Tarducci F. - 1993 - 
Analisi e cartografia dell'ecologia del paesaggio: l'esempio della bassa valle dell'Albegna. Genio Rurale, 9: 9-16.Arrigoni P. V. - 1974 - Ricerche sulle querce 
caducifoglie italiane. 3. Quercus frainetto Ten. in Toscana. Webbia, 29: 87-104.Comunicazione Pier Virgilio Arrigoni.Brullo S., Pavone P., Salmeri C., 1997. Allium 
anzalonei eine neue Art fur die italienische Flora Sendtnera 4: 33-39.Grappoli R., Fanfani A., Pavan M., 1981, Aspetti della copertura forestale, della flora e della 
fauna nel paesaggio nat. dell'Italia centrale, M. A. F. Collana Verde, 55.Erbario dell'Università degli Studi di Siena.Herbarium Universitatis Florentinae, Firenze.
Raffaelli M., Ricceri C., 1987. Biscutella mollis Loisel. e B. nicaeensis Jord. (Cruciferae) in Italia Webbia 41(1): 27-37.Sommier S.- 1892 - Seconda gita a 
Capalbio. Bull. Soc. Bot. Ital.: 348.Rettili:Comunicazione Agnelli Paolo, Sposimo Paolo, Vanni Stefano.Pesci:Bioprogramm s.c.r.l., 1996. Piano di gestione delle 
comunità ittiche. Amministrazione Provinciale di Siena. Inedito.Insetti:Franciscolo M. E., 1997. Fauna d'Italia. Vol. XXXV. Coleoptera Lucanidae Calderini Ed. 
Bologna XI+228 pagg. 442 figg.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT13 95.0 IT11 95.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT13 Lago Acquato, Lago San Floriano /

IT11 Lago Acquato, Lago San Floriano /

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Regione Toscana

Address: Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze
Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes



X

Back to top

X

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

115 IV SO - 115 IV N 1:25000 Gauss-Boaga
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT51A0036

SITENAME Pianure del Parco della Maremma

TABLE OF CONTENTS
1. SITE IDENTIFICATION
2. SITE LOCATION
3. ECOLOGICAL INFORMATION
4. SITE DESCRIPTION
5. SITE PROTECTION STATUS
6. SITE MANAGEMENT
7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code
A IT51A0036

1.3 Site name

Pianure del Parco della Maremma

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2002-06 2019-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Address:       Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze       

Email: parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2003-01

National legal reference of SPA designation Del. C.R. n.18 del 29/01/2002

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
11.085503

Latitude
42.682429

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

3303.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITE1 Toscana

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean (100.0 
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION
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3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP Cover [ha] Cave 
[number]

Data 
quality A|B|C|D A|B|C

      Representativity Relative Surface Conservation Global

1410    99.09  M B C B B 

1420    33.03  M B C B B 

2270    66.06  M D    

3280    33.03  M D    

92A0    33.03  M C C C C 

9340    66.06  M D    

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enter "X" in the column PF to indicate the priority form.PF:
 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:

 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is not available.Caves:

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)Data quality:

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive 92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code Scientific Name S NP T Size Unit Cat. D.
qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A293 Acrocephalus 
melanopogon

  c    P DD C B C C 

B A293 Acrocephalus 
melanopogon

  w    P DD C B C C 

B A229 Alcedo atthis   w    P DD C B C B 

B A229 Alcedo atthis   c    P DD C B C B 

B A229 Alcedo atthis   r    P DD C B C B 

B A052 Anas crecca   c    C DD C A C A 

B A052 Anas crecca   w    C DD C A C A 

B A050 Anas penelope   c    C DD C A C A 

B A050 Anas penelope   w    C DD C A C A 

B A043 Anser anser   c    P DD C A C A 

B A043 Anser anser   w    C DD C A C A 

B A039 Anser fabalis   w 2 10 i  G C A C A 

B A255 Anthus campestris   r    P DD D    

B A222 Asio flammeus   c    P DD C B C B 

B A133 Burhinus oedicnemus   r    P DD D    

B A133 Burhinus oedicnemus   p    P DD D    

B A243 Calandrella brachydactyla   r    P DD C A C A 

B A243 Calandrella brachydactyla   c    C DD C A C A 

B A224 Caprimulgus europaeus   r    P DD D    

B A031 Ciconia ciconia   c    R DD C A C C 

B A030 Ciconia nigra   c    R DD C A C C 

B A080 Circaetus gallicus   c    P DD C A C A 

B A081 Circus aeruginosus   w    P DD C B C B 

B A081 Circus aeruginosus   c    P DD C B C B 

B A082 Circus cyaneus   c    P DD C A C A 

B A082 Circus cyaneus   w    P DD C A C A 

B A083 Circus macrourus   c    R DD C A C C 

B A084 Circus pygargus   c    P DD C A C A 

B A084 Circus pygargus   r 1 1 p  G C A C A 

B A211 Clamator glandarius   r    R DD C A C B 

B A211 Clamator glandarius   c    R DD C A C B 

B A231 Coracias garrulus   c    R DD C B C B 

B A231 Coracias garrulus   r    R DD C B C B 

B A122 Crex crex   c    R DD D    

B A027 Egretta alba   c    P DD C B C B 

B A027 Egretta alba   w    P DD C B C B 



B A026 Egretta garzetta   w    P DD C B C A 

B A026 Egretta garzetta   c    P DD C B C A 

R 1279 Elaphe quatuorlineata   p    C DD C A C A 

B A379 Emberiza hortulana   c    P DD C B C B 

I 6199 Euplagia quadripunctaria   p    C DD C A C A 

B A101 Falco biarmicus   c    P DD C B C B 

B A101 Falco biarmicus   w    P DD C B C B 

B A098 Falco columbarius   w    P DD C A C A 

B A098 Falco columbarius   c    P DD C A C A 

B A095 Falco naumanni   c    R DD D    

B A103 Falco peregrinus   c    P DD C B C B 

B A103 Falco peregrinus   w    P DD C B C B 

B A099 Falco subbuteo   r    P DD C B C B 

B A099 Falco subbuteo   c    P DD C B C B 

B A096 Falco tinnunculus   c    P DD C A C B 

B A096 Falco tinnunculus   w    P DD C A C B 

B A096 Falco tinnunculus   r    P DD C A C B 

B A244 Galerida cristata   p    C DD C A C A 

B A127 Grus grus   w    P DD C A C A 

B A127 Grus grus   c    P DD C A C A 

B A251 Hirundo rustica   r    C DD C A C A 

B A251 Hirundo rustica   c    C DD C A C A 

B A251 Hirundo rustica   w    V DD C A C A 

B A233 Jynx torquilla   c    P DD C A C A 

B A233 Jynx torquilla   r    P DD C A C A 

B A233 Jynx torquilla   w    P DD C A C A 

B A338 Lanius collurio   c    C DD C A C A 

B A338 Lanius collurio   r    P DD C A C A 

B A339 Lanius minor   r    R DD C A C A 

B A339 Lanius minor   c    R DD C A C A 

B A341 Lanius senator   r    P DD C A C A 

B A341 Lanius senator   c    C DD C A C A 

B A156 Limosa limosa   c    C DD C A C A 

B A246 Lullula arborea   c    P DD C B C B 

B A246 Lullula arborea   w    P DD C B C B 

B A272 Luscinia svecica   c    P DD C B C B 

B A230 Merops apiaster   c    P DD C A C A 

B A230 Merops apiaster   r    P DD C A C A 

B A073 Milvus migrans   c    P DD C A C A 

B A074 Milvus milvus   w    R DD C A C A 

B A074 Milvus milvus   c    P DD C A C A 

B A160 Numenius arquata   w    P DD B A C A 

B A160 Numenius arquata   c    P DD B A C A 

B A159 Numenius tenuirostris   c    V DD D    

B A214 Otus scops   r    P DD C B C B 

B A214 Otus scops   w    P DD C B C B 

B A214 Otus scops   c    P DD C B C B 

B A391 Phalacrocorax carbo 
sinensis   c    P DD C B C C 

B A391 Phalacrocorax carbo 
sinensis   w    P DD C B C C 

B A151 Philomachus pugnax   c    C DD B A C A 

B A140 Pluvialis apricaria   c    P DD C A C A 

B A140 Pluvialis apricaria   w    P DD C A C A 

B A302 Sylvia undata   w    P DD D    

R 1217 Testudo hermanni   p    C DD C A C A 

A 1167 Triturus carnifex   p    C DD C A C A 

B A142 Vanellus vanellus   c    C DD C A C A 

B A142 Vanellus vanellus   w    C DD C A C A 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:



Positive Impacts

Rank Activities, 
management [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside
/outside [i|o|b]

Negative Impacts

Rank Threats and 
pressures [code]

Pollution 
(optional) [code]

inside/outside 
[i|o|b]

L H03.02.02 i
L A05 i
M K03 i
H K01 i
L I01 i

Back to top

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratory species use permanent)Type:

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see Unit:
)reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data are deficient (DD) or in addition to population size Abundance categories (Cat.):
information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data with some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); Data quality:
VP = 'Very poor' (use this category only, if not even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size can 
remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE Scientific Name S NP Size Unit Cat. Species 
Annex Other categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

A 1201 Bufo viridis      P X      

R 1284 Coluber viridiflavus      P X      

R 1283 Coronella austriaca      P X      

A 5358 Hyla intermedia      P     X  

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be used in addition to the scientific nameCODE:

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any public access enter: yesS:
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codes in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see Unit:

)reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data;  Endemics;  International Conventions;  other reasonsMotivation categories: IV, V: A: B: C: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N12 15.0

N15 60.0

N16 1.0

N07 5.0

N06 2.0

N19 1.0

N10 5.0

N18 5.0

N23 3.0

N17 3.0
Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
La ZPS include le pianure interne al Parco Naturale Regionale della Maremma, in destra e sinistra del fiume Ombrone.

4.2 Quality and importance
Area di notevolissimo valore per l'avifauna migratoria e svernante: in associazione con le zone umide della Trappola (ZPS IT51A0013), costituisce il principale 
sito della Maremma utilizzato come dormitorio dai contingenti svernanti di Anser anser e Grus grus; ospita inoltre limicoli quali Pluvialis apricaria e Numenius 
arquata e svariate specie di anatre di superficie. I pascoli e i campi coltivati sono territorio di caccia di numerose specie di rapaci diurni e notturni e sito di 
nidificazione di specie di interesse comunitario (Calandrella brachydactyla, Anthus campestris, ecc.). Non esistono osservazioni recenti di Numenius tenuirostris, 
ma l'area è compresa nel key site "Laguna di Orbetello/Maremma National Park".

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low
Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,
T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions
i = inside, o = outside, b = both

4.4 Ownership (optional)



X

Back to top

X

Back to top

Back to top

4.5 Documentation
Uccelli:Arcamone E., Barbagli F. 1996. Cronaca ornitologica toscana: 1990-1991. Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno, 14: 79-109.Arcamone E., 
Tellini G. 1987. Cronaca ornitologica toscana: 1986. Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno 8:139-154.Arcamone E., Tellini G. 1992. Cronaca 
ornitologica toscana: 1988-1989. Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno 12: 37-69.Centro Ornitologico Toscano.Corsi F., Anselmi G. 1994. Ghiandaia 
marina Coracias garrulus: status distribuzione ecologia ed etologia nelle colonie della Provincia di Grosseto In: Baldaccini N.E., Mingozzi T., Violani C. (eds.) Atti 
del VI Convegno Italiano di Ornitologia.Rome' A., Travison G. 1982. Nuovi dati sul Cavaliere d'Italia Himantopus himantopus in Italia Rivista Italiana di Ornitologia. 
Milano 52 (1-2): 85-90.Tellini Florenzano G., Arcamone E., Baccetti N., Meschini E., Sposimo P. (eds.) 1997. Atlante degli uccelli nidificanti e svernanti in 
Toscana (1982-1992). Quaderni del Museo di Storia Naturale di Livorno. Monografie 1: 414 pp.

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT11 100.0 IT13 100.0 IT04 100.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Parco regionale della Maremma
Address:
Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes Name: L'area delle Macchiozze è oggetto di interventi di miglioramento ambientale nell'ambito del Progetto LIFE Natura (n. B4-3200/98
/490), che porterà anche all'elaborazione di Piani di gestione del pascolo e degli habitat umidi. Tali piani si configurano inoltre come linee 
guida, per le aree interessate dal progetto LIFE, per il Piano del Parco della Maremma, di cui è in corso la procedura di affidamento.
Link: 

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)
L'area delle Macchiozze è oggetto di interventi di miglioramento ambientale nell'ambito del Progetto LIFE Natura (n. B4-3200/98/490), che porterà anche 
all'elaborazione di Piani di gestione del pascolo e degli habitat umidi. Tali piani si configurano inoltre come linee guida, per le aree interessate dal progetto LIFE, 
per il Piano del Parco della Maremma, di cui è in corso la procedura di affidamento.

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

114 II NE 1:25000 Gauss-Boaga


